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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


MARTEDÌ* 1 GIUGNO 1954 


iÈoMneniic€M, un numero 
speciale ileW Unità dedi" 
euto aUu> vitiorUt popolare 
ilei 7 Giugno. Amicif fa^ 
teci ped^venire immediata^ 
mente te prenotazioni! 

Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


la lonvenzioiie 
(li Cosenza 


Domani 2 giuijiio, nel gior¬ 
no anniversario della Hepub- 
hlica, converranno a Cosen¬ 
za da tutto il Mezzogiorno e 
dalle Isole delegazioni di con¬ 
tadini, per dicluarurc la line 
dei contratti feudali. 

Da sei anni, i contadini at¬ 
tendono la promessa legge di 
riforma dei princìpi contrat¬ 
tuali in agricoltura, che deve 
aprir loro, con una azione 


«LI ELLTTOBI mmw BECLAMilliO ll^il mm POLITiCil 

Nuovi successi delle sinistre 


Drammatico confronto 

neWiifficio del giudice Sepe 


nelle eleiloni ommlnlstrotlve »« caglio e Monta gna 


Gcììzano, Fereniiììo e Serroìic nel Lazio, Cmiduliì (ADelIino), S. Sebastiano (Xapoli) 
e Lotzorai (Nuoro) alle forze popolari - Vittoria in tre collegi provinciali toscani 


Lii visi tu del inurelie.se ' e tli Piero Piccioni u PuA one, il presunto avve- 
Icmiiiìcnlo nellci truiloriu ili viti dei Grcteelii e 1 in.scguinicnto in automobile 
ultruver.so Uoinu: questi i punti princiiiali su cui si sarebbe svolto il eontrouto 


Diminuita l'occupazione 
(fa (ficembre a gennaio 


aprir loro, con una azione ~ ---- Vìi caso siìtgoUirc ha no- lazzo di Giustizia è stato il 

< oncorieiite a quella della ri- Le elezioni amministrative si erano avuti i seguenti ri- no subito una tlossiono di al- niminiiifa l'ArriinntiiMin •‘^<^^tauto a un n marchesi; >, Montagna, che 

lorma fondiaria generale, l i svoltesi domenica scorsa in sultati; Smi^tre 3.382 voti: DC cune decine di voti in con- WIHilliUllfl I Uliupn/tunt giorno di distanza dalle di-alle ore J«.5.ì e stato visto 

\ia verso il la\oi‘(i certo e Insedici comuni e in tre colle- e « pareiiti » J.535 voti; destre .^cgueiiza doll’emigrazione .sta- rfa (firpmhrp a npnnain i^iiarazioni del ministro De e» tra re. con passo rapultssi- 

siabilità sui tondi Ma la -ros- SÌ provinciali di alcune re- 617 voti. Le sinistre, dunque, gionale particolarmente rilc- ““ UllC iUUlL d yciindlO Caro sul riiuno dell inchiesta mo. dall ingresso di Piazza 

SI riiiestiriiio dcll'i Sìohì ccntio - meridionali, oltre a strappare l’ammini- vanto in que.sla zona. riguardante le graiu compia-ÌCamur ksattamente cinque 

qutsiiuiic uLiia ti mindzio- costituito, così come strazione comunale alla DC , ^ . Wal bolletUno « Statistiche eenze amministrative messclmiuiit' dopo, alle 17. accom- 

nt citi contralti di tipo leu- ^ j-isupati veriticatisi nelle (il sindaco di Ferentino era Campania del lavoro» edito dairisiiet- '« Vice dairaffarc Montesi, iipapnaia dall'avv. Rosciani, 

lidie c molto \ecchia in Itaiia; precedenti domeniche di il sig. Edoardo Bottini, segre- San Sebastiano (Nanolil- generalo deU‘iiiuiieRo nuiggiori protagonisti\giiingeva la Caglio, che e en-j 

ed e secolare nel Mezzogiorno maggio, una nuova confcr- tario particolare di Audreotti, Hcll’Uva (comunisti so- mano d'oiiera disoeeu -» scandalo del secolo » (rata dall ingresso antistante 

e nelle Isole, dove i problemi ma dell’orientamento a sini- ritorno deH’alleanza con imo- indiDendentiv’ 816 Pala, risulta ehe nel mese di forna.ssero alla ribalta della il Liiugotevere. Lniy volta en¬ 

fici latilondo e dei contratti stra del corpo elettorale. Gli narchico-fuacisti), hanno com- voti- DC PNM e MSf 451 gennaio u. s. il minierò degliflrflPy^^Lchc cir- irato nella .stati.a del doti. Se- 
'I sono iiilliiciizati reciproca- splendidi succc.s.si lìportati pinto un grande balzo in a- voti’ Il 7 «iugno le sinistre operai oeeupali nei 43 dalle 1/ pe. 1 in/errof/aiorio <• jncinto 

mele e recip.ocamcnte luta-dallo sinistre nel Labo - vanti dal 7 giugno, guada- JjvcA'Jto oltS eeiisili ha se P" dHoUro ore coit- .snbito. m. in.a atnio.s/era che 

no conlrihnito a ,,,antenere il ÌirDC°ne^"e?dc 50°6’’oTrde- Vn, dunque guadagnati gnafo nel eom,desso una cifplio e ujrMonìapna so"!^ fe“ p^r'hné' ballnlTe' che ha 

.Mi//Of ionio i. le Isole in x:.' cir^nmin att i stre 231 Ul. passando dal aO pei cen- nessionc di ~3.~iG unita, es-smti posti a confronto nello assunto, via via. fasi movi- 

-lato di ini.serm ««demica e'otO e hanno sti^ alla /Fro-innne-i- m cento, sondo passato da L723.K04 a uflido del dottor Scpc. il ma- mentatissime: dal corridoio 

ad inasprirM le lotte i>ociuli. nistre 720 vo^f tcoii -ni ^ j (Napoli): DC 1111 1.700.328. Le più forti dimi-yi.strato che sta svolgendo la su cui guarda la porla dello 

Ih oprio in questi giorni, in destre 650 voti; Lista nazioni si sono avute nel istruttoria formale sulla ufficio del magistrato spesso 

.... co'inegno al.hast«n/a stia- olle^’Sugne);' Dc' 704 \-ofi; °ir?di- -^comparsa di Wilma Monlesi. si sono percepite grida ehe 

laganto .snll’ali.nentazione de- ?^scana pèmSii d? deÌ-r65 'voti. diminuzione di / dne amanti che non si era- rivelavano Vestrema dram- 

gl: Italiani tenutosi a Bologna, Jq <jj Arezzo 1, apparteneva Anche Serronc era in prece- raoDrc.''entanti dei par- unità e nel gruppo del- no pnt incontrati dal novem- maticita del confronto. 

si è dovuto riconfermare, dopo p,-ecedentementc alla D.C.) e denza amministrata dalla DC. Jpj sinistra)' *401 voti- li- «diverse» (11.095). libre del 19.VJ, si sono così Quali sono stati gli argo- 
riiicliiesta parlamentare sulla dei comuni di San Sebàstia- /« Toscana sta del Giglio* (candidati ’del- numere delle donne occupale troeati per hi prima volta da menti su cui ha fatto centro 

miseria, che il luioiatore ita-no e di Candida, rispettiva- la DC, del PNM e del MSI) è rlsullafo dlminullo di 15.259 quel lontano giorno, nuova-il concitalo interrogatorio? 

liano (e iiereliù non dire il mente nelle province di Na- IV Collegio provinciale di 286 voti. Il comune ora in unità: quello degli operai al mente di fronte, alla preseti- Secondo una infonnazionc 


iMinulo italiano.'') è duinitri- poli e Avellino; il forte au- Candidato delle si-. 

* • . . . - k j_r __j- ___ «io* »•« / r» rVi » ftn y» T w tìnoowi fili 


(Continua in 2. pas. 7. col.) 


di sotto dei 18 anni di 3.401 za di mi magistrato. jacereditata negli ambienti 

unità. Il primo a giungere a Pa-'giornalistiei, il confronto c 


(Itila xMoiiiapiin c ui aure re- avanzatissime posizioni dato del PSDI 446 voti; candì- ^ BADA 

gioni de 1 aese, eonsiiiiiano le raggiunte dalle irze po- del FRI 444 voti. Schede I • llBm ^2 ■ C ^ ^ ^ ■ I ■ 

loro modeste entrate per pr-n- polari nelle elezioni politi- bianche 197, nulle 84. La per- ■ | S I | Q f ^ Q n F ^ ^ fi D III 

\edcr.M im modesto villo c (jel ’53. mentre lo scine- centiiale di votanti e stata del | | III ■ I IF ■ Il I ■ ■ I ^ ^ ■ ■ 1 

non dispongono di iiie/zi per lamento clericale, governati- cento, cioè molto p:n ■ 

creaibi un niinimn di \iia chi- v'o o delle destre registra un bassa dj quella registrata il 7 _ — ^ b 

le. Il regime del latifondo e io nuovo arretramento; Questi Tulli gli scine- ^ mt^ I I I I O 52^ K ~ ^ 

stato piecario in cui vivono sono stati gli episodi salien- \ il O ■■ ■■ 5^ I ^3 I VP I • 


iiKCiiiiw III 4.,iii j>uiiu diali xii iriJidui-ii daiivii t , .: 1..^» 

i tu miliniii circa di italiani ti delle elezioni di domenica, i n-i^^Uo d-d 

montanari sono, .scn/a dnhliio. Ed essi conformano che il 7 a.j .1 <57(11 nor cento d*èi 
....a causa seria dell’arrctra- giugno non fu un risultato 6/.J1 pei cento de, 


I II «ni ili liti I • o\4ii«/, .''vii^ti MiiifiJit»* -, yj per cenio uci 

ima causa seria dellarrctra-giugno ncin ’ CU impegni lìoii mantenuti (tei CoiìsigUo (lei miìiistvi — Il iiesso Ini il alno 

tez/a (Iella Mta dei contadini'^ sf .stante. dot(?i minato so- ^ Collegio provinciale di * ° r, , , i- if--f ir / • r • • t ■ r’ 1 1 

Italiani. Ma il contratto aera-Are;:o.- candidato delle sini- .\lOliiaiSììil ~ PaVOIìe ed il Illlstcl'O (Il Il lftUil Moillesi — Lil posizione ili Ceddil 

no «i ha la parte principale; ^ 3.507 voti; candidato DC -1- 

i(‘r(liè '■ • itr r- 1' e'so ” italiano continua a chic- 3 93^ voti- candidato del MSI 

;i.» 1. .!VnÌ!rim-!‘'Tr”,.,kV,Lnrin mutameiito di poli- 727 voti II collegio apparto- Perchè si vuole insabbiare evidente la straordinaria por-ne. Le dichiarazioni di Seel- biamenlo dell’inchiesta De 

( he la proprietà . i appropria ^ mutamento verso j^^va precedentemente alla l’inchiesta amministrativa del tata politica — e non sem-ha al .settimanale « Epoca »(? Caro’.’ 

(Il eKiiaii'siiuc rendite cui non sinistra. lc sinistre .'ono passate ministro De Caro sull’afTare plicomente amministrativa — le succos.sive dichiarazioni di In sostanza la gente si do- 

iia diritto, e iieim n contadino Altro dato caratteristico i,j percentuale dal 45,6 del 7 Montagna-Pavone? Questo è della vicenda, c quindi di una De Caro annunciano pratica- manda: se De Caro ha accer- 
III mio stato iinuhanie. dello elezioni del 30 maggio, giugno al 46,9, mentre la D(Ì 'interrogativo dominante nel-eventuale decisione del go-mentii una sifTatta decisione tato determinate responsa- 

// problema dei conlralli <1- infatti, come delle prcccden- è scesa (lai 45.7 al 43,4. la opinione pubblica e negli verno di rinunciai-e anche poiché annunciano entrambi bilita, perche non le rende 

erari è, oggi, la questione cen- ti domeniche, è il forte ar- Collcoin nrouiiicinle dì Ca- ambienti politici, giacché è alla parvenza di una indagU il proposito (ji « attendere i note? E se non lo ha accer- 

tralc della rinascila delle can-relrnmento delle destre. vrialia e Bucine (Arezzo): - -- - - - - - risultali dell inchiesta giudi- ^te, perche non lo dic(i. 

/(. c dii Mezzogiorno ccono- Lazio C‘^u(3idato della DC 3189 llio4f( .rUjj^RMM^^TOSOin^k mini.strativa. .siiltanzc deJJ’istrultoria giu- 

inico e sudale e cnllurale; . - „ ^flraividuat» 6‘Sanzionata; Ne.s.suno ha dimenticato che diziaria? Oppurii rinchiesta 

^ìucclic lu \itii i*(*oiionui*u 0 A, C/Ln.niio (Roitih). VsngQ \oti. Lg DC lia perduto cii il f^on^if^Iìo rìpì Ministri rìol si c ciroiiuta por il fiilto stcs- 

rivile può proirredire iti un ^ ^voti rispetto al ^ giU" liovcrno Seelba-Sarafiat de-so che andava assumendo 

M-ttore solo ‘•e pro”rrc(Ìiscc ne- guo, passarlo dal 25,0 al-1,8 t^za Chc linclllOSta animinio delB cise con molta solennità di proporzioni impreviste? 

gli nitri settori; (■ il .\fezzogi(.r- voti; PSDI 111 per cento dei voti Anche le «3fo- «^^tlVa in COfSO affidata al stjeM afTidare al ministro De Caro Vi è per esempio chi met- 

Ipste Ministro p* Caro e (utt. U rirf 



te. e del Mezzogiorno econo¬ 
mico e sudale e cnllurale: 
giutehè lu \ita (•cononiieu e 


ìtramento delle destre. eriglia e Bucine (Arezzo): 
Ed ecco i risultati. candidato delle sinistre 7861 

Ma./ ! '’oM; Candidato della DC 3189 

nei L,azto candidato del MSI 331 

A Geiizano (Roma); Vanga voti. La DC ha perduto cir- 


risultati dell’inchiesta giudi- tate, perché non lo dice? Anna M-arla Moneta Caslio 

ziaria» prima di concludere Forse De Caro ha timore di 7” ;; ; ; ^ ; 

la cosiddetta inchiesta am- c.ssere poi smentito dalle ri- avvenuto su questi tre pnn-sdocca e che Piccioni non 
mini.strativa. .siiltanzc deJJ’istruttoria giu-eipafi punti: 1) Il colloquio c entrava per nulla perche la 

Ne.ssuno ha dimenticato che diziaria? Oppure l’inchiesta fra Piero Piccioni. Ugo Mon- sera della morte di Wilma 
il Consiglio dei Ministri del si é arenata por il fatto stes- tagna e l’e.r capo della polizia si trovava ad Amalfu RepU- 
governo Scolba-Saragat de-so che andava nssiimcndo Pavone al Viminale. J) Il pre-cat subito: Ma che Amalji 
cise con molta solennità di proporzioni impreviste? sunto tentato avvelenamento d Egitto! Se ho sentito io la 

. y»*-* *_ _t _•_.* 4 ._i-%_ y-f_: Tr; A ...i..: t^ì.tììti r^nrtìii\ nlln tmitn-rtn ni ff»ìi>fnììntn r^hn tt fi*n£» n i*rrcrr 


^*i**^*-4*i ^ * risultati: PCI 3-307 voli: PSI sa percentuale di votanti, ma 

uh ilalmui che umano rohii- 971 voti; DC 1.794 voti: PSDI «ono passate dal 72,4 al 74,7 
.'•(aniente il loro l’ac.'C, spre- jiS voti; FRI 367 voti; MSI pei- cento. ' 

:.'ÌHndo lu 1 clorica e i retori 148 voti; PNM 26 voti; ma- pratovecchio (Arezzo) : 

itifuiiii, è inconcepibile senza gnacucchi 75 voti. Le sinistre voti; Sinistre 1263 

mi Mez/.ocMorno agricolo «ii- guadagnano dunque 259 voli, jj comune era già am- 

cer.'^o dall’attnale, non solo inentre la DC ne perde <0. Le „,iriÌ5trato dalla DC. 
profondainc-nle .IherM. A TaIla (Arezzo); DC 894 

rajiporfi di |iroprn i.i delia tt-i. . ^ voti; sinistre 338 voti. Il co- 

1.1. ma diverM» nei rapporti L’amministrazione comuna- mnne era già amministrato 

(ontrattnali, ci(i che (• nn al- le di Genzano apparteneva già . 

irò modo di porre, in .‘•o^ian/a, gilè sini.stre, ma era stata ar- Castiglion Fwoccht (A- 

Jo -te-.M) prolileina terriero. bitrariamente sciolta dal pre- rezzo): DC 493 voti; sinistre 
Con la rdorin.i dei (onliaiti fctto e sostituita con un com- 291 voti. Il comune era giat 
airran. nelle terre non lati- mi.ssario prefettizio. amministrato dalla DC. In| 


P rf azione del Governo daranno mel 
xi all'opinione pubblica la sicn- giid 
,J rezza che lo Stato dcmocra- crei 
ileo è in srado di operare èf- do- 
06» flcacemente a tutela delia mo» taa 
at- ralità pnbblica, di colpire er« lei 
idei roti’e deviazioni, di promno* difl 
kper ® attuare con rigore Io . ■ 

Kto imperio della leiffe aguale per 

tatti i cittadini; J 


tr-^ 44 . 4 * -J II I 11* IIU \UIU il 4 UILIÒIIV’CtUV, lllVitiiTj - —--- 

rffettuate iii >eirin1o uilu le;/- 

.ri fondiarie in \igorc, si mio- * —■' - -- ■■■ — ^s=a:a 

INTERVENTO DEL GOVERNO CONTRO LA LOTTA SALARIALE DEI LAVORATORI ? 

ladini e. in ceri! ca'-i. a per- 

P6r il ^ov6fnator6 d6lla Banca d’Italia 

nienti nella lerr.i. dei quali 

bisogna comprimere I consumi popolari! 

della gi.i'id cau'a nelle di-dei- ^ 

le; diritto di pielazìoin- da 

parte del contadim»: reiine- j i-eluziuiR* (lì Doilclio Mcilic'licllil <lll a.S.SCIIlblcil illlIIIUllc (Icll i.SlìlUlO (li l'Illì.V^ÌOlK* 
"liiiicnto nhhligatoriu annua- . 

le. (1.1 parte del conccdcnie. di , , . . 

(ina (mota ohbli-atoria della Una gravissima presa di tito della '■■flessione di atti- e.sposto quali sono a suo giu- no già soUneandu I attivila 
rendita- -ìbolizione de-li oli- Posizione contro la lotta sa- vita manifestatasi negli Stati dizio le attuali esigenze del- della media e piccola impresa. 
).)i’.tIiì* .*• df-llo nr.‘ iTzhmi ev- lurìale dei lavoratori — che. Uniti durante la seconda l’economia italiana e quali i Cosi Memchcita — infine — 
“ ‘ ‘ I ' , Iper la fonte dalla quale prò- metà dell’anno . Per quanto mezzi per farvi fronte. ha insisitio sul fatto che 1 

ira-agrarie da parie dei i-iene. deve essere interpre- riguarda in particolare Vita- MenicheÙa ha detto che la salari tu llnhu sarebbero già 

ladino: riparlo dei jirodoui. come una presa di po- lia. pur insistendo su quelle nostra economia <= ha bisogno cresciuti troppo. 


Janche ìn relazione aìraffarc ealtolìca. il nostro giornaie mise alla Caglio di scorgere 
Montesì o ad altre cose, ha pubblicato in proposito sulla macchina del Montagna 
Questo era il senso della in- notizie precise, chiedendo donna alta e bruna, che 
chiesta De Caro; la quale, conferme o smentite, sia sul- le stesse carattc- 

sarà bone ricordarlo, fu de- le dimissioni di Gedda sia ri-sfiche soninticfie di Wilnin? 
cisa nel momento di più acu- .siii motivi di queste dimis- E’ noto quanto la Caglio 
to scandalo, quando ropinio- sioni e sui suoi rapporti col ebbe ad affermare davanti ai 
ne pubblica venne a cono- Montagna. Né l’interessato giudici la mattina del 6 mar- 
scenza dei rapporti dell’av- né la stampa cattolica hanno zo scorso, durante il proces- 
venturiero Montagna con rettificato o smentito, auto- .s-o Afiito; « Il 29 aprile del 
Piccioni, con Spataro, con rizzando ogni dubbio. For- 19.53 — ella disse — mentre 
Sceiba e con la segreteria -se che l’on. De Caro, seguen- eravamo insieme nella casa 
particolare di quest’ultimo, do le ormo del Montagna, si di via Gennargentu, Ugo ri- 
Fin da allora non si capi è trovato a un certo punto cevette una telefonata di Pie- 

— o si capì troppo bene — dinanzi a nn portone di ro Piccioni. Quella comuni- 

f .ecché l’inchiesta De Caro bronzo fermamente sbarra- (-azione mise Ugo in stato di 
asse stata limitata ai rap- to? Oppure la spiegazione è notevole agitazione. Egli mi 
porti tra il Montagna e Fa- un’altra, ed è da ricercarsi disse .subito che dovevamo 

vane V non ai rapporti tra in ciò che scrissero alcuni rinunciare al nostro program- 

il Montagna e alcuni mini- giornali siciliani lamontan- ma serale (avevamo deciso 
I.stri cd ex ministri democri- do che l’inchie.sta fosse sta- di andare al cinema) perchè 


,.stiani. Sta di fatto, però, che ta allìdata proprio a un mi- era necessario recarci d’nr- 
jrinchicsta De Caro venne lo nistro di quel partito libe- gema dal capo della polizia 
.stesso gonfiala da lutti i vale che conta nelle sue file al Viminale. Gli chiesi il per- 






IL’lncliiezta 

|aiit caaclBM wrtw Z—artft Baae- 

Llot Cm a* r- w - » » 4 O-Iii^.t» 4UU thmf. ~ SH fn—M m m urttrr m r«>«v, U , 

E rml r m n f t t * f»» <4 , 1 i'T V ttttA • !' » f 4Wfa IfXZ . tl «i—» C — %!.» Zr. tfo-aiI 


1.1 (luot.i obbligatoria della Una gravissima presa di tito della ■: fle.ssione di atti- c.sposlo quali .sono a suo gin- no giit soUorandu l’attivita 

udita- -ìbolizione de-’U oli- posizione contro la lotta sa- vita manifestatasi negli Stati dizio le attuali esigenze del- della media e piccola impresa, 

{..hi* è l'ifllp nn- tTziniii e\- boriale dei lavoratori — che. Uniti durante la seconda l’economia italiana c quali i Cosi Memchcita — infine — 

i_iii c (KiiL 1 . .1 fonte dalla quale prò- metà dell’ttuno . Per quanto mezzi per farri fronte. ha insisitio sai fatto che i 

a-agrarie da pane dei i-iene. deve essere interpre- riguarda in particolare Vita- MenicheÙa ha detto che la salari tu llnhu sarebbero già 

(lino: rip.irlu dei jirodotli. come una presa di po- lia. pur insistendo su quelle nostra economia <= ha bisogno cresciuti troppo. 

•Ila nicz/ndria e neU.i to.o- ^i^ione del governo — e con- che egli ha chiamato >■ otlime'.di un apporto noterole rii Per sostenere la teoria se¬ 


die di tanta furia. Mi incitò 
a terminare la cena di furia 
e poi mi condusse con sé 
sulla sua automobile al Vi- 
minale. Mi lasciò in macchina 
sulla rampa destra. Giunse 
subito dopo Piero Piccioni. 

Ugo gli andò incontro, insie- 
me parlottarono a fango pas- 
seggiando avanti e indietro, A‘yX I? 
mentre io sostavo nelVauto e '...'VvV t 
nulla potevo udire. Quindi li '■[' 




i.j Con Qursto titolo a I colonne in prima paxina il «Tempo» nulla potevo udire. Quindi li 
-| ilei 18 marzo scorso annunciav.i rinlzio del «lavoro» di entrare nel niinistero 

|! De Caro. l’oi. De Caro si deve essere stanc.»to .. degli Interni. Atte.^i più di 

fj ——--- iiii’orn. Infine, li vidi uscire. 

giornali governativi come favvocato del Montagna, Piccioni era nervoso, eccitato. 
_ prova della volontà moraliz- on. Bellavista? mentre Ugo mi sembrò calmo 

zatricc del governo. Questi interrogativi resta- e sicuro di sé. Parlottarono 

Quali fatti nuovi .sono in- no senza risposta; e vi è da ancora un po’ insieme, poi 
. tervenuti a con.sigliare un so.spettare che il governo in- Piccioni andò via. Io e Ugo 
i insabbiamento dcU’inchiesta? tenda evitare di rispondere ce »e tornammo a casa tn 
* Secondo la .spiegazione uffi- anche alle interpellanze pre- macchina. ” Che hai fatto? ” 








r 

h-fO ^Jli: 

; in 

Uxi» MontacDA 


iroli prodotti 


/iciubilc». mie dell’Europa occidentale!quella in cui il governatore ha ha indicato la linea esat-certo migliorato in tale mi-- ^inchiesta De Caro so non 

A parte qncit'iiltima rirhic^- non avrebbero finora risen-idelVIstitnto dì cmi.ssionc ha tornente opposta, la linea stira i propri salari reali, anzi pj-g jn corso l’istruttoria gìu- 

'id. "id difesa dai braccianti _ _ delVasflssia economica e del - per quel che si riferisce diziaria era però in cor.so il 

f (oniparfecip.inh emiliani o ---- ' comprcs-sìone del tenore agli statoli — li hanno cisti processo Muto, cioè qualcosa 

(he comporla una riforma c poi caduto in 'Cgiiito alloi La Comcnzionc democraù-di vita delle masse. peggiorare. di più di una istruttoria. 

dcUattnale collocamento (che, scioglimento del Parlamento, ca di Covcy.» snob- ammoni- La restn^onc coattii ^ d’altra parte che 

.lei rcsio nel Mezzo'iorno non Ora aii(-»io diH-irno rii iez- re clic indietro non »i può pm bassissimi consumi dei della Banca d Italia e stalo r,struttoria giudiziaria c 

.Iti rc'io. ii( I .»itzzo_iiiriio non k/fh qin io t.iv-.i __ __ 'i... lavoratori iialiant e stata la chiesto al ministro TremeI-L*oir, 


Domande 


braccianti, sulle piazze, ben getto di lcg£ 
zìiardando*! dal proce*iere parlamentare 
(Oiiiro i padroni contravven-cìalista, soci. 


ifiri!), — n parte qiicsi’.iiiima pubblicano c coiniini'ia. 11 go- condizione dello sYìlnppo di tività dello Stato in schemi restringere il credito, limi- nes.«o tra l’istruttoria giudi- 
rie hic'ta 'lilla quale io cre-|\crno c il "riippo parlamcn- un rni-rcat«> meridional.* mo-non fle.ssibili *, si è pronun-tare le spese produttive; ma ziaria e l’inchiesta De Caro, 
«lo. (Imreblicro c.mieiiire lut- tare d(-m..crÌNtian.» \i (.«niri?*- derno c civile: vuole proda- ciato cioè contro «oi» é stato possibile ottenere si ammette che questa in- 


IZe prOCes- proposito dclln alUibuz'O- 

vninpntA «» premio della pace a 

Chariic Chaploi U Popolo -o 
nenie com- domanda se • Chanot soidcto c 
Che hanno n dittatore sono ^:ati rappre- 
gOVemo; sentati m Russia •. E concla¬ 
vi sia un (i« dt no. 

cria giudi- Vuoi fare una bella jtgvra. 
a De Cavo, >T popolo"» Orgom^i Oggi una 
questa in- visione pubblica del Dittatore 
iovuto ne- •’* Italia. Poi faccia tuVe l« 

jardarean- 

Stranezze 

fena e^^af- Quotidiano ha fatto un 

® c * «.*. commento sulle agitazioni sin- 


I liv 8 iiiv iiRv. -- — j 1 \f j u MG»e crcaui^io », no uu yvstu cuucu uc- Laitz dacali in Jtnlie. E eoncluri^ af. 1 

'Cgno di legge Xormc di ri- fare quakbc cosa c, soprat- del .Mezzogiorno, danrlolc ba -aggravamento di Reato e di cosi alta respon- L’ammissione autorizza /ennando. in romanesco, che il 
forma dei contratti agrari, ap* lutto, per abrogare la legge -i pm «erte e piu solide. quelle limitazioni nella con- sabilità come quello di go- interrogativi gravissimi. E’ morto dei tccoraton sarebbe; ! 
provato nel 1930 dalla Camera di proroga in oigorc, i RUGGERO GRIECO cessione di crediti, che stari» vernatore della.Banca d'Italia, questo il motivo dell’insab- « Piu sciopcramo, mejo starno•. i 


fatto malissimo — replicai — bligò a prendere tutta la roba 
perchè anche se Piero Pie- che avevo in ctua sua c in 
Cloni è il figlio di un mini- via Vasari e mi costrinse a 
stro se l'ha fatto lo deve pa- partire il 1. maggio 1953, di- 
gare. Perchè —- aggiunsi —cendomi che se non fossi par¬ 
la giu.stizia deve essere ugua- tifa con le buone mi avrebbe 
le per tutti”. fatto partire a mezzo della 

- Ugo disse che ero una polizia ». 

•ififiiMfiiMiiiitiiiiiiiiiiiiiifiiiiti! Di fronte alle rivelazioni 

ideila Caglio. Pavone, piutto- 
T a 1 • 1smentire o confer- 

m f M jmare. preferì chiudersi in un 

M.me 'prudente riserbo.anche quan- 

_ ’do Anna Maria raccontò cha 

. infatti, «a Che V. riducono fiU 

1 scioperi se gl. iialia:.i mangia- |9aa le CLeLa detto in prati 

] no sempre meglio? ». jsegrciczza che doveva andare 

! E' sempre un poco jatìcoso a scegliere un appartamento 

fcguìrc II filo de. pensieri del , regalare al capo della 
Quotidiano. .Ita qui urge una 

spiegazmy.e: che cosa correbbe. Poli*ia, SUO Ultimo amlco da 
che i lavoratori si agitcssero vent’anni ». Dal canto suo 
per stare peggio e mangiare Piero Piccioni ammise che il 

."VK Sì: «1 Viminale ero 

Lavoro^ l'cnuto ma non alla presenza 

Il fesso del giorno del Montagna. A sua i^lra 

il Montagna dichiaro al Pro- 

« Per la Titorma, per la sern- 

plice e unica ragione che i atore Stgurant. * Sono stil» 

miliardi sono fmiti. o almeno qualche colto dal capo dei- 

pochi r.c restano, il governo fo polizia, ecccUenJo Pavone, 
appare mollo prudente. E rln- assieme a Piero Piccioni, per- 
graziamone Iddio». Manli* chè il Focone «ro in buoni 
Pompei, dal Giornal* d'Italia, rapporti con tutti e due » 
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r’epùodio del MiUoto ai- 
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« L’UNITA» » 


velenamento fu uaualmetite 
rivelato dalla Caglio durante 
l'udienza del processo Muto 
tenuta il 6 marzo. Negli am¬ 
bienti giornalistici, in gene¬ 
rale, non si attribuì mai una 
eccessiva importanza a que¬ 
sta denuncia della Caglio, e 
ieri, la notizia che Sepe 
avrebbe posto particolare im¬ 
pegno nelVinterrogare i due 
anche su questo punto, ha 
sollevato notevole interesse. 
E’ venuto, forse, il magistrato 
in possesso di clementi che 
legittimano una sua partico¬ 
lare attenzione a questo epi¬ 
sodio? 

« La sera del li) novembre 
— raccontò la Caglio — Mon¬ 
tagna mi chiamò per dirmi 
che aveva scritto ad Andreot- 
ti per farmi tornare a casa. 
E’ vero che mio padre è ami¬ 
co di Andreotti ma sapevo 
che non mi avrebbe mai in¬ 
viato quest’ordine. Dopo alcu¬ 
ni giorni Montagna mi portò 
a colazione in una trattoria 
ni via dei Gracchi ove con¬ 
sumò cibi diversi dai mìei die 
mangiai solo una minestra e 
della cicoria. Poi mi portò 
subito a casa. Durante la not¬ 
te io mi .sentii molto male. 
Temevo di essere stata avve¬ 
lenata. Il malessere durò fino 
alla mattina. Anche per con¬ 
siglio di una monaca mi recai 
dal dottor Busnelli che mi 
consigliò di partire per Mi¬ 
lano per la mia salute. Subito 
dopo partii per Milano )». 

il terzo ed ultimo punto 
toccato dal confronto avvenu¬ 
to ieri a Palazzo di Ginstizla 
è forse il più romanzesco e, 
nello stesso tempo, uno dei 
più importanti nell’enorme a 
torbido retroscena dell’affa¬ 
re Montesi. Ecco come la Ca¬ 
glio raccontò l’episodio dello 
inseguimento: 

« Il 7 gennaio, dalla mia 
abitazione in via Vasari, chia¬ 
mai più volte Ugo per telefo¬ 
no. Il domestico mi rispose 
sempre che il suo padrone 
non era in casa, ma dal mo¬ 
do imbarazzato con il quale 
egli si esprimeva trassi la 
convinzione che il Montagna 
gli avesse ordinato di non 
chiamarlo, non volendo par¬ 
lare con me. Ricordo che alle 
14,30 telefonai ancora una 
volta. L’apparecchio di Ugo 
era libero, ma nessuno venne 
a rispondere. La cosa mi in¬ 
sospetti perché sapevo che il 
Montagna non lasciava mai 
la casa incustodita, perchè 
diceva di avere certe cose che 
dovevano essere ben guar¬ 
date ». 

« Pensai di andare a tro¬ 
vare certi parenti, che abita¬ 
no in via Nomentana. Dovetti 
perciò passare, a bordo della 
mia *e 1400 », davanti alla ca¬ 
sa del Montagna. Con molto 
stupore vidi una luce filtrare 
attraverso il lucernaio sovra¬ 
stante la porta d'inpresso. 
Pensai subito che il Monta¬ 
gna si intrattenesse con qual¬ 
che donna. Fermai brusca¬ 
mente, scesi e andai a telefo¬ 
nare, per l’ennesima volta. 
Nessuno rispose. Tornai in¬ 
dietro c, passando davanti ni 
cancello della villa di Ugo, lo 
vidi in giardino e lo udii pro¬ 
nunciare, rivolto al domesti¬ 
co, le seguenti parole: <' Atti¬ 
lio, noi andiamo ». Capii al¬ 
lora che il mio sospetto era 
giustificato. Infatti, volgendo 
in giro lo sguardo, .scorsi nel¬ 
l’auto di Ugo, che si trovava 
ferma davanti al garage, una 
giovane donna. 

«Dopo pochi istanti Ugo sali 
al posto di guida e Tanto par¬ 
ti. Balzai a bordo della mia 
« 1400 » e cominciai un inse¬ 
guimento che fu lungo e 
drammatico. Durò un’ora e tre 
quarti! Andavamo a velocità 
folle... Più volte finii sui mar¬ 
ciapiedi, evitando a stento al¬ 
beri e lampioni. Non riuscii 
però a impedire che la mia 
auto urtasse un passante. Ciò 
accadde a Porta Maggiore. 
Per non perdere tempo dissi 
al passante che gridava di 
prendere il numero della tar¬ 
ga, e ripresi a correre. Infhie 
il Montagna si fermò vicino 
allo studio del fotografo 
Ghergo; in via Condotti. A 
brevissima distanza mi fer¬ 
mai io. Ugo, che si era ac¬ 
corto dell’inseguimento fin dal 
principio, doveva aver ordi¬ 
nato alla sua accompagnatri¬ 
ce di non mostrare il volto. 
Sono sicura di questo, poiché 
la ragazza scese dall’auto di 
Ugo proprio con l'atteggia¬ 
mento di chi non vuol farsi 
vedere in faccia. La ridi per¬ 
ciò solo di spalle, ma certi 
particolari non potevano sfug¬ 
girmi. Notai, per esempio, che 
era molto più alta di me (io 
sono alta un metro e settanta 
centimetri). Notai anche, che 
aveva i capelli neri, nè corti 
ne lunghi, ma raccolti sotto 
un cappellino marrone o ros¬ 
so scuro, una specie di i>a- 
palino con risvolto. Indossava 
un cappottino chiaro a tubo 
che le giungeva a mezza 
gamba. Non era assoluta¬ 
mente vestita bene 

« Tenendo conto che avevaì 
tacchi di media altexca. pen¬ 
so che dovesse misurare cir¬ 
ca sette o otto centimetri più 
di me. Ricordo infine che era 
di corporatura robusta ». 

Il Montala, come si ricor¬ 
derà ammise (H cospetto di 
Sigurani che r inseguimentoj 
da parte della Caglio, quel 
giorno, ebbe luogo, ma so¬ 
stenne che la signora che se¬ 
deva al suo fianco al volan¬ 
te, non era la Montasi, ma 
una donna piuttosto matura. 

«Si tratta di una signora co¬ 
niugata — egli disse — con 
la quale sono stato fidanzato 
prima che si sposasse. Ciò è 
a conoscenza di suo marito. 
Con lei ho avuto una relazio¬ 
ne. Al fine di evitare la sua 
rovina e di compromettere me 
stesso non intendo per ora 
fame il nome ». 

Il procuratore Sigurani. dal 
suo canto, non insistette per 
conoscere il nome della mi¬ 
steriosa signora, e si intuisce 
che ieri il dottor Sepe debba 
aver costretto il • marchese » 
a cantare. 

Nella mattinata Sepe ave¬ 
va nuovamente interrogato 
Thea Ganearoli. la donna che 
dichiarò alla rivista « Attua¬ 


lità » di aver visto portare 
da due sconosciuti sulla 
spiaggia di Torvajanica, la 
sera del IO aprile 1953, il cor¬ 
po inanimato di Wilma Mon¬ 
tesi. 

La Ganzaroli, interrogata 
dai giornalisti, ha detto di 
aver confermalo al doti. Sepe 
la sua versione sulla morte 
della Montesi. Si attende per 
oggi un confronto fra la 
giovane ferrarese, Piero Ri¬ 
naldi e Trieste Rossi. Il Ri¬ 
naldi sarebbe, secondo la 
deposizione resa dalla Thea, 

l’uomo » che era con lei 
nella tragica notte del 10 
aprile; l’altra, la donna che 
potrebbe garantire al magi¬ 
strato un perfetto « alibi » 
per Thea Ganzaroli. 

Dopo la Ganzaroli sono sta¬ 
le ieri mattina introdotte nel¬ 
l’ufficio del doti. Sepe, la si¬ 
gnora Luigia Pennelloni e la 
signorina M. B., colei cioè cui 
per prima Tea Ganzaroli con¬ 
fidò il .suo segreto. Il loro col¬ 
loquio con il doti. Sepe è du¬ 
rato poco più di tre quarti 
d’ora. Successivamente è sta¬ 
ta ricevuta dal magistrato la 
dottoressa in chimica incari¬ 
cata di compiere delicate 
perizie sulla sabbia e sulla 
piccola fauna che si trova a 
Torvajanica. 

Ieri mattina e .stato pure 
interrogato presso il Tribu¬ 
nale di Milano il pittore Dui¬ 
lio Francimei, che fu l’aman¬ 
te di Adriana Bisaccia nel 
periodo in cui ella fece le note 
rivelazioni a Silvano Muto. 
Il colloquio del Francimei con 


il dott. Calabria, Presidente 
della sezione istruttoria mila¬ 
nese. è durato circa un'ora 
Quando il giovane pittore 
uscito dalla stanza del dottor 
Calabria, si è rifiutato di fa 
re dichiarazioni ai giornalisti: 
« Non voglio correre nuovi 
rischi V egli ha detto. 


Un comunicato tfel P.S.I. 
sulla ratifica tfella C.E.D. 


A conclusione di una serie di 
lnunlteata^lonl sulla CEO, svol¬ 
tesi nelle domeniche scorse, la 
cllre/.loiie del PSI ha diramato 
Ieri un comunicato nel quale si 
sottolinea l'importan/a o li si¬ 
gnificato di queste riunioni. 

« 11 P.SI — dice tra l'altro 11 
comunicato — eleva una ferma 
piotesta Conilo rintenr-lone che 
u attribuita agli oltranzisti del¬ 
la politica atlantica di accele¬ 
rare Il dibattito sulla ratifica. 
In primo luogo la ratifica del 
tiuttalo di Parigi comportereb¬ 
be la necessità della revisione 
della Costituzione, ciò che non 
può essere nè eluso nè ricusa¬ 
to. ocoon Crebbe inoltre atten¬ 
dere la ratifica della Francia, la 
quale piese rinlzlatha della 
CED e oggi è di fronte ad essa 
dlvl.sa ed Incerta. 

Infine il Parlamento ha il 
dovcie di e.slgeie la soluzione 
secondo giustizia della que.sllo- 
ne di '1 rlfote c del Territorio 
Libero prima di prendere In 
consideruzloiie anche soltanto 
Tcvciitualltà di cunttano nuo¬ 
vi Impegni con Btatl 1 quali 
hono \enutl meno agli obblighi 
cliO avevano assunto verso lo 
popolazioni di Trieste o della 
Istria e \eiso tutta la Nazione 
Italiana ». 


GLI AGRARI COSTRE TTI A TRATTARE PER NUOVI CONTRATTI E MIGLIORI SALARI 

Successo dei braccianti di Ferrara e Padova 
Lotte nelle campagne in 9 province padane 

Le menzogne dei bonomiani sull* assistenza confutate nelle ' grandi manifestazioni contadine di domenica 


A Ferrara e a Padova le 
assuciuzioni provinciali dogli 
agrari, di fronte^alla dcci.sio- 
ne dei braccianti di .scendere 
nuovamente in .sciopero o“gi 
per 96 ore, hanno accettato 
di aprire le trattative per il 
nuovo contratto. E’ questo un 
nuovo ri.sultato delia grande 
lotta dei braccianti e salaria¬ 
ti del Nord per i migliora¬ 
menti di retribuzione. 

Ma es.sa prosegue compat¬ 
tissima nelle province di 
Parma (dove lo sciopero è ad 
oltranza). Modena (dove lo 
sciopero continua fino a mez¬ 
zanotte). Venezia, (dove il 
lavoro è sospo.so da oltre 
venti giorni). Vicenza (dove 
la lotta, dopo la giornata di 
sciopero di sabato viene in¬ 
tensificata da oggi con .scio¬ 
peri di 48 oro in numerosi 
comuni). Verona (dove lo 
sciopero è stato proclamato 
per giovedì e venerfii), Man¬ 
tova (dove il lavoro viene 
so.speso oggi), Ravenna e 
Cremona (dove è inten.sissi- 


ma razione nelle singole l’azione del proletariato dei 


aziende, in gruppi di azien¬ 
de e in intere zone) e Mi¬ 
lano (dove lo sciopero brac¬ 
ciantile a tempo indetermi¬ 
nato è stato proclamato dal¬ 
le leghe di Milano. Uìna- 
sco. Abbiategrasso e Mele- 
gnanu. unitamente a quelle dì 
tutto il Lodigiano). 

La nota caratteristica più 
interessante di queste lotte 
che da parecchi giorni divam¬ 
pano nella Valle Padana è —• 
accanto alTaccenluata com¬ 
battività delle masse lavora¬ 
trici — la fattiva solidarietà 
die si sviluppa a fianco dei 
braccianti e dei salariati. Ai 
a fondi di resistenza » creati 
per sostenere la lotta giungo¬ 
no sottoscrizioni in danaro e 
versamenti in natura non solo 
da parte dei braccianti e dei 
salariati che hanno già strap¬ 
pato Taumento al padrone e 
che ora hanno sospeso l’agi¬ 
tazione, ma anche e soprat¬ 
tutto da parte dei coltivatori 
diretti e degli affittuari; il ce¬ 
to medio agricolo, toccato dal- 


campi, è indotto ad individua¬ 
re senza equivoci nella gran¬ 
de proprietà terriera il suo 
vero e secolare nemico. Nu¬ 
merosissimi affittuari della 
Valle Padana hanno dichiara¬ 
to di essere d’accordo con le 
modeste richieste dei lavora¬ 
tori e di essere interessati a 
comporre presto la vertenza, 
data Timminenza del raccol¬ 
ti e la necessità di approfittare 
delle migliorate condizioni at¬ 
mosferiche per rifarsi della 
non florida annata agraria. 
Eppure essi esitano e talvol¬ 
ta rifiutano di concedere gli 
aumenti, per paura delle rap¬ 
presaglie economiche padro¬ 
nali: grava sul capo delTaf- 
fittuario il pericolo delTesco- 
mio (cioè della disdetta), i! 
pericolo di non poter conse¬ 
gnare il proprio grano al Con- 
.sorzio Agrario (manovrato dai 
Daclroni) e il costante ricatto 
delle quote di affitto. Il latto 
che i grandi agrari siano di¬ 
sposti a tutti i sacrifici eco¬ 
nomici e perfino a rompere 


UDIENZA DI GRANDE INTERESSE AL PROCESSO PER IL TRAFFICO DELLA VALUTA 


Un sensazionale memoriale attribuito al Ciurleo 
svela l e responsabilità di Brusadelli e d i Riva 

1 due industriali cotonieri avrebbero usato I’85 Vo delta valuta ottenuta dagli agenti di cambio Lanetta e Rivetti 
mediante licenze di importazioni fittizie - L’avvocato dello Stato Arias avrebbe offerto 50 milioni per una delazione 


La figura di Domenico 
Ciurleo — uno dei principali 
imputati al processo per lo 
scandaloso traffico della va¬ 
luta, che si è ripreso dinanzi 
alla IV sezione bis del Tri¬ 
bunale di Roma, dopo una so- 
spen.sioue. di alcuni giorni — 
si c delineata abbastanza 
chiaramente nel corso della 
udienza di ieri. Ma l’udienza 
è giovata soprattutto a getta¬ 
re un po' di luce sulle re¬ 
sponsabilità clic nelle opera¬ 
zioni valutarie liauiio alcuni 
grandi industriali del Nord, 
i loro agenti di cambio, le 
banche presso le quali essi .so¬ 
no accreditati. 

Ma procediamo con ordine 
Alle ore 11,10, Domenico 
Ciurleo tiiene invitato a pren¬ 
dere posto .sulla iiednua dei 
testimoni per riconoscere nu 
memoriale r le copie di al¬ 
cuni documenti — il tutto 
iioii firmato — che sono stati 
inviati al Tribunale dalla .se¬ 
zione istruttoria su richie¬ 


sta del P.M. e dell’avv. Lem- socio dell’agente di cambio 

milanese Michele Lancila, 
per averlo aiutato n rifarsi 
una verginità politica dopo 
che il Lancila si era compro- 
mcs.sn con i nazifascisti, ser¬ 
viva da tramite tra l'agente 
di cambio milaue.se e il utar 
chese Di Negro, operatore di 
borsa di Genova. Lanetta c 
Rnuelli fabbricavano fatture 
di im’sistetifi ditte americane 
e, servendosi di esse, si forni¬ 
vano di licenze di importa¬ 
zione con le quali potevano 
ottenere dollari. 

Il gruppo industriale Bru- 
.sadelIi-Riua. prosegue il pro¬ 
memoria, ha usato l’85 per 
cento della valuta pregiata 
ottenuta da Lanetta e da Ra- 
vclli con licenze di importa¬ 
zione fittizie; gli agenti di 
cambio, dal canto loro, han¬ 
no potuto operare per lungo 


me. 

Ciurleo (prima ancora che 
i documenti gli vengano mo¬ 
strati): » Non desidero pro¬ 
cedere al riconoscimento dcl- 
l'iiicarlamcnto ». 

L'incartamento in (lucslio- 
iie è costituito da un fascicolo 
intitolato: « Atti relativi alla 
denuncia presentata dnll’av- 
vocalo dello Stato Cc.sarc A- 
rias »» e contiene nn prò me¬ 
moria scritto in prima per¬ 
sona e attribuito al Ciurleo 
ma non firmato e le copie di 
documenti vari, tra cui di¬ 
verse copie di lettere indi¬ 
rizzate al Ciurleo presumibil¬ 
mente da Ravclli, da Lancila 
e dagli avvocati Colonna c 
Bagli, ma non firmate. Il 
Pre.sidentc Mosillo ne dà let¬ 
tura. nono.<ttantc il rifiuto 
dell’imputato n riconoscerlo. 

Nel pro-memoria. datato 
dicembre 1949, si dice in so¬ 
stanza che Aldo Ravclli, di¬ 
venuto da .semplice fattorino 


LA CORTE COSTITUZIONALE IN PARLAMENTO 


PSDI e PRI eleggeranno 
un giudice monarch ico? 

I clericali avrebbero deciso di escludere il candi¬ 
dato comunista - Forse nuovo rinvio della votazione 


In vigili della ripresa del- 
Tattiviin parlamcntjiro fissa¬ 
ta por dopodomani, il presi¬ 
dente Seelba ha ieri avuto un 
lungo abboccamento con gli 
on. Cc.srhi e Moro, capi dei 
gruppi democristiani del So¬ 
nato e della Camera, <• con 
Top. Spataro. vice .segretario 
della D.C. 

Oggetto tiel c»>lloqiii»i sono 
stale l’abrogazione della legge 
truffa elettorale, che andrà in 
di.scu.ssione venerdì alla Ca¬ 
mera. e la elezione dei cinque 
giudici della Corte costituzio¬ 
nale, fissata nuovamente per 
T8 a Montecitorio. 

Secondo quanto si appren¬ 
de, i quattro dirigenti cleri¬ 
cali avrebbero confermato la 
intenzione di e.scludere dalla 
Corte il candidate* comuni.sta 
per sostituirlo con una crea¬ 
tura dei monarco-fascisti. In 
lai modo, i democristiani in- 
lentlerebbero assicurare due 
giudici al proprio partito, uno 
ai partiti inini*ri. uno all’op- 
po.iizione di .sini.^tra (PSI) o 
tino nlToppo.sirifjiie di destra 
(PNM). 

Pare che i socialdemocrati¬ 
ci .'darebbero d’accordo. 

Ci sembra prematuro pren¬ 
dere sul i^orio Pinforniazione 
per quanto riguarda Tesclu- 
sione del candidato comuni¬ 
sta, Come è noto, i cinque 
giudici debbono essere eletti 
con I tre quinti dei voli dei 
fiepulaiì e tiei senatori riuni¬ 
ti in .seduta comune. 1 candi¬ 
dati de e quelli dei partiti 
minori, del PSI e del PNM 
dovrebbero perciò es.sere elet¬ 
ti coi voti di tutti i gruppi 
esclusi quelli comunista e so¬ 
cialista; in lai modo. Io schie¬ 
ramento dì centro-destra con¬ 
terebbe su una maggioranza 
di quattro voti, maggioranza 
molto ristretta, come si vede, 
che potrebbe venire a manca¬ 
re per una infinità di ragio¬ 
ni. Non crediamo, infatti, che 
vi sia qualcuno di.sposto a 
credere che i socialisti diano 
il loro voto per la elezione di 
un giudice costituzionale de¬ 
signalo da un settore che, per 
lo stes.»o nome che porta, è 
anticostituzionale. 


le che i partiti minori avreb¬ 
bero un .solo candidato e non 
si prevede che due dei tre ce¬ 
dano con eccessiva facilità a 
favore delTaltro. 

Ancora una volta, tlunque, 
reiezione dei cinque giudici 
dovrà essere rinviata. Salvo 
— come abbiamo già detto — 
che i socialdemocratici e 
repubblicani blocchino com¬ 
patti e votino per il giudice 
monarco-fascista. 

Per quel che riguarda gli 
sviluppi della questione bal¬ 
canica e il viaggio di Tito in 
Grecia è da porre il colloquio 
che Sceiba ha avuto ieri con 
il nostro amba.sciatore ad A- 
tenc Castro Caru.so, il quale 
pre.senterà oggi le sue creden¬ 
ziali a re Paolo, poche ore 
prima delTarrivo del mare¬ 
sciallo Tito. 



L’industriale Brusadelli 


tempo indisturbati, perchè e. 
rana agevolali da un alto 
funzionario dell’Ufficio cam¬ 
bi. non identificato. Le pro¬ 
tezioni di cui godevano era¬ 
no tali che quando fu scoper¬ 
ta una evasione valutaria n 
carico della ditta Tergeste, nel 
febbraio 1950. e il Ravelli vi 
fu coinvolto, riu.sci ad otte 
nere che si credesse ad uno 
omonimia e fu in fai modo 
scagionato. 

« Mi recai a Milano insie¬ 
me a Di Negro — .si legge poi 
nel memoriale — ucll'ufficio 
di Lancila e di Ravelli per or¬ 
ganizzare su l'asta .scala gran¬ 
di evasioni valutarie, in mas 
sima parte realizzate, che a- 


Oggi si celebra 

la Giornata dell'Infan zia 

Le iniziathre dell’Associazione pionieri italiani e deirUDI 


Oggi in tutta Italia verrà ce¬ 
lebrata la Giornata internazio¬ 
nale delTInfanzia. Manifestazio¬ 
ni e riunioni organizzate dal¬ 
l’Unione Donne Italiane e la 
Associazione Pionieri Italiani, 
Si terranno :n numerose città 
e paesi. 

Su iniziativa iella CGIL, del- 
TUDI. delTAPI, della Lega del¬ 
le Cooperative e del PCI, del 
PSI, della Federazione giova¬ 
nile comunista italiana e del 
Comitato giovanile del Partito 
socialksta italiano, verrà indet¬ 
ta, nel quadro delle manife¬ 
stazioni, una « Settimana na¬ 
zionale per Torganizzazione e 
l’educazione dei giovanissimi » 

Scopo di questa importante 
iniziativi è di dare ufficialmen¬ 
te inizio alle attività, alle ma¬ 
nifestazioni estive che verranno 
prese in favore dell’infanzia 
nonché di suscitare un più va¬ 
sto interessamento da parte del¬ 
le famiglie e dei lavoratori ita- 


E’ inoltre da tener presen- l;ani alle attivila ricreative, 


sportive e culturali dell'.Asso 
dazione Pionieri e di tulli i! 


ragazzi. 

11 Comitato dh’ettìvo della 
Udì, dal canto suo, ir. un ap¬ 
pello indirizzato a tutte le 
mamme italiane, ha ricordato 
che la Giornata dcH’Infanzia ri¬ 
chiama tutti a] do\’cre, oggi più 
imperioso che ma:, di operare 
per la difesa della vita c del- 
Tav\”enire di tutti i bambini 
del nostro Paese e di ogni 
Paese. 


vrebbero dovuto garantire la 
sicurezza economica all’este¬ 
ro dei maggiori nomi della 
finanza italiana ». 

Tra le copie di lettere in¬ 
dirizzate al Ciurleo e acclu¬ 
se al fascicolo, particolare én- 
tere.s.se hanno quelle attribui- 
Ic al Ravelli. che vanno dal 
marzo 1950 al marzo 1053 c si 
riferiscono agli affari inter¬ 
corsi tra i due e agli screzi 
sopraggiunti ullorclic le co.sc 
cominciarono a mettersi ma¬ 
le. In particolare, esse allu¬ 
dono allo strano comporta¬ 
mento del Ciurleo. che aureb- 
be cominciato a far dichiara¬ 
zioni compromettenti per il 
Ravelli. t( Lancila e t coto¬ 
nieri, netta speranza di sca¬ 
gionarsi o, forse, con altri- fi¬ 
ni meno confesaablH. Ad un 
certo momento, il Rovelli a- 
vrebbe interrotto la corri¬ 
spondenza e al Ciurleo avreb¬ 
be scritto soltanto il suo le¬ 
gale. avv. Bagli. Esistono, in¬ 
fatti, le copie di alcune Icf- 
tere indirizzate alVimputato e 
attribuite alVavv. Bagli, nelle 
quali figurano diverse frasi 
assai signi/icative del gene¬ 
re della seguente: « Sono riu¬ 
scito ad ottenere per lei dai 
miei clienti lire trecentocin 
quanfauiila. La cifra da lei 
richiesta è esagerata. Posso, 
però, garantirle un quid men¬ 
sile, purché sìa disposto a ra¬ 
gionare, Soprattutto non par¬ 
li e smetta tlì andare a pian 
gare dal conte Armenise », 

In un’altra lettera il Ciur¬ 
leo veniva ammonito a met¬ 
tere da parte minacce e in- 
stdti contro agli amici di Mi¬ 
lano »* e ad avere fiducia, per¬ 
chè .si sarebbe cercato di met¬ 
tere d'accordo i ,doro interessi 
con i .suoi ». D'altra parte —• 
.si scriveva ancora al Ciurlec 
— se anche lei dimo.stras.se 
che i dollari sono finiti nelle 
mani di Arreca, Brusadelli c 
Riva, lei non sarebbe scari 
calo delle sue rcsponsabilifd. 
Perciò stia calmo c non fac¬ 
cia nomi. L’autorità giudizia¬ 
ria. del resto, non ha mefso 
le mani su quanto desiderava 
Ma se lei insiste nei suoi vele¬ 
nosi prò memoria la inchio¬ 
deremo alle sue responsabi 
lira non solo valutarie e met 
tcremo alla luce i .suoi bnr 
rnscosi precedenti ». 

Il Tribunale ha poi dato 
lettura di uno strano qtiesiio 
ìtario e delle risposte ad esso 
allegate, che l'avv. Lemme as- 
.serisce costituire gli « un 
dici punti di Ciurleo ». Da 
questo documento risultereb¬ 
be che il gruppo Brusadellt- 
Riva agiva sotto il nome di 
una fittizia società americano 
e che ,<ci rivolgeva agli agenti 
idi canibio Lancila e Bercili 
per ottenere fatture intesta¬ 
te a ditte americane incststen- 
ii: che le banche, a fine di lu¬ 
cro. avrebbero agito in col¬ 
laborazione con gli evasori 
valutari e che l’avv. Bagli a- 
vrebbe inviato delle disposi 
zioni precise al Ciurleo, per¬ 
chè fossero .scagionati Pareli» 
e Lancila 

L'imputato è stato quindi 


vncniura ver ottenere lo sbloc¬ 
co di un conto di 27.1 mila 
dollari intestato al suo notec 
Egli Sì inipcguavn a risarcire 
l’amministrazione dello Stato 
e ad importare con il resto 
della somma merci utili per la 
ecottomia nazionale. Il co¬ 
mandante Dolfi Finocchi a- 
vrebbe appoggiato tale p»o- 
postn anche prc.s.so il mini dre 
La Malfa. Le trattative tcn 
l’avv. Arias, rapprc.se arante 
l’avvocatura dello Stato du¬ 
rarono quattro mesi, ma non 
giunsero a buon fine. Secon¬ 
do il memoriale, infatti. Io 
avv. Arias avrebbe fatto uno 
controproposta: il Ciurleo do¬ 
rerà prc.star.sì a fornire al¬ 
l’avvocatura dello Stato tutti 
» documenti in suo possesso 
facendo i nomi delle persone 
coinvolte nel traffico della va¬ 
luta e. in compenso, avrebbe 
ricevuto la somma di cin¬ 
quanta milioni. L’avv. Jaji- 
none e il comandante Dolfi 
Finocchi, però, respinsero ta¬ 
le offerta, prima ancora di 
informarne l'imputato. 


il rìcevimeirto il Quirinale 
per la festa della RepiAMica 

Nel quadro delle celebra¬ 
zioni della festa della Repub¬ 
blica .«1 c svolto ieri pomeiig. 
gio al Quirinale un ricevi¬ 
mento al corpo diplomatico 
accreditato presso lo Stato 
italiano. 


.sottoposto ad un fuoco ni jila 
di domande da parte del P3f 
r del Presidente del Tribuna¬ 
le e, infine, ha acconsentito 
ad a.ssumersi la parziale va- 
itemità di un secondo memo¬ 
riale. redatto in collaborazio¬ 
ne con l'avr. Jannone e il co¬ 
mandante partigiano repub¬ 
blicano Gustavo Delfi Finoc¬ 
chi e inviato aWawocato del¬ 
lo Stato Scoca; ma che Scoca 
nega di aver mai ricevuto. 
Comunque, si è data lettura 
del documento, una copia del 
quale è in possesso delVavv. 
Lemme, che l'ha esibita ai 
giudici. 

Nel documento si parla di 
trattative intercorse tra il 
Ciurleo. che era rappresen¬ 
tato dairavv. Jannone. e dal 
Dolfi Finocchi, e Vavvoratnra 
dello Stato. L’imputato aveva 
presentato una istanza olTar 


lo loro alleanze prova ehespeffatio le seguenti presta¬ 


tisi, come i loro colleghi 
industriali, non stanno condu¬ 
cendo contro i lavoratori una 
lotta economica, ma una lotta 
sqiiisitnmente politica. 

Ma non si limita alla Valle 
Padana il fermento che agita 
le campagne italiane. Gli stes¬ 
si braccianti sono in lotta per 
il rinnovo dei contratti nel 
Casertano e in diverse zone 
del sud, mentre è imndnente 
un’azione sindacale naziona¬ 
le per l’attuazione delle leg¬ 
gi sull’assistenza sociale. I 
mezzadri e i coloni del centro- 
nord hanno tenuto domenica 
numerosi e affollatissimi co¬ 
mizi i>er la chiusura dei conti 
colonici e per la legge sulla 
riforma dei contratti agrari. 

Anche i comizi e le assem¬ 
blee di coltivatori "diretti che 
hanno caratterizzato domeni¬ 
ca la " giornata del conta¬ 
dino » .sono riusciti imponenti 
ovunque. Nel corso delle ma¬ 
nifestazioni sono stati saluta¬ 
ti con entusiasmo i successi 
conseguiti mercè la lotta uni¬ 
taria nelle campagne e mercè 
razione tenace dei deputati 
di sinislta nella discussione 
sulTassistenza ai coltivatori 
diretti. E’ stato messo in ri¬ 
lievo come non solo sia stato 
ottenuto il riconoscimento del 
principio del contributo sta¬ 
tale, ma siamo state accolte 
sostanzialmente, nei primi tre 
al tic-oli di legge finora ap¬ 
provati, le principali propo¬ 
ste contenute nel progetto 
Longo-Pertini. 

Secondo gli articoli appro¬ 
vati è stalo infatti riconosciu¬ 
to il diritto alTassìstcnza, co¬ 
me dice Tari. 1 <- Per i pro¬ 
prietari affittuari, enfienti, 
usufruttuari che direttamente 
o abitualmente si dedicano 
alla manuale coltivazione dei 
fondi o all’allevamento e al 
governo del bestiame, nonché 
per gli appartenenti ai rispet¬ 
tivi nuclei fanilliari, che la¬ 
vorano abitualmente nei fon¬ 
di o che siano conviventi o 
a carico, semprechè la com¬ 
plessiva forza lavorativa del 
nucleo fnniììinre costituisca 
almeno la metà di quella oc¬ 
corrente per le normali ne¬ 
cessità del fondo e per Tol¬ 
lera mento e il governo del 
be.slianic La proposta Bo- 
nomi, diceva invece: -... sem¬ 
prechè in complessiva forza 
lavoro del nucleo familiare 
costituisca almeno quattro 
quinti di quella occorrente 
per le normali necessità del¬ 
le coltivazioni del fondo e 
per l’allevamento c il gover¬ 
no del bestiame », cioè esclu¬ 
deva dalTiis.'istcnza oltre mez¬ 
zo milione fh coltivatori di¬ 
retti e loro familiari. 

Nell’art. 3 è stato ricono¬ 
sciuto che 't Ai coltivatori di¬ 
retti e ai toro familiari rien¬ 
tranti ncU’assicurazìone ob¬ 
bligatoria di cui alTorf. 1 


zioni: a) assistenza sanitaria 
generica a domicilio e in am¬ 
ba Inf or io; b) assistenza ospe¬ 
daliera; c) assistenza sanita¬ 
ria specialistica, diagnostica 
e curativa; d) assistenza oste¬ 
trica ■>. Ma la proposta Bo- 
nomi diceva testualmente: 
« Ai coltivatori diretti rien¬ 
tranti nell’assicurazione ob¬ 
bligatoria di cui all’art. 1 e 
loro familiari spettano, in 
quanto ne sia riscontrata la 
necessità, il ricovero e le cu¬ 
re ospedaliere ». La differen¬ 
za è evidente. 

E’ stato infine salutato con 
soddisfazione come un nuovo 
succe3.so il fatto che i depu¬ 
tati democristiani, sotto la 
pressione dei contadini, ab¬ 
biano dovuto praticamente 
gettare a mare il vecchio 
progetto Bonomi e presenta¬ 
re un nuovo progetto Repos¬ 
si, composto di 29 articoli, 
il quale prevede la gestione 
dell’assistenza da parte di 
un sistema di mutue comu¬ 
nali e provinciali, federate 
su scala nazionale e rette da 


organi eletti dai contadini, 
invece del cai-rozzone buio- 
cratico retto da funzionali 
nominati dalTalto, òhe avreb¬ 
be dovuto essere, nelle iniic 
dei bonomiani, un nuovo 
strumento di ricatto c di 
pressione s u i contadini. 
Gli oratori dell’Associazionv 
Coltivatori diretti aderenti- 
alla Confederterra hanno an¬ 
nunciato che il progetto di 
legge potrà essere rapida¬ 
mente approvato se i depu¬ 
tati d e. — i quali in sede di 
Commissione si sono dichia¬ 
rati contrari alla gestione 
INAM che avrebbe dato m 
contadini Tassistenza niù ra¬ 
pidamente e a minor costo — 
accoglieranno senza n.ctruzio- 
nismi gli emendamenti ten¬ 
denti a rendere veramente 
democratico il nuovo istituto. 

Nelle manifestazioni .sone 
.stati inoltre ridicolizzati gii 
sforzi polemici dei bonomia¬ 
ni i quali, con rapida giravol¬ 
ta, vantano ora come un loro 
successo la sconfitta delle lo¬ 
ro stesso tesi iniziali. 


Vittoria operaia 

dopo 3 settimane di sciopero 

alla "Stipergo,, di To rino 

Prosegue lo sciopero alla Marzotto di Valdagno 


DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 31 (R.L.). — I la¬ 
voratori torinesi hanno con¬ 
quistato oggi un grande suc¬ 
cesso nella dura lotta che e.s- 
si. alla testa di tutti i lavoia- 
tori piemontesi, stanno con-^ 
ducendo per ottenere acconti 
sui futuri miglioramenti sala¬ 
riali. Una grande fabbrica to¬ 
rinese, la Superga. era in que¬ 
sti giorni nella trincea più a- 
vanzata della lotta. Lo scio¬ 
pero alla Superga infatti, du¬ 
rava ormai da tre settimane 
contro la posizione assoluta- 
mente negativa della dire¬ 
zione. 

Stamane lo sciopero della 
Superga è tenninato, ed è ter¬ 
minato perchè da parte pa¬ 
dronale si è fatto sapere ai di¬ 
rigenti .sindacali, tramite il 
prefetto, di essere finalmente 
disposti a trattare sulla base 
della concessione di ùn ac¬ 
conto sui miglioramenti sala¬ 
riali; .^o!o l’entità delTacconto 
rimaneva ormai da definire, e 
già la direzione oiTriva una 
cifra as.sai prossima alla ri- 
chie.sta della C. 1. 

Vittoria, dunque! I lavora¬ 
tori della Superga con la loro 
tenacia, con la loro compat- 


Il presidenle della Fiera di Padowa 
chie de scambi economici con i'EsI 

Interessante discorso deiron. Sai^gin alla manifestazione trapertura 
Proposte per la creazione tli Cannare fli coinincrcio miste con l'URSS 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PADOVA. 31. — 11 tema 
generale dominante, liclla 
XXXII Fiera di Padova, che 
ha iniziato felicemente le sue 
giornale da sabato .scor.so è 
diventalo ^^enza alcun dub¬ 
bio quello della inten.siftca- 
zione dello .sviluppo degli 
scambi economici e commer¬ 
ciali con l’Unione Sovietica 
ed i paesi a Nuova democra¬ 
zia. Se n’è avuta una ulterio¬ 
re conferma anche stamane 
quando, in occa.sione della vi¬ 
sita del Pre.'.idente del Sena¬ 
to on. Merzagora, Ton. Sag¬ 
gia, pre.sidenic dell’Ente fie¬ 
ra, ha pronunciato il suo di- 
scor.'O ufficiale, particolar¬ 
mente .atteso dopo che sabato, 
durante la cerimonia inaugu¬ 
rale. ne aveva annunciato il 
rinvio per i'assenza di un 
rappre.sentnnte del governo. 

Saggia ha parlato con chia¬ 
rezza affrontando di petto i 
problemi; ha chiesto Tinte- 
ressamento di Merzagora per 
giungere ad una rapida re¬ 
golamentazione fieri'tica, alio 
scopo di arginare Tauteniica 
inflazione delle fiere che mi¬ 
naccia di portare ad una di¬ 
spersione delle forze e ad un 
grave danneggiamento delle 
manifestazioni tradizionali e 
rispondenti ad effettivi inte¬ 
ressi. Anche sulla partecipa¬ 
zione di esponenti governati¬ 
vi a determinate manifesta¬ 
zioni anziché ad altre, Saggin 
ha av-uto un accenno pole¬ 
mico invitando i ministri a 
non partecipare più ad al¬ 
cuna manifestazione perchè 
le fiere traggano un uresti- 
gio solo dai loro effettivi me¬ 
riti. 

Ma la parte di maggior in¬ 
teresse politico ed economico 
del discorso è stata quella 
nella quale Ton. Saggin ha 
ricordato come la Fiera di 
Padova sia nata nel lontano 
1919 per gli scambi con l'Eu¬ 
ropa centro-orientale. 

oBarrtere politiche oggi esi¬ 
stenti — ha soggiunto — non 
Ci hanno consentito sinora di 
tornare ad esplicare quella 
funzione. Quest’anno abbia¬ 
mo la soddisfazione di vede¬ 
re presentì quattro di quelle 
nazioni che ancora insistiamo 
a chiamare di oltre cortina ». 
La nostra intenzione è quella 


di tornare alla primitiva na¬ 
tura della fiera, tii fare della 
nostra città un centro di at¬ 
tività economica con :utti ì 
pae.si d’Europa. Dagli scambi 
economici crediamo che 'i 
pos.-ia arrivare anclip e.gli 
.scambi tli carattere politico, 
a quel contatto ed a quella 
comprcn.'ione che nasce dalla 
aspirazione di tranquillità 
che è propria di ogni lami- 
gliu italiana, per la salvezza 
e la pace della nostra Tialta. 

Al di.^cor.so delTon. Saggin 
ha ri.sposto il pre.sidento Itier- 
zagora con parole di altissi¬ 
mo compiacimento 

Indi.screzioni da fonti auto¬ 
revolissime ci consentono di 
riferire come a Padova .»i vo¬ 
glia rapidamente giun.ge.e — 
per porre .stabilmente a frut¬ 
to quanto sj è potuto re.Tliz- 
zare con la fiera — alla crea¬ 
zione di camere di commer¬ 
cio miste con l’Unione Sovie¬ 
tica e con gli altri paesi a 
Ntiova democrazia. E' davvero 
questa una strada positiva 


che »i schiuderebbe dinanzi 
alla no.'.tra città e a tutta la 
economia veneta. Le morti¬ 
ficanti limitazioni che rinora 
sono state po-stc al commer¬ 
cio con t p.iesi dclTest Euro¬ 
pa costituiscono infatti uno 
dei motivi fondamentali della 
attuale crisi. 

_>1. P. 

Nuova sciagura 

allo SCI di Cornigliano 


GEN’OV’.A. 31. — Un nuovo 
orrendo ino.dente Si è verifica¬ 
lo allo SCI di Cornigliano: vi 
ha perso tutte e due le gambe 
un giovane operato di Bolza- 
neto. .! trentaduenne .Angelo 
Barabino. La nuova sciagura 
nella • fabbrica maledetta » ha 
provocato profonda impressio¬ 
ne fra le maestranze dello SCI 
e nella popolazione genovese 
fra CUI non s: è .‘^nta Teco 
delle sciagure mortali, dei 
crolii. delle esplosioni, degli 
incidenti gravi o p.ù leggeri, 
la cui frequenza non accenna 
a diminuire. 


Le elezioni amministrative 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

precedenza amministrato dal¬ 
la DC. 

A Luogosano (Avellino): la 
DC è riuscita a mantenere il 
comune con 29 voti di scarto 
su una lista di indipendenti 
locali. Rispetto al 7 giugno 
la DC ha perduto oltre 200 
voti. 

A Alelccano (Benevento) ; 
nel capoluogo; lista della 
Tromba (sinistre) 336 voti; 
lista del Toro (indipendenti) 
210 voti; lista della Vanga 
(de. e monardiici) 628 voti; 
PLI 408 voti. Nella frazione 
di Dugenta: lista della Trom¬ 
ba 162 voti; DC 432 voti; li¬ 
sta delle Spighe (PLI e mo¬ 
narchici) 398 voti. 

Nelle altre regioni 

A Monterubbiano (Ascoli); 
DC 1461 voti; sinistre 673 vo¬ 
ti. Il 7 giugno si erano avuti 
i seguenti risultati: DC 1136 
voti; sinistre 702 voti; altre 
liste governative e delle de¬ 
stre 757 voti. Il comune era 
già amministrato dalla DC. 


.A Castellaneta (Taranto) : 
PCI 2630 voti; PSI 697; tota¬ 
le sinistre voti 3327; DC 2018 
voti; MSI 436; coltivatori di¬ 
retti bonomiani 608; lista as¬ 
segnatari 329; totale schiera- 
menti di centro-destra appa¬ 
rentati 3391 voti. Lista del 
Ponte 315 voti. Il 7 giugno 
si erano avuti 1 seguenti ri¬ 
sultati; PCI 2697 voti; PSI 
218 voti; indipendenti 7 voti; 
DC 2549 voti; PNM 421 voti; 
MSI 498 voti. Complessiva¬ 
mente le sinistre hanno gua¬ 
davate 398 voti, mentre lo 
schieramento di centro-de¬ 
stra ha perduto 568 voti. Il 
comune era già amministra¬ 
to dalla DC. insieme ad ele¬ 
menti di destra. 


tezza (tutta la lotta è stata 
unitaria) con il loto spirito di 
sacrificio, hanno sfondato. 
Stamane si è svolta una gran¬ 
diosa assemblea in cui hanno 
parlato ai lavoratori della Su¬ 
perga il compagno Cuniolt, .se¬ 
gretario provinciale torine.»e 
tlella FILÒ, e la compagna on. 
Rttveni. Successivamente i la¬ 
voratori della Superga. in 
ernndio.so corteo ed al canto 
degli inni proletari, hanno 
nuovamente varcato i cancel¬ 
li della fabbrica. 

Grossi scioperi si sono in¬ 
tanto avuti in altre officine. 

Fuori Torino, .scioperi per 
miglioramenti salariali si 
no avuti alTIL'VA di Novi Li¬ 
gure, alla AMA e alla Orsi tii 
Tortona. 

-Alla (iogne di Aosta l’agita¬ 
zione per la difesa della C. I. 
e i miglioramenti salariali 
continua. 


Le altre lotte 


Continuano in tutta Italia 
lo lotte per i miglioramenu 
salariali e contro i licenzia¬ 
menti. Fra queste ultime la 
più importante è quella di 
Valdagno dove 8000 lavora¬ 
tori sono in lotta ormai da 8 
giorni per respingere i 138 
licenziamenti decisi da Mar- 
zotto. 

Ieri, la seconda settimana 
di .sciopero negli stabilimen¬ 
ti Marzotto, si è iniziati 
trionfalmente per i lavorato¬ 
ri: l’astensione è stata totale, 
non un solo operaio ha var¬ 
cato i cancelli delle fabbriche 

Marzotto aveva fatto af¬ 
fliggere un manifesto nel 
quale prometteva una man¬ 
ciata di soldi a chi aves.^-e 
chiesto il licenziamento trat¬ 
tando direttamente con lui, 
al di sopra delle organizza¬ 
zioni sindacali. La risposi,i 
degli operai è stata esemplale 
e in una dichiarazione comu¬ 
ne le tre organizzazioni sin¬ 
dacali. dopo aver liquidato il 
manifesto di Marzotto, han¬ 
no riaffermato la loro vo¬ 
lontà (che è poi quella dei 
lavoratori) di continuare lo 
sciopero. 

La segreteria nazionale del¬ 
la FIOT, preso in esame l'an¬ 
damento delle lofte nelle a- 
ziende tessili ha inviato un 
saluto e un plauso a tutte le 
lavoratrici e a tutti i lavora¬ 
tori in lotta e particolarmente 
agli ottomila lavoratori degli 
-stabilimenti Marzotto di Ma¬ 
glio e di Valdagno per la lot¬ 
ta che stanno conducendo 

Sono stati presi in esame 
1 risultati delle riunioni te¬ 
nute nei giorni scorsi all., 
presenza di un membro del¬ 
la segreteria nazionale dei!.; 
FIOT per le Commissioni In¬ 
terne dei gruppi di gros.-e a- 
ziende tessili allo scopo di in¬ 
tensificare la lotta per ottene¬ 
re gli aumenti salariali e il 
rinnovo del contratto di la¬ 
voro. 

Mentre j tessili preannun- 
ciano Tinlenstficazione dell.", 
lotta, gli scioperi per gli au- 
menti salariali, nelle altre ca- 
*®Rorie, non sono rallentati 

A Alilano domenica hanno 
sctoiwrato per 24 ore i dipen¬ 
denti delle Ferrovie Nord pa- 
ralizMndo completamente i 
se^-izi. Ieri, ì numerosi 

scioperi aziendali di sabato, 
sono scesi in sciopero per 24 
ore i siderurgici delle fab¬ 
briche comprese nella zona 
Sempione. 

Nel Veneto sono stati ef¬ 
fettuati scioperi in numcro.-o 
fabbriche. Nella provincia rii 
Venezia fer\‘e la preparazion-^ 
dello sciopero generale pro¬ 
clamato per venerdì. 

A Ferrara oggi scioperar... 
i tessili, nelle fabbriche e no: 
magazzini. Venerdì per 48 ore 
gli edili. 

A Catanzaro da ieri m.atti- 
na è in atto lo sciopero di 4.8 
ore degli edili di 4 comun. 


A Semesfano (Sassari): DC 
193 voti; sinistre 189 votL 
A Torpé (Nuoro): DC 457jdella provincia, 
voti; RISI 443 voti; sinistre' - - ” 

60 voti. 

A Lotzorai (Nuoro): lista 
Pace e Concordia (di sinistra) 

256 voti; lista appoggiata dal¬ 
la D.C. 153 voti. Il 7 giugno 
le sini.itre avevano raccolto 
128 voti. 


Ieri nelle aziende metallur¬ 
giche di Palermo si sono avu¬ 
te sospensioni di varia dura¬ 
ta e per tutta la giornata han¬ 
no incrociato le braccia i la¬ 
voratori delle aziende dei m,i- 
nufatti di cemento e delle ce- 
menterie. 
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« V UNITA' 


UN DIBATTITO SULL’ARCHITETTURA \ Hi A l'T E ÌV D O ^ O UI ORA IA <» R A A O T1Z1E DAI. K A R A K O RIJ ìli 


La casa dell’uomo 


A poca disianza di tempo rarcbitetto famoso, per adot- 
dalla conferenza internazio* farne il vocabolario fi^Mirati* 
naie degli studenti di archi- vo, accettandolo di peso così 
lettura, ha avuto luogo, sol- com’è o clahorandulo jiar- 
lo il patrocinio della rivista zialmentc in modo superficia- 
Societa, un convegno al qua- le. Bisogna considerare queste 
le hanno prc'K) parte giovani personalità più notevoli non 
architetti di Firenze, Klilano, avulse dal inovimento archi- 
Heggio Fmilia e Hoinu. A que- tettonico c culturale che le 
sto vivaci iniziative delle for- ha prodotte, studiare le con- 
/e più giovani deirarchitettu- dizioni nelle quali è nata l’o¬ 
ra italiana va innau/i tutto pera loro e la fun/ione che 
riconosciuto un merito; (pici- si proponeva di assolvere. Si 
lo di aver riaperto, intorno tratta, in.soinnia. di andare 
alle questioni che sono alla avanti con metodo razionale 
base della progettazione edi-'nel faie la st«tria dì tutta la 
lizia e urbanistica nel nostro j archiieitora moderna, dei suoi 
Paese, un dibattito che negli jeiiisodi migliori e peggiori, 
ultimi anni era andato manjdei suoi indirizzi ora giusti) 
mano languendo, malgrado da loia sbagliati, deeli as,) .iii 
molte parti fosse semita la iHisitixj o di quelli retoricij 
necessità di proseguirlo deci- e antistorici che ledilizia ej 
sauiente e con maggiore im- rnibanistica degli ultimi cen-i 
pegno. 'oi iii(|n>>iila anni hanno a >nl-, 

Le caratteristiche assunte. 1«-"mito. Altrimen-; 








Alt 


in maniera sempre pin evi¬ 


ti. se ,j (ontinna a csalia't 



Auguri agli uomini 
che scal an o il K ~2 

Non si può nascondere, tuttavia, che la organizzazione della spedizione 
italiana sulla seconda vetta del mondo offre parecchi e gravi punti oscuri 


visite' 

in libreria 


IL CONCILI.VTOUE. « Foglio 
scienlillfO-lettcr.Trio s, A cu¬ 
ra (li VITTORI-; BRAN'CA. 
Voli. 3. Firenze, Felice I.c 
Mounier, 1951. 

Lo studio della nostra pub¬ 
blicistica letteraria, benché non 
fosse del tutto trascurato pcc 
l’.iddielro, non ha però avuto 
io sviluppo che l’importanz.i 
e il significalo di un tale 
.«rgoineiilo ricliiedevano. Nel 
lici-iodo positivista succeduto 
■iirunil.'i polilic.i. c poi anclie 
nel periodo crociano che ini- 


Si attendono con .iiism, di .-einpliceinente il piogre.sso: .stano, auloriz./azionc clic fu col. Hunt. il quale "cidev a * ..p, ,i: 

ora in ora. le noti/ic della perchè ogni vittoria dell’ilo- praticaniento - procurata dal dell’autorità e del prestigio prefercn/.v iMc forme mono- 
spedizione alpinistica italiana nui sulle lorz.e della natili a prof. Desio, grazie alle sue die gli venivano dalla sua jclie si;ì a carattere eru¬ 
che nel Karakoruin tenta la è vittoria del progros.-o. relazioni con quei Paesi, da grande capacità alpinistica: qjj„ .,j.| ì,'u|ì,ì,; 2 o estetico, 

scalata alla più alta vetta ri- Sarebbe peri» disonesto na-ilui riiietutamento visitati in tra l’altro salì fino a 8.400 riin.incmlo del tulio marsina- 


dente. daircspnnsione edilizia:*’ li‘l"bbire in due paroU-l 
delle nostre città dtMiiiiiciaiiolfi"*’****’ *’ .''‘l*" inodotlo mi 
uno stato di disorilìnc die è P‘‘f><*do, con k* scm- 

dovuio certamente per la mas- Pbeistiehe dcniiizioiii di t hel- 
-sìiua parte alla speculazione c bruttot attuale > e 

c alla mancanza di una po- ^-'‘‘aza indagariie 
litica urbanistica: ma occorre cagioni, -i nsdiia pcriodi- 

aggitingere che iiau responsa- di tonime al punto - 

bilità non trascurabile dì que- partenza. Infatti, con le toorolo.gìco. avranno paurosa-|zione. Ld egli ha indubbia- alcum 

sta confusione l’hanno pure‘di «[fv'rniazioni pereiifoiie e non ' mente nccrcseiuto. mente buon gioco quando fa <. vi 

''tessi architetti i duali non dimostrate, in realtà non si Cantillo l'ollisslcr, l.i nota Ruid i alpina che fa parte della Li accomp.igna '.‘nlìett.* di rilevare la necessita in cui generi 

Imnnn snniitn nnrorn troviire nulla. spcdi/ionc italiana per la ronquista della seconda vetta del tutti .gli alpinisti italiani e ci si trovò di atlrettare In - 

uiniu .ujiui HiiLurii iiu mondo- Stando alle scarse notizie sin qui pervenute, i nostri l’augurio d’ogni uomo clic preparazione poi- .struttale la . ^ 

Ilei ciiian presupposti coniu-| q scalatori, raggiunti i cinquemila metri, avrebbero incontrato nel mondo ami la montagna, aiitorizzaz-ione concessa al no- * 

lavoro c niizi.j forti difficoltà a causa delle avverse condizioni atmosferldic g non solo la montagna, maistro Paese dal .governo paki- -4 

alTidandosi soprattutto, anelici bolo uno studio intento e ' A s' " 

nei casi migliori, alle risorse completo delle vicende della ............••••• ^ | 

t! S&'rriS'';» UN NUOVO focolaio acceso dagli S. U. NEL.L’ASIA f; 

un eclettismo solo formalmen- fintare in blocco tutto quuii- 

tc diverso, ma sostaiizialmen- lo è stato tentato e compiuto _ -h _ 

le simile a quello tanto de- in un secolo e mezzo di fati- 9 ® ^ 

iirecato deirultimo ’800 c del cosa attività edilizia, ri.get- B I *9 À'^ 

primo '900. Già oggi, difatli, laudo insieme quanto di bue- B fl ■ Il I 9 I I ^9 I I ■JH 9 I * M I I ^9 

dii percorra le strade e le noe qiianio di cattivo è stalo B J I I B y I I I I I / I I M ili I ^ I 

iiiazzc di uii nuovo quartìc- fatto. Solo questo studio può 1^9, 9. 9. 9^9 K_/ J9 -9_ 9~ 9 9-^-9 m-'mx 

re, trova quasi ovunque un d’ultra parte far evitare Ter- f 7 

(iiiunìiiiiariii di forme ubi- rore di condividere certe po- ^ 

trarie, stravaganti o sciatte .sizìoni culturali assunte da- 9 % # # B 9 # 9 

clic siano, nelle quali sardi- gli esponenti più avanzali' ^1 ^ B 1B W ~m 

bc impresa diffìcile rintraccia- ^ Il 9 H I 9 | I I | ■ III B~^^ I l*l||BI II I 91 

degli dementi unitari. Tiit-jco coiiteniporaiieo. quando III B i I I I III BBII III III ^‘9 

to dò rende appunto ev ideiile j >i agivano in condizioni ^9 P J | P .P 9 . 9 . BiB I I I 9 ^ 9 I 19 1 99 j' I I 9 . 99 > 

la necessità dì riprendere un | ridie multo dìffeieiiii da (|ud-| 

dibattito culturale clic po^sa le attuali. Per non cadere, a[ _ -^ __ 

riuscire a riportare chiarezza questo proposito, iu valuta -1 

c ordine tra tanta ingiustin-zimii -bagiiaii'. (nioto ‘he o-, j mercenari del faìitoccìo dì Fortìtosa hanno occupalo e saccheggialo 

cala diversità di linguaggio, per.iiiu ni tale settore debbo.i » j ^ or» 

Nella relazione iutrodiitti- i>cccssariamciiic inserirsi intere pTovìnce dello Stato birtnoììo - Uìi ceììtro dì Ìosclìì traf- 

Kduardo Vittoria è partito '•«tjie'Ro colturale, alla quu-i _ Complicità dei Siom - LSiìtervetìto delle forz€ amiate di Rangim 

daU’csame della situazione al- '‘-‘fi"!"» '’o» P"Uroppo ì' ____^ 

la quale si è accennato per ’>i'fficicnteuieiile collegati. \ , , / • 

sottolineare come in tali con- La possibilità, infine, di' Da qim.si tre me.s-i. esatta- costruito a Mono Shat un contro i territori controilatì state intascate ila )un:ionart 

dizioni r obiettivo da nursi creare un inovimcino che sil'ncntc dal 2 marzo scorso, la aeroporto di notccoli propor- dal uoverno birmano, creando della ombo.scmlo «im-ricami a ^ 

mn sia aiiÀloill invenlata prò non^li i fa Birmania è di fatto in mterra zioni. dal quale si iuiiiu ben una situazione intollerabile. Banqkok, che .si dedicavano M 

non sta quello di inventare prò un a qoL'erno /aiiloccio di presto un’attività iiiten.sis.si- Oltre tremila cittadini bir- a questo nobile commercio. ^ 

ancora una 'o'ta una o®"®* n Cianr/ Kai-seek, dietro il atta- ma: gli apparecchi americani mani nennero assassinati. Cittluta Monp Shat, il jiniim ^ 

rica pociica del. architettiirn de e o- tre a una pio si nasconde, com’ò noto, la facevano la .spola tra Mono * • - • ministro thailandese elcio 

moderna, di escogitare cioè precisa earatlonzzazione del- j-ricca diriaente dculi Stati Shat e Formosa, rifornendo Al'llll «‘Olllro 0|>pi4» una prole.st(i contro il povcr- l 

altri espedienti formali per la categoria professionale de- u„ì(ì le truppe di Li Mi mediante i birmano, accusandolo di .X,, 


masta inviolata dopo la^ con- sconclere che gli alpini.sti ita- qualità di geologo ed espio- motii con un carico utile di le c second.iiio rintercsse per 
qiiista dell’Evere.-t: \\ K 2 (n Hani leggono con una certa l atore. .Sia perciò ben chiaro diversi cliilogrammi, per con- l’indagine, |.i deserizìone e l.i 

Kilometro 2. corno dice la inquietudine le corrisponden- ..rinde niente d’acer tribuire a stabilire il Cam- interpretazioiie dei movimenti 

Radiotelevisione it.diana; 3 /e die sul «Corriere della ,,,r--iuiin «.iom- UX die ospitò Ilillary e eiilliiiali. lo bile interesse 

maggio. Secondo pro.grainma, Sera »> viene pubblicando 11 ^ t- ''P®»'" Tensin.g nella notte preceden- pare die si si.i p.ulicolarmcn- 

« Radio seni > ). ff’.lrepa-.sata eapo della spedizione, prof nt^-Miiio glielo conti'- rascen.siono. Invece i no- te aceenlii.do in questo ultimo 

la località ^di Rdok.»-a^4.023 .\i-dito Desio, il ciuale si è -"Li. -il piof. Desio, e noi me- j,,j non^ini .sono abbandonati deeeuiiio, pereliè io seguilo 
metri. aH'inizio de’. Gliiac- attribuito l’esclusiva d’ogni d ogni altro. .ste.s.ii, e temiamo che alla liberazione .si •' fatta piti 

ciaio Baltoro, .i quest'ora narrazione giornalistica della pittoresca vivace l'esigenza di uno bt<«- 

avranno certamente laggiun- spedizione. Le prime due cor- • .%f. f anardiia. acuita daU'incauta l ieismo più approfondilo e piu 

to i 5.000 metri e più de! Ino- rispondenze di’egli lui invia- j., .seconda corrispon- montatura regionalistica a cui eouereto. K pertanto tu puhbli- 

go designato pe; :1 Campo'to al quotidiano milanese .so- dcn/.i del prol. 'Do.vio, pub- 'Ono stati .sottoposti nelle ri- cistica letteraria non intercs- 

Ba.se, e già di.'porianno uno, praticamente, risposte re- bbe-nt;, d;,i .. Corriere >> il spettive sezioni del C..‘\.I., a '''' ^'do emuc riecrea eruditi 

campi ;.ucce.s.sivi. loitaiuio| trospcttive alle critiche die maggio u.-.. risponde :il!o po- di bandierine locali da “ come spoglio di dimenticate 


campi ;-ucce.s.sivi. louaiutoi trospcttive alle criucne cne maggio u.-.. risponde :il!o po- "'''® nanciierine locali eia ••■■■■e sim-km.i m iiiiiicmu-.in 
contro difiicoltà die le con-;eiano .-.tate mosse, nell’am- leniiclu' .-v’i-citate m Italia bir «.garrire al vento', degli pagine aeti.slldie; ma si tendi 
dizioni di .un’.innala .stavore-'bienle alpinistico italiano, al- dalia scelt.i de'>li uomini par- 8-8R>- a (letmirc l’iiidin/zo e la fini- 


volo, dal punto di‘vi-sta me- |•or.ga^izzazio^e della spedi- (ecipanti alla .^pedi/ione e‘da II prof. Desio partecipò nel ^nVll ! 

♦ rtrv»«z^l/\nw*r\ 11 tT» c ?» - » V lAtìf» T« ri a-vITÌi I\*» 1 i\ ri 11 n n I .d..!.. ir>on __ j: —:_UltUlUMI JUlU cllillMit 


olosico* avranno paurosa- /inno, hei eg\\ hi\ inciubbicì- alcuno chunoro-t* o«>clubioni, H):!8 a una spodiziono scion- ,i: 4 .ni\c'in<vvnii irrnmii 

Ite nccrcsduto. ] mente buon gioco quando fa,, vi risponde m modo co.si tifico-alpini.stica nel Karnkc.- 

i at'comp.igna l’.alìelU. di rilevare la necessita m cui j.enerico c iiKiitluiente. da rum. comandata unicialmeiite ,ir,p 
i .gli alpini.sti italiani e ci si trovo di atlrettare In . __ 


4' 


fi p * 




imporne la moda laiiciun- gli architetti. Oggi non è ra- truppe di Ciaiiy coatro "" «ponte aereo». Dalla zona 

(lo nuovi tslognns» figurati- ro il caso di uno stesso prò- jg quali il ooveino di Bau- ®he i mercenari occupavano 

vi; ciò non produrrebbe til- '-ettista che passi dal disc- gnu è .stato costretto ad in- vennero cacciate le popola- 

iro che le soÌil(* esperienze gnare mi mobile al tracciare tervenire militarmente, si era- ìtoaj birmane c le terre 

astrattamente avanguardisti- i grafici dì un piano urba- no istallate nella zona nord- furono coltivate ad oppio. 

che. Attraverso uno sforzo aistko regionale. Ogni archi- orientale della Birmania al- ^ 


la cultura 
deve adopt 
formazione 
tegoria prò 


qid pervenute, i nostri | l’augurio d’ogni uomo clic preparazione po.- struttale la . ^ ^ t F-’ iiifalli solo dell’anno sroi- 

. avrebbero incontrato |nel mondo ami la montagna, aiitorizzaz.ione concessa al no- ' rV’'*; 

(indizioni atmosferiche q non solo la montagna, ma.stro Paese dal governo paki- ^ "anata da H.iftaelc Liani- 

if é - - ' pilli, dall.i (piale nsuUavaii.ì 

..........Min ^1^ ^ ^CO" siifficieiite chiarezza lo 

;OLAlO ACCESO DAGLI S. U. NELL’ASIA ^ laltic imprese dcll’cdiìore sviz- 

___ . V . ' zero-fioreiitiiio assolsero nel 

coordinare le forze, di certo 

A A 9 IB iinponenti, della cnltnr.i mo- 

^ ^ ewtC. ' ' dei ata, e il notevole contri- 

^lici 

_ —w ^ A hizaatiaa in genere 

V H 9 w 9 !' all'atticità editori.'ilc del Som 

I O* 111 rZl |• 1 H 11 1 Q ' B«;: ^ 

g ili JJJ I lilCliiiu. 

• T T-> z 7*. svoH;Ì ìlei .secondo Ottocènto 

iccw dì formosa hanno occupato c saccheggia lo jp ^ verso i» ^romanità dei car- 

ce dello Stato birmano - Un centro di loschi traf- ^ M-uuiun/iaiio, che e quanto dire 

ìiam - Uintervento delie forze armate di Rangwi ^ ^ ''imito nazionalistico. ^ 

(o a Mono Shat un contro i territori controllati l .state intascate da fuuztimari |; / stimolati e * favoriti solo 

rto (li notcì'oli propor- dal governo birmano, creando della ambascitila americana a mì {A i.ui.idi.-nTinnf. n..; «nei: 

lai quale si iuiiiu ben una situazione intollerabile. Bangkok, che .si dedicarnno f jrà B ^ -, .. !• •.' ' 

un'attività iiiten.sis.si- Oltre tremila cittadini bir- a tiuesio nobile eommercio. Br V * 'ì"* stug.gini a ncssu- 

i apparecchi otuertcaiit uiaiu uruiicro nssassìiuiti. Caduta Moiiy Shai, il jiriino ^ iu> il ])arltcohirc valore (anche 

no la spola tra Mono > . . ministro thailamlese elciò •- *'* altnalilà) che assume og.gi 

; Formosa, rifornendo Al'llll 4*Dlltl’0 0|>pi4> una protesta contro il govcr- l . T, . ‘I .. redizioiie integrale del Conct- 

ipe di Li Mi mediante o„o,,rio nll’ONU il aove rito "" b''’.»',®""- accrnsandolu di T U . ' ‘ b’'Jforc. che Vittore Branca ha 

me aereo». Dalla zona «atnmita » gerehe aveva de- diligentemente curato, premei- 

tnercenan occupavano c/iicm ai aiscaier racctarr {Rii suo irr- s .. z . - . . i,.iwit»iÉ «m.. 

o cacciate le popola- aggressione delle (ruppe ha»r/e ri/oruitr dal Itonattì. uno lUd piu Kiu\uni romponenti il gruppo ili scalatori . JulrodU' 

irmane c le loro terre nazionaliste cinesi e del go- siam r dagli Stati Uniti. -"''"l'.® ® corredando il testo di 

coltivate ad oppio, n^no americano contro la perdita dell’aeroporto di confermare p’ aticamente i dal Duca di Spoleto spedi- *' ' * ""bei atti ad 

I veniva voi avvialo a Birmania. Washington si op- «.’lwu ì,n lanlinin i ri- P nin.inieme i ciat uuca ai opoieui, speui ;,j,,.v„i;,re la ricerca degli 

veniva poi avvialo a laicamente obblinan- ^‘^ng ùiuii iia tagliato i ri peggiori timori. Sono co.se, zione che .si chiuse strana- ucgii 

ik cafiitale della Thai- ^ votare coutro’le piii che . americani alle queste, Millt* quali neH’ani- mente con la soppressione ‘ . 

(Siam), rirìtirstf hinnniic miziomilisfe. che ora bicMite del .«i è cercato — per ordine da Roma — . I*allciizioiie degli studiosi si 


La guerra silenziosa 
di Ciaiig in Birmania 

I mercenari dei fantoccio di Formosa hanno occupato e saccheggiato 
per anni intere province dello Stato birmano - Un centro ili loschi traf¬ 
fici “ Complicità dei Siam - LSntervento delie forze armate di Rangwi 






le truppe di Li Mi mediante «ipzvmh n birmano, accusandolo di 

un «ponte aereo». Dalla zona *1 power? ol, „ perchè aveva dc- 


occitpavano btrntano chic.se ai discutere (.(tedarr dal .suo trr- 

• le popola- aggressione delle truppe ritorio le bandi» rifornite dal 
le loro terre nazionaliste cinesi e del go- sinm r dagli Stati Uniti. 


verno americano contro la 


La perdita dell aeroporto di|^.ppff,r,p;p■e praticamente ilclal Duca di Spoleto, spedi- 


Birmniiin Washinaton si OP- confermare praticr 

fi" ' ri: lH'«Sion timori. S-.: 


)no co5e, /ione che 5i chiuse strana 


j « • r. • 1 ' Cianp e aeua sua uaiiua uui . Tirltn aaaressiout* ìnilitarp di inano\unonuinìo in- LJalc.stren, e di alcune eccel- 

chitetti, oggi ctcro.gcnca c an- dei quali potrà for-c inipli- continente, gli americani pen- ‘ f S " CUing Kai-scek ni danni del- Sebbene que.sta guerra ab- vece die iiue.sti» co.-e .si deb- lenti guide valdostane, che 

(ora, malgrado i pas-^i avanti;*"»»";"'® ""'"‘";® *1"»'' ca- sarono bene di consonare mi .* ‘raipco nc^ l’integrità della Birmania, il b'» comportato migltam (libano dire proprio ade.s.so, furono costretti, praticamen- 

conipiuti. insufficiente qualità- 1 ,*.»'"^''''^*"'»® *‘®,."» »‘’‘'!"»®*® " /ocoloio di gacrrialia contro „,„hnvi intn vtn- governo di Rnnguu decise di viorti c danni materiali in- qxuindo non possono più tur- te. aU’inattivitn. Non pare 

tivamente c quantitalivanicn-U''’-"""':’ »** 1"'.®*'""'®" 1® .Cinti, ai snoi confini ine- P®''^®'’® illazione. L’o/fcn.siwa pedi. »ou e è stato un solo .^pedi- che questa mode.sta e.sperien- 

te fo *cono (la nersc-Miire *' P/o'»'®- ridionali. Vennero quindi or- [“mVn^óno sfa- miliare si inizio il 2 marzo, P'»?'® ® governativo degli ..te-sa, m.i prima clic za abbia appreso molte cose 

JtVtM U m,. alcun, reparti or- //q/I forze regolari S. U. che ne abbia appena fat- pesito ne sia noto. i:)evc in- al prof. Desio sull’alpinismo 

juello di eie are d li ‘^"ito. abbastanza approfondito "•®'L®be s. .stabilirono la Bir- ■ i .,, birmane, varcato il fiume Sai- ^‘^nno: non c c stata nem- essere ben cliiaro c’;ie, himalayano, se prima della 

dio deli edilizia italiana, .mi j^u proircttarc le abita-!’"®'"®' occupandone tre in- . ween. attaccarono le truppe meno un agenzia giornalisti- n n^ultiiti» .-.ara uii.i lu- partenza egli faceva alla 

CI SI può accoiifciitarc de. ii- j„ liabà, con quali siste- province. Il governo di i^cl giro di tre set- ®® ®fi® "® abbia parlato. mino.':i \ ittoria. il merito sa- .stampa questa mirabolante 

IO che qua c Ih. in mezzo a coMruirle, come raggrup- La liasc 4li lA .Mi Dmaiie venivano strappate La/ine inolor/osn di qiic.sta là in ma.-sima parto degli in- dichiarazione: ch’egli ritene- 

qucl mare di hrutlurc che c il |,,n.](.i rcsidcnz.i-ili. contro questa aggres „plj aggressori le località di ennesima avventura militare dividili che l’avr.mno rag- va a.ssai utile, per la spedi- 

nn^£»rrrr>/A »r/>liìt/>Itr»riir-/> * * . . * .!*SÌOIIC, IMU UOU pOit' OiiCU€r€ Ja sii trnsdìinrnun cosi Unti Af£»lri wì Affiitrw *7^4^ »i « A i fi nn f*fì tl t rr\ t/ ir Ttnf>c^*\ rfiltrit;» fi rii «s,f V»! f O I lo 11 — 1 f€% r»ir4 


Ipìnistica, nono- ® limitala finora alle lince pro- 
jenza d’un gran- gv»»n»alichc del periodico, alle 
Hai era Umberto pvr.soiie dei suoi fondatori e 
di alcuno eccel- voUaboraloii, c supraltutto alla 


letto ricco di non romiitip la- •.rionza della funzione che è stenevavo e.s.sere .somma- vendi 
lento; si deve in'-ccc dar vita jchiamata a svolgere nel qua- mente gin.sto che una divi- riuqu 
a un movimento culturale CH-iflro della vita nazionale; si sionc ài Ciang Kai-scek oc- jjy 
pace di mettere una gran ma-Ip-n,la ^.^nio del contributo;‘^'‘P®®®‘^ .®‘''"'®’i'®'|Bk»nc 

r-a di profe-iionisti in grado' i,,. ..r.- «I "”® ®"®'' ®""'" ®'"'®®®'’ 

di progettare corrctt 4 iiiicnic.ì . .. . , ‘ p *■ ,affatto d’accordo. iso il 

perchè ogni nuova co-uii.';*’-;* *'' ** ' Pac-e. seii-t ;iijcntre le discussioni al- vonch 

nc abbift un nspctto diiinilo^oj^** prcsiinicrc, come flccauiito j£ OA'^L/ aridarano per Jc Iiin- oil6. i 
e civile, anche quando ani- c accado, clic basti l intcr- phe le truppe di Ciang Kai- onera 


agli aggressori le località di ennesima avventura militare ( 
i Vati Mekiu, Moiig "Ton c Mou americana contro un paese ; 
• Pa. Sticcrssivameiite i nazio- neutrale, sotto il pretesto di i 
> iialisti imnivano cacciati an- « difenderlo » dal comuniSmo, 

; che da Mong Bang e da Moiig segna un altro .scacco politico « 
1 Shat. La perdita di qucst'nlti- e militare degli Stati Uniti ■ 
i imi località ha dato luogo o *>» Asia. Si comprende quindi i 
■ complicazioni diplomatiche: perchè, tra l'altro, i governi 


c.sislenza. Quel 


'iluppando 


a quelle da loro occupate, gli 
'aerei americani evacuavano 
li'ccchi e donne, trasportando 
‘in Birmania altri reparti op-{ 
: nosifaiTifnfe addestrati a For- 
imosa da ufficiali americani., 
l/l governo di Rangun prò-' 


' E morto ad Ancona imosa da ufficiali americani.. 

i /I governo di Rangun pro- 

testò oncora una tolta al-i'® 
^,^1 __ I l-c ^ M»»» n l’ONU, accusando direttamen- [^ 

» tjFlIffliellTIO OartiaDO te C.«nq Ka. srek c indiref>. 

j ' tornente il governo omerica- 

■ ■ - — —--no di cggfessione armata ®on-!^ 

- A^iCOS.^. 3.. - E- mono ao .n s..-., «nxo.or.o u„ i'" 

: “ cuÓVcT it i «ommi di a»n„. Kd do»-;,? 


L’opera è stata compinta da Mauro Pellìccioli 


MfL.-W'O .U — Con uii.i -•>-1scomparsa 


testò ancora una tolta al-i'®"»® cernì.' ni.i. alta quale !in ! compenso. 

> .. . . 2 no r f tr^ it -1 I i L. _. : • 


(oncortianza deve essere se- t.ftitnim».••••mmn f*£%. 

Sn Tutto dello spettacolo italiano Lenacolo di Leonardo 

nell attuale cultura architct- - vecchi e donne, trasportando nn 

tonica Italiana non -ono po- _ in Birmania altri reparti op-{ L opera e Stata Compiuta da Mauro relllCCIoli 

chi e hanno radici alquanto B y «~a ^ 'nosifamenfe oddesfrafì a For- ____ 

profonde qiicdi eqiiiviMi che Tj UJOl IO clU /rIIA^OUcI mosa da ufficiali americani.. 

portano a non condividere i B governo di Rangun prò- .viiu.-v.\(» .zi — L.on una -•». scomparsa; r;n.i‘an-u> ({uaLi'vsi 

icrmini nei quali la M Ìa/i« .• testò ancora una tolta al-■"'»• »"» quale ha compenso, pago ^o'.o di aver 

introduttiva ha i>o«to la di- .n>l I n-ar» ^ Lc ^ M l’ONU, accusando direttamen- \P^p^^^P^^f' ministro Jel.a contribuito a mantc'ncrc v;v i 

;"SsrB.s,i .la fjuglielmo BarnaDO g cm„„ e indire(>i' ci 

,':"e'^“^r,rch"rpS™: ANCON-... 3 .. - ^ mono .. «'. «.oo, „„ ■-«»;».d_ooc òo, nd,„.-o . 

4 lina Hi nor A-'tona l a^tore Guglielmo Bar- n.cr.io di diligente e corrieri* Pe-® ^ ■ affresco r.i Leonardo da Vinci concomitrtnza con un 

a?: r."». _ 

tare nel modo mi.diore con- jea-ro c del c.nema, colare ;a re«.;i 7 /a 7 ior.e a-, que\dopo tre mesi i settecento -• viccirtoio un cuii;.i- . iv • - 

“Cntifo dalie sue capacità. F Guglielmo Barr.aDÓ ha recitato sto piogef.o. se r.or. ci sz^r^vennero dinuoyo avioiraspor-,Jry ..jj n>a''.r.e. (oP.ro chv vi- V/SfCI « I aiSil >> 

•il ricordi come anche archi- dc»' decenni in molte compa- di com-juscazionc ra 'roti in B,rmanin come istrut- i.àern runica pi’-ctf rima':.! , , --»• ia 

tetti sensibili c attenti a que- otìc di pro^a. cd ha mterpre- P-<^^ ra.iromia e g.i son fori delle bande che frattanto;p f..ìc a w'.'n ..opunTo icl o - ili 4-IIirnia nicllfo 

-li nrnhlemi Hù'hiarìnn rho la la'o -"jme-o- nlm Da qualche pendano ; har.ditl. i cali-lemissa^i sfotiinilensi atcrano j nr.colo. r.n'.rr.'.a r cmoz.zicr'* ( - 

Li .r.o.tre. pa-.c= pava forr.-.ac; ^nun-(assoIdaf(> in_ouc.« paese. li dall c^P> .-ione, pcn.-ar.^r.o eh- Pros:cRi.cnd..’.v ra.«scRna d, onc- 


I sono lo più somiglianti chej{^ 21 

i-i po=.-nno trnvnro rn'llt' *'\lpi,' ^ 

i.'illo condizioni li.maìayane). tàifSHI #TOIIf4*f*Mlfff 


jc.i. .'iiitiuni.ini^tic.i, nazionalc- 
I l'opol.irc, .ipcrl.i anche alle più 
'positive esperienze delle Ictte- 


r.dò-n-o np-V, na to noV-tira U'^ quanto accorto diploma- 

_ ci troncò i’ dicror^H'^»'!'® f"’ ‘U*' 


•ìfornaTo a spicndorf» il 


ionia dell-, diplomatica è d’aoproctno; mT!"®" ^-( Tu^Ì^ 

-tau.-o s: ò """ ® "V ® non ha| ®on i n peren.o riuscito di «conciliare. 


r- ^ è a; soldo di 'dna pctcnzji cuarono infatti .s*>ttecento. iii- 


rennero .fi nuowo awiotraspor- i,, ^ ‘ ’ j.;,''^.’l 0*'’£ri « Pilìsìì >> idizionc, II prof. Desio scrive, ^"^"® ® elastico ma concreto con¬ 
tati in B.rmnnia come isfrut-ìdero ! ìmù.a ra-ct; „* . ®fi® ®amp®«?io sperimon-i’®!'»'^.®o". ' della reazione: fu 

tori delle bande che frattanto Ip-r-ìc a ic','.'! .-.opvnTo -lei r--- al 4’II14*nia Rialto tal^ .-otto il Piccolo Cervino!‘^! ="'»®®'‘^', '^PP^'^’itlunqucdismascherareilclas- 

emissari statunitensi avevano) nzicclr). ' :ir.\cr.’a c smi.z.zicr'* < - "fu un ottimo collaudo. jn:u"a »S-i alpinisti di am W-;sicisin,> .ircadico e accademico 

assoldato in auesto paese, fi Idall e'P’ sione. pcn.^ar.ar.o eh- ProseRuend.. l.i rassegna di opc- seguito a! quale venne fattali"® '® ^d»® del.e .Alpi di d’.- c in genere tulli gli antìro- 
generale Li Mi rimase a F(7r-j',a grande oper.i fo^.e poroutn re cir.cmaioRraf.cho isp-.raTc alta una ulteriore seleziono bravura», jmantici, c di rivelare, dietro 


osieenzA del lineiiao-eio cor te.mpo, .r.o.tre. pa-.cc p.iva .:i orr.;ar'; nr.irar.r.o assoldato in aue.sto paese, li,dall e^p' sione. pcn.^^ar.ar.o eh- ProscRuendo l.i rasseRna di opc- seguito al quale venne fattaiuue .e zone uvi.e .-vip» ai a. c in .,cncrc inni gli antiro- 

a nus!^a r.o'.cvo’.f a. donp.ag:;io | oenerale Li Mi rima.se a Ffjr- ',3 gra-do opcr.i porout.i re cr.en-.aiograf.cho .sp.raie alta una ulteriore seleziono de" I» b.avdra». imanlici. e di rivelare, dietro 

noto -la Id . pomata mente stra-i-r.. Era apparso -o-/'-dioe-ì- -lenza Ma ^ d-molo di cornali- per -empr» Res.sTenza. quc.sVopR: verrà pre- candidati che furono ridotti, Dopo di c’ne, non resta chcj le 'oro innocenti apparenze 

risolta dal manierismo, «-ale alcun; spef.acol. o"te asnre Birmania venne as-' Già ùa secol: sj lemcva rtm eirm-.a Piallo (via a undici». Venne fatt-i- Da’un augurio da rivolgere ai fi;"®®»®'®* *'*. b»™,'"«r» natur.i 

a dire aitravorso la pura ejrivista. Con i suo. film piu , rl*Tr^. fV^ìv '^®' generale Li Che\U famosa affresco non avrcoj'^^r .Novembre 156) ii f.im chi. di grazia, se non esisteva! valorosi alpinisti italiani im- ‘b sostenitori dell oscurantismo 

.semplice imitazione oelle ope-,cent: - tra : qua., .i n >.a «'*1 a crea'e ’a irea . Po-.v Ex- rf 'g.ere ah: unvoita Roberto Rosseltir.i. In- un capo alpinistico, o — a,Regnati nella grande impre- c della tirannide domestica e 

ro di quei pochi individui ge-jmemicato - Miracolo a ^ a ♦a- «a 'tre 1 plani Da Bengkok pii americani;®"® 1 -. arz.^va lentamente ma proiettato quanto si dis-e — =;i avviccn-Ua: che la fortuna lì assista str.iniera. Per t.al modo il Con- 


nìali da considerare maestri, d: De S:ca. nel quale .r.:eri>.'e- 

Lava il personaggio dei ricco 
O Mobbl — aveva acquisito .r.ol- 

La relazione c il dibattito 

(he è seguito nel corso del del estinto va* 

c. . In condogl''*''^'' rir-l- 


Ideg-.i aRitfctori seccssionistt trpller?c'” 
Come aj ACde. aiia ricvocazp^- nieltcndo 


LC DRIME A ROMA 


i.a relazione e ii (iiodiiiiu ,,, , j 1* vr.». uc. ss,..- * siamese. Alla fine del 53; ", .• V. 

(he è seguito nel corso del del estinto 'a* di OanQ comon-L 

(onvegno hanno messo bene f.!?®,- *® condogl.a..ze ac - estranei «na materia dati da Li Che Fcnq erano Olà pra^e ‘'amore 

in luce come vada concepito * trattata e piuttosto ingemii; .*aliti a dodicimila e si davano} p’^. alcuni barattoM 

in maniera affatto diversa il forse per dare ancr.e al « v(e- a organizzare continui atti gomma lacca ed alcool c*i- 

rappbrto tra quel che si de- LE RRIME A ROMA ,;ern . un lOTi-o po’iticf> jt 6 T‘rOTÌSTno ^ eli protJOC(i2i07i6 3 /j rffcttuari? il 

ve progettare egei v quanto - .\ parte tutto questo. Pony ®* confini della Repubblmo .imo restauro. 

di medio ha prodotto il nio- Pniiv K-vniot,. Srprcss c di tattura Diuitosto popolare cinese, con la quale Dopo otto anni di lavoro il 

\imenin archiieitonico niodcr- tOllN LxpilSh mediocre e non privo di tun- la Birmania ha normali rap- vecchio restauratore bergar.'.:*- 

vimenm arenili onieo un lu r gruppo coragg-.o^i gaggint e momenti dt noia. Lo porti diplomatici e intraaienc «co ha ora congegnato con una 

no nei van raesu *\on >i irai- ^ witiam codv. det- ha diretto Jerry Hopper. Inier- amicheroli rclarioni. Le ban- semplice stretta di mano al 

i,i di scegliere, seguendo 1 im- *nche Buffato Bui. c dà wi’.i preti- Char’.ton ncstor.. Rhor.da de nazionaliste cinesi, rifar- ministro Martino e con lui a 

pulso di una simpatia piiit- b,ij Hicltoctt. ano amicone e Fie.-iùng. Forrest Tuciccr e Jan nite per ria aerea sia da For- tutti eli amatori d'arte J’Ita- 

tosto irrazionale o addirittura compagno di gar.t«i gloriose, isti- Ster’.ir.g. mosa sia dal Siam, compì- lia c del mondo, im capolav.iro 

di una moda, questo o quel- tuusce ira la caiuornta e gU a;- Vice uano altresì quotidiane razzie del quale si era già pianto la 


per il Decennale 
della Desistenia 


anni di lavoro il Ieri e .-lato emesso un fran- 


davano al comando ogni gior-'e che possano far di .oro te- cihntnre non fu solo un bello 
no membri diver-: dell.a spe- sta, ìmprov'visando. purtrop- ed eroico episodio della noslr.i 
dizione? E chi — soprattut- po, all italiana, visto che la vita culturale; ma impostò i 
to - chi dei ignerà i cono- speiJizioite alpinistica c ab" princìpi morali che poi die- 
nonenti della n.ottugba o del- bandonata a se stessa. Del re- ® ® ^ 

:o pattuglie destinate all’as- sto. anche il prodigioso au- J.®"^ 

salto fin.ole. autorizzati a ri- striaco Hermann l’an- '®®®®ì^ ® politu.-! del Risorgi- 

.sparmiarsi alqu.onto nelle fa- no scorso, è arrivato in cima mento. 

tiche dello stabilimento dei al Nanga Parbat a dispetto E non è a dire che la su.» 
campi? Chi dirà invece a Ti- del capo della spedizione e efficacia si fermasse II. Certe 
zio o a Caio: <* Tu devi lavo- fu praticamente abbandona- ^ue i>tanze, come quella dell.i 


quale s 
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« L’UNITA* « 


ll^cronisia riceve 
'dalle 17 alle 22 


Cron£kC£à <li Rom£à 


l'elefono diretto 
numero 683.869 


MENTRE NESSUN O DEI PROBLEMI PIU^ IMPORTANTI E* STATO RISOLTO 

Baratro finanziarlo della Ginnta Rebecchini 
119 Miliardi di dlsat anz o in soli sette anni! 

Per il 1954 dieci miiiardi di dazio e soie tre miiiardi e mezzo per i’imposta di famigila che 
dovrebbe coipire soprattutto gii aiti redditi - Appena 50 milioni per contributi di miglioria di P.R. 


Finalmente iniziati 
i lavori sul Sangro 

I 

I i nuovi impianti idroelettrici permetteranno alla 
ACEA di produrre 370 milioni di kwh all’anno 


In Cotibiglio comunale si è 
iniziata, e proseguirà in que¬ 
sti giorni, la discussione sul 
bilancio preventivo del 1954, 
Ciò avviene con 8 mesi di ri¬ 
tardo sul termine stabilito 
dalla legge, dopo cinque mesi 
eli esercizio provvisorio — che 
diventeranno sei nelle more 
della discussione — e nono¬ 
stante gli impegni ogni an¬ 
no presi, con tono gra\ e e so- 
lenne, dal Sindaco o dalla 
Giunta, di osservare scrupo¬ 
losamente per i futuri bilan¬ 
ci i termini rii logge. Impe¬ 
gni ancora una volta violati 


un analogo indebitamento del 
Comune, per i mutui contratti 
o da contrarre a pareggio dei 
varii disavanzi, mutui i quali 
oggi arrivano a cifre sbalor¬ 
ditive, con interessi e quote di 
ammortamento che assorbono 
una rilevantissima quota del¬ 
le entrato comunali, quanto 
prima quasi tutte le imposte 
dirette! 

Mai nessun Sindaco, o nep¬ 
pure nessun governatore, è 
costato tanto a Roma quanto 
Salvatore Rebecchini, clic in¬ 
dubbiamente ò il più caro 
(caro naturalmente non nel 


plessive, soltanto L. 6 miliardi. imposta di licen/a cd ai 750 
257.780.572 sono dedicate ad ' 
opere pubbliclie, per lo più li¬ 
mitatamente alla .sola inanu- 
teni-ione, 902.951.000 alla pub- 


lì D/im DEI Mimmi 

Disavanzi 

del bilancio 

ordinario 

Anno 1948 


1 ,. 

4.942.328.090 

Anno 1949 


N 

6.186.706.702 

Anno 1950 

• » * • 

>» 

9.833.000.000 

Anno 1931 

• * • • 

te 

9.903.102,583 

Anno 19.Ì2 

* • • • 

te 

U.959.221.739 

Anno 1933 


te 

12.922.479.472 

Anno 1951 

. 

M 

15.466.701.923 


TOTALE 

L. 

71.315.S40.421 

Disavanzi del bilancio straordinario 

Anno 1948 


L. 

1.326.312.000 

Anno 1919 


» 

1.818.000.000 

Anno 1950 


te 

9.089.312.000 

Anno 1951 


te 

7.089.312.000 

Anno 1952 


te 

t.005.357.000 

Anno 1953 


» 

11.681.000.000 

Anno 1931 


te 

12.166.372.000 


TOTALE 

L. 

47.921.553.000 

Disavanzi 

finanziari complessivi | 

Anno 1948 


L. 

6.238.840.000 

Anno 1919 


te 

8.004.706.702 

Anno 1939 


te 

16.798.000.000 

Anno 1931 


te 

16.994.414.383 

Anno 19.32 


te 

18.964-578.739 

Anno 1933 


» 

24.603.479.472 

Anno 1951 

. 

te 

27.633.073.923 


TOTALE 

L. 

149.237.093.421 


per il 1954, pur essendo pre¬ 
sente nella Giunta municipale 
il liberale on. Storoni. che 
nel dicembre del 1952, quan¬ 
do era soltanto consigliere co¬ 
munale, minacciò di votare 
contro Tesercizio provvisorio, 
c di provocare in tal modo 
una crisi in Campidoslio. per 
non essere stato discusso il 
bilancio del 1953 prima dello 
inizio deirunno! 

Bilancio, quello flol 1954, 
non meno fallimentare del '53 
e degli esercizi passali. Un di¬ 
savanzo di 15.466.701.923 nel¬ 
la parte normale. Di 1.166 
milioni 372.000 nella parte 
straordinaria, che diventano 
12.166.372.000 ove -si calcolino 
gli undici miliardi dì mutui 
da contrarre durante l’anno 
per opere pubbliche straordi¬ 
narie, in forzii dell’autorizza¬ 
zione concessa dalla legge del 
28 febbraio 1953, n. 103. E co¬ 
si. complessivamente, di lire 
27.633.073.923. 

Cosicché, .sommando i disa¬ 
vanzi previsti per il 1954, a 
quelli degli anni dal 1948 al 
19.53 — è dal 5 novembre '’4V 
che Salvatore Rebecchini,- in 
grazia dei tre voti dei consi¬ 
glieri missini, è Sindaco dt 
Roma — si lui. durante il .set¬ 
tennio rebecchiiiiano, un tota¬ 
le di Lire 71.315.540.421 per 
il bilancio ordinario, di Lue 
47.921.553.000 per il bilancio 
straordinario, tli L. 119.237 
milioni 093.421 complessiva¬ 
mente. come dimostra analiti¬ 
camente il prospetto che inte¬ 
gra il testo di queste brevi 
considerazioni. 

Si tratta di cifre veramen¬ 
te spaventose, anche se 1 rii- 
.■^avanzi del 19.52, 19.53 e 1954 
vanno diminuiti dei tre mi¬ 
liardi annui, costituenti il 
contributo — il quale peral¬ 
tro finisce con quest’anno — 
che lo Stalo ha conces.'O al 
Comune di Roma con la leg¬ 
ge 28 febbraio 1953. N. 103. 

Cifre alle quali corrispor.de 


senso di amato c ben voluto 
dai suoi amministrati) c|ei 
Sindnei della Repubblica. 
Triste primato per l’ing. Re- 
becchini. poiché, oltre lutto, 
mai tanto danaro"é stato speso 
.senza un visibile, apprezzabi¬ 
le ristiltato per la città di 
Roma. 

Se si voglia poi analizzarci 
anche sommariamente qual¬ 
cuna delle cifre costituenti ilj 
bilancio in discussione, ba-j 
sterà ricordare die .su Lire 
36.439.164.573 di .speso com-< 


blica istruzione e 1.190.600.000 
.'dia assistenza e beneficenza. 
E basterà ricordare qua.nto 
in.sufficienti sono tutti i .ser¬ 
vizi pubblici. dall’Atac alla 
Stefer. dalla manutenzione 
stradale all.'i nettezza urbana, 
dall’approvvigionamento di 
energia elettrica a (inolio (ii 
acqua potabile. Cosicché po¬ 
trebbe concludersi elio oggi, 
coiisidc Reàece/iiiii, dei lami 
servizi capitolini uno solo 
lunziona a perfeziono; quello 
che meno interessa la citta¬ 
dinanza: il cerimoniale. 

A dimo.strazione poi di co¬ 
me il carico tributario è di- 
vi.so fra i varii contribucnll, 
sarà sufficiente notare clic, di 
fronte a L. 10.:i5U.0()U.0(10 di 
entr.nla pci" imposta di consu¬ 
mo (imposta che e.ssendo in¬ 
diretta incido sopratutto sul¬ 
le classi meno abbienti, e che 
per circa metà del suo im¬ 
porto é pagata dal vino, dalla 
luce elettrica e dal gas), sta 
una entrata di sole L. 3 mi¬ 
liardi 600 milioni di imposta 
di famiglia, clic è l’iinposln 
che dovrebbe colpire Ropta- 
tutto le classi più abbienti. 
Entrata nella quale, come é 
risultato in e.sito ad alcuno 
interrogazioni recentemente 
discu.s.se al Consiglio comuna¬ 
le, solo per iiocbe lirelle par¬ 
tecipa il «marchese « di Ca¬ 
pocotta, c. come lui, la coito 
del potenti che rattornia e lo 
protegge ed i tanti marchesi, 
duchi, e re delle varie C.ipo- 
cotte che esistono e j)iospera' 
no a Roma. 

Le cifre riportate; nello 
specchietto appaiono ancora 
più indicative, ove .si consi¬ 
derino le altre riflettenti i 
contributi di miglioria di pia¬ 
no regolatore. I quali dovreb¬ 
bero colpire col 50 per cento 
di aliquota il maggiore valo¬ 
re (che dall’a.ssessorc Storo¬ 
ni, per tulio il perimetro del 
Comune, e cioè fuori e dentro 
il piano regolatore del 1931, 
è stato calcolato in 50-60 mi¬ 
liardi annui), clic gli immobi¬ 
li privati e specie le aree edi- 
ficabilì, siti nel perimetro del 
piano, acquistano qiiotidinna- 
niente, si potrebbe dire minu¬ 
to per minuto, in dipenden¬ 
za della costruzione delle «>- 
pere pubbliclie. E danno un 
introito di soli 50 milioni di 
lire, di fronte ai 110 dell’im- 
po.^ta sui cani, ai 210 della 


Finulincntc, ieri .sono stati 
iniziati i lavori per rimpianto 
idroelettrico chi* utilizzerà le 
! aceiue del basso e meilu» San- 
Igro e le ac(iue dell’affluente 
Aventino. Alla inaugurazione 
dei lavori per la {'allena del 
Sangro e alla posa della jiri- 
ina pietra pei la centrale di 


delle tasse per occupazione 
di suolo stradale, mo.-tre, ta¬ 
belle* e insegne. ! ^-. Angelo .som» intervenuti il 

Chiare cd inoppugnabili so- . ùei lavori pubblici, 


no perciò le conclusioni che ! *?‘^!**'*‘'* piesidente e i con- 
oanunn niiò fi 'irie d-ille som-1 d ainmmislla/ione del- 

ma.ne con.sider.iziom ^opr;. , Uom- 


espostc e dalle poclu* cifre 
riportate: baratro nella finan¬ 
za eomunale; nulla di fatto 
nella ri.s'oluzione dei più im¬ 
portanti problemi eittadini; 
imposte 0 ta.s.se a carico qua¬ 
si esclusivamente delle* classi 
meno abbienti; ricchezze c 
speculazioni, dal settore edi¬ 
lizio a quello degli stupefa- 
ecnti. quasi e.'-cntate dalle 
imposte ed anzi indirettamen¬ 
te tnotette in tulle le loro 
immonde nianife.-,tazioni. 

Ecco i' risultato dei sette 
anni del sindacato Rebecchi¬ 
ni. aolto, quanto .sono, secon¬ 
do la dottrina cattolica, i pec¬ 
cati capitali. 

LUIGI GIGLIOTTI 


ba. Torretta e Lanciano, u mi 
merose alile autorità e tec¬ 
nici. 

L’intiero sistema consterà di 
tie impianti il pio importante 
dei qtiali è proprio (luello di 
Sant’Angelo. Ksso lonsla di 
due gallerie die convogliano 
rispettivaniente le acipic del 
Sangro e quelle deH’Aventino 
verso un pozzo di riunione, da 
CUI .si diparte una unica gran¬ 
de galleria verso la centrale. 
Le acque del Sangro saranno 
utilizz.ate anche pei esigenze 
di irrigazione. 

L’importanza di (|uesti im¬ 
pianti, che nel eomple.sso dt>- 
vrebbero esser piotiti in sei 
anni, ri.sulta chiara quando si 
consideri che essi daranno una 
produzione di 370 milioni di 


chilovattore all’anno e permet¬ 
teranno, quindi, all’ACEA di 
coprire, almeno in parte, l’in- 
cremento del consumo nella 
città. 

L’inizio dei lavori costitui¬ 
sce un successo della lotta po¬ 
polare che negli anni scorsi si 
è svolta per la realizzazione 
di questi impianti, contro la 
ostinata volontà della SME 
che intendeva monopolizzare 
lo sfruttamento delle acque 
del Sangro, malgrado il parere 
del Consiglio superiore dei la¬ 
vori pubblici. Fu l’opposizio¬ 
ne sia in seno alTACEA che 
in seno al Consiglio comunale 
che in Parlamento a imporre 
la (jucstione, fino a che si ar¬ 
rivò ai voti unanimi e ai con¬ 
vegni unitari per .sollecitare 


IN VISTA DEI C0N6 BESS0 HDVINCIALE CHE COIIIINDENA’ IL 3 All’AUSONIA 

MMeseicenlo assemblee di cellula 
per l e assise del cemunlsll ro mani 

Un l)iÌancio di attività imponente - 5000 interventi nella discussione 
generale - 7000 reclutati in pochi mesi - Nuove sezioni inaugurate 


Dopodomani alle 17,30, nel 
teatro Ausonia, in eia Padova, 
avranno inizio i lavori del V 
Congresso della Federazione 
romana del Partito. Tali lavo¬ 
ri, che prevedono al pròno 
punto nini relazione del compa¬ 
gno Aldo Natoli, proseguiran¬ 
no durante le giornate di ve¬ 
nerdì e sabato nello stesso 
teatro. 

Domenica mattina il Congres¬ 
so sarà ospitato nella Sala del 
teatro Adriano, ove pronunceni 
un discorso il compagno To¬ 
gliatti. 

Alla vigilia di questo avveni¬ 
mento, che è senza dubbio di 


1 azione del governo. Tu tavia. j- ,,,, 

dal parere favorevo e del Con-.» . , j 

pmlieL Hai iMiri- ** 


sigilo superiore dei lavori pub 
blici all’autorizzazione gover¬ 
nativa del progetto passarono 
tre anni, dal 1950 al 1953. A 
tutt’oggi. quindi, si puq dire 
che ci si muove con oltre tre 
anni dì ritardo, dato che i la¬ 
vori di preparazione furono 
iniziati solo al principio di 
quest’anno. Occorre ora rigua¬ 
dagnare il tempo perduto, at¬ 
taccando subito il lavoro del¬ 
le due gallerie 


, . poste 

le assise della parte più attiva 
della popolazione romana, è 
forse opportuno soffermarsi 
brevemente su alcune cifre e 
fatti che riassumono quanto è 
■stato realizzato in preparazione 
del Congresso. 

Non un bilancio, giacche que¬ 
sta non sarebbe la sede adatta, 
ma alcune testimonianze del 
lavoro imponente e dello sfor¬ 
zo che 1 comunisti della capi- 


Alili 1*1'. VI I lAIKCI I.ADlir .SPECIALlZZ.Vn l.V '17'.SS LI! Is PKI.LICCI' 


tale hanno operato, particolar-iracchiudere la simpatia, la fi 


Rubano a un negoiianle slolfe \m 12 uiilioni 
« lo irutlano i i romellendo d i resliluirg liele 

Una « gang » di dieci persone accusata di aver trafugato merce per 34 milioni penetrando nei 
negozi con il solito sistema del buco — Le indagini sono state condotte dalla Squadra Mobile 


Ottiageiario accolteflato 
per gelosia da an toe taaee 

Il lei’itoro si è costituito ai caraliiuicri 
Il ferito ver.sa in gravi.ssiiiie condizioni 


Un incredibile fatto di sangue 
è aceadutu alle 14 di domenica 
ad Albano, in località .. Casta¬ 
gnola Marioni... Un vecchio di 
77 anni è stato accoltellato, per 
motivi di gelosia, da un coeta¬ 
neo con il quale conviveva da 
diverso tempo. 

Il fatto è accaduto alFimprov. 
viso. Dopo una breve lite, 
scoppiata tra Agostino Ciccarel- 
li c Alberto Agostini, entrambi 
di 77 anni cd entrambi brac¬ 
cianti. il Ciccarelli ha estratto 
un acuminato coltello od ha 
colpito il rivale in direzione 
del cuore. Subito dopo il Cic¬ 
carelli. terrorizzato alia vista 
dcU’amico che giaceva esanime 
perdendo sangue, si è dato alla 
fuga e solo sul tardi si è co¬ 
stituito ni carabinieri della 
stazione delle Frattocchi*.?. 

Alcuni contadini richiamati 
dallo grida che avevano accom¬ 
pagnato la lite, sono accorsi ed 


L’Agostini è stato .'■oitoposto 
alle cure dei sanitari ì quali 
malgrado la gravità delle ferii-: 
e la tarda eia del poveretto 
non disperano di salvarlo. 


PICCOLA 
C R OA'A CA 


IL GIORNO 

— OgRi, martrdi. 1. giugno (152- 
2131. S. P.-infilo. Il sole sorge alle 
ore -I.-IO c tramonta alle 20,2 - 
1M7: 1 . Congresso della CGIL. 

— llollettinu demografico. Nati: 
maschi .5.7, femmine -18. Morti : 
maschi 27, femmine 24. Matri¬ 
moni ira.scritti 11. 

— nolleitino nirtcorologico. Tem¬ 
peratura di ieri: minima 15.5. 
mas.sinia 26,6. Si prevede ciclo 
nuvoloso con po-silnii prccipila 
rioni 

RISIBILE E ASCOLTABILE 


— Teatri: « Tcrcsina ?■ .ai Piran- 
. - , .delio. «Recital» di Paola Bor- 

hanno provveduto a trasp-irtare poni ii Commedianti. 


il ferito all o.spcdalc di Albano.Cinema: « Mouim rouge » .il 

_ J l'Adriacinc: * Gli occhi clic non 

- ' ■ - - - I iorriscro » ali'Alba: « Narciso iic 


Dia STUDENTE VITTIUA DI UNA DNAVE lUrRUDENZA 


Si riduce in fin di vita 
con un colpo di pistola 


len. aiie I.ì. *• si «to ricoveri-. 

to In gravi.'-‘'j:;.e cor.d:/:o;'.i ailo | miniente d; caricare 1 arma sen 
ospedale di S Spinto, lo i>tu-1 za accorgersi che un colpo ata- 


« Scaranioiu-hc » all'Aureo: «Tcr- 
j-a liceo» a! Bologna. Brancaccio 
,c Reale; « li massacro di Forte 
1 Aviact'cs » al Capitol; • Ha bal¬ 
liate una sola estate» al Castel¬ 
lo; « Cent’anni d'amore » al Dia- 
,13 c Massimo; « Cronache di po¬ 
veri amanti » aU’Edcn: » Il più 
ijrande -pettaeolo del mondo » al 
Flaminio; « La spiaggia » al Fo¬ 
gliano: . Kon Tiki » al Vittori.a 
Ciampino; » Pane amore c fan- 
. Sasia » al Garbatclla c Odeon; 
aga/zo aveia tentalo presumi-Cn giorno m Pretura» aU'Iris; 

" * Ijli » al Verbano; * Pietà per 


dente Paolo no»-*-!, di I6 anni, 
abitante in via Nazano Sauro 9 
Il giorene, che presentava una 
ferita d’arma da fuoco alla re¬ 
gione eplgastrtcu. v stato sotto¬ 
posto ad un ditncjie intervento 
chirurgico nella speranza di po¬ 
terlo strapiwre alia morte. 

Il Rosei c rimasto vittima di 
una grave Imprudenza. Egli ave¬ 
va trovato una vecchia rivoltel¬ 
la calibro 9 che aveva apparte¬ 
nuto al padre, ex maiescUdIo 
di maritia, c aveva chiamato a 
raccolta gli amici per mostrarne 
loro II funzionamento. .Ad un 
tratto. la gente che stava nei 
cortile del fabbricato, è stala 
scossa da un'espio^one prove, 
utente dalla cantina dello stabi¬ 
le, seguita da un urlo d'orrore. 
.Al primi accorsi al è pre&cntaio 
uji laspiesslonante spettacolo. 

tjira, mortalmente pallido 
Ctacora U Romo. Accanto a bU 
la rlToltelIa e un carteator*. 11 


Va g'ià dentro la camera di scop¬ 
pio liiiivvertita’r.cntc, aveva ti¬ 
rato Il grllKitto con la bocca 
'leil’amia diretta verso il ventre 


Convocationi di Partito 


Its^tMlili Itsaitili 

S‘i.<-:. s-*;-» 


f-jji 


i giusti » al Palazzo; « Il fore¬ 
stiero » al Trevi; Documentari 
inteniaz. al Planetario; «Sadko-* 
Ilio Stadium; * Paisà » al Rial¬ 
to; « Prima del diluvio » allo 
Splendore: < Nat.v len » al Sa¬ 
lerno. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Associazione lialia-VRSS. Al- 
17. nella bihlioteea deirUfficio 


i;.' t-t lO.A^ :a i'siriic;* yr s:-iCcntralc di Meteorologia — Via 
s'V.. : l:i .i. ^. iz'.-ort'*. | del Caravita 7-A — il celebre 

LcLv «.. .Man*. M .z; . Ljoiologo prof. Pirovano, che ha 
:.s', Cai>> Va-i:o, T'a<’.i«v. T.-!visitato recentemente, insieme ad 

s'ar.- 0 . .X^p.v, -s. t'ouaia . 

Tntitarì aakiinti: toai?i*w; -;*! t - 
I 3: to.Tca’* ù}}, al'r ’.5 7) .: 


Suitiriali; la r.ca 
i! •Z’» •: ftapfs#'. 


Comunicato 
per le soiioni 
Taiti |« tinnì fittili ttttlitt 
«nli tli ftaniffl* ti «fti 
ttmint IR ritirtrt altrt iritilit 
UBI aitvTlilt itiaft. 


una numerosa delegazione di hio- 
iogia rUnionc Sovietica, terrà 
vina interessante conferenza. 

MOSTRE 

r.3' a;i a.— Iji Fontanella (V. del Babui- 
.lo IMI. Si è inaugurata ieri la 
mostra personale del pittore Ugo 
.Maccahrunl, Resterà aperta fino 
al 12 giugno con il seguente, ora¬ 
rlo: 10-1.7; 16-20 (compresi i gior- 
;ii icstivii. 

— Il Pinclo iP. del Popolo 19). 
Ieri SI inaugurata la mostra per¬ 
sonale della pittrice Anna Sal¬ 
vatore Resterà aperta fino al- 
rii giugno. 


l.a .stiiiadra .. Mobile* della 
(|uestuiii, guidata dal commis- 
.sai’io capo, doti Magliuzzi. e 
dal vice capo, doti. Ugo Macera, 
ha catturuto una banda di la¬ 
dri. esporfi.*?.sima nel portare a 
coinpiiiKiito audaci «colpi» 
contro magazzini di tessuti ’J 
pelliccerie servendosi del .sLslc- 
ma del .. buco >•. Le vittini'.* 
accertate doU’attività di ((ucsta 
pericolosa organizzazione sono 
tre cd hanno .subito danni per 
eomple.ssivi 34 milioni. 

Da qualche tempo ta polizia 
era .stata messa in allarme dal 
rapido succcdctsi di colpi la¬ 
dreschi nei magazzini di tessuti, 
portati a termine con tecnica 
impeccabile. Il primo di questi 
furti era stato consumato nel 
negozio della .signora Vidclma 
Alciatì. al n. 19 di via Marco 
Minghctti. La signora era stata 
derubata di meree del valore 
di ben 14 milioni. 

11 secondo grosso .. colpo ►- 
ora stato effettuato nella pel¬ 
licceria -Cerasa e Rampone>- 
di via del Tritone 62.b. 1 ladri 
erano riusciti nottetempo a in¬ 
volare preziose pellicce del va¬ 
lore di 8 milioni. Successiva¬ 
mente te.ssuti per dodici milioni 



Novelli {(ualehe tempo fa era¬ 
no stati colti in flagrante men¬ 
tre rubiivano nella gioielleria 
Spazìani al n. 84 di via di 
Pie! rii. 



.-Alilo Alessandri 



Emidio Capomaggì 


qualche campione delle stoffe 
rubate. 

Quando questa truffa è venu¬ 
ta alla luce, le indagini hanno 
proceduto celermente. I due 
truffatori sono stati assicurati 
alla giustizia cd e stato accer¬ 
tato che non solo avevano or¬ 
ganizzato i vari «< colpi », ma 
che avevano dietro di loro una 
ben congegnata «gang». In se¬ 
guito ad una segnalazione è 
stato possibile scopi ire che un.a 
parte delle stoffe rubate nel 
magazzino .< Indri.. erano finite 
in un appartamento della Bor¬ 
gata Gordiani, abitato da due 
noti ladri e che un altro pre¬ 
giudicato aveva avuto l'impu¬ 
denza di farsi confezionare un 
abito con stoffe rubate nello 
stesso magazzino. 

Successive indagini hanno 
portato aH’arresto di tutta la 
banda, composta di dieci per¬ 
sone, per la maggior parte già 
note alla polizia per reati con¬ 
tro il patrimonio; Emidio Ca- 
pomaggi. detto « er bobetto» 
di 46 anni. Mario Novelli di 58 
anni. Renato Urbani di 33 .anni. 
Fausto Dciro.ste di 25 anni. 
Giuseppe 'Viviani di 35 anni. 
Aldo Alc.ssandri di 42 anni, Lo¬ 
renzo Savajano di 20 anni, An¬ 
tonia della Maddalena di anni 
54. Lidia Savajano di 20 anni. 
Il Caponiaggi. l'Urbani c il 


Arrestato il fratello 
delia ragazza rapinata 

I.e nulugini esiierite Uugit a- 
gcntl del Commissariiito di 1*. B 
.Appio haniin loro permeiso di 
proceder© Rll’arrc.sto ucu’autore 
dcMu rapina di domenica della 
quale c rimasta vittima ia ioti- 
tu reenne Luisu Managò. K’ sta¬ 
lo iirre.stato inluttl il irutCAllo 
della ragazza. Francesco, di 32 
anni, abitante in via Tenuta 
S. .A.gutu 18 . c si è proceduto al 
lermo u» tuli Vittorio Dotti. 48 
unni, abitante in via Catania 79 
ed Oterdau Cccchctti, 43 anni, 
abitante in Largo dei Lombardi 
n. 8, quali co.iijillci. li Managò 
ha dlcliiaroto di aver sottratto 
alla sorella le 943 mila Uro c di 
averne reso 230 mila a Botti e 
CecChetti con 1 quali da lungo 
tempo a\ eva contratto un ac- 
bito. 


E’ morto il giovane 
caduto in un pozzo 

K’ deceduto ieri sera alle ore 
21.40, all’ospedale di S. Giovan¬ 
ni, It sig. Ferdinando Rlbustinl, 
di 31 anni, abitante in \ia Mar¬ 
co .Aurelio 49. Come si ricorderà, 
recentemente II Ribustint cade¬ 
va in un pozzo a.seinCo. profon¬ 
do 16 metri, al Colle Oppio. I.e 
cure prodigate dai satii'.'.ri al 
jvovcretto non sono \alse a 
-tiupparlo alla morte. 


Picctiidto d sangue 
dalia moglie infuriata 

Le zuffe in famiglia non si ri¬ 
solvono eempre all'acqua di rose- 
II signor Adriano Callarà, di 23 
anni, abitante in via Gabrio Ser- 
belloni 4, è uscito con le ossa 
rotte dal diverbio avuto con la 
sua dolce metà domenica sera 
verso le ore 20. Dopo una lite 
per futili motivi, il poveretto si 


DHAVISSIMO II FNONIIETARID DI DNA RAFFINERIA 


Diventa ima torcia umana 
nello spegnere rincendio 


Mario Novelli 


erano stati rubati nel magazzi¬ 
no della ditta « Indri » al largo 
del Teatro Vallo 4. La tecnica 
ora stata sempre la stessa; i 
ladri erano penetrati noi ma¬ 
gazzini prosi di mira col siste¬ 
ma del buco nel muro, prati¬ 
cato. generalmente, passando 
attraverso locali adiacenti. 

Le indagini sono state intral¬ 
ciate. ad un certo punto dai 
tentativi del proprietario del 
magazzino « Indri » dì tornare 
in possesso della sua merce, 
attraverso un compromesso con 
i ladri. Due pregiudicati, iden¬ 
tificati successivamente per 
Emidio Capomaggi c Aldo Ales. 
.sandri. si erano presentati in¬ 
fatti al negoziante e sì erano 
offerti di restituirgli la merce 
rubata dietro compenso dì 700 
mila lire. Il negoziante aveva 
tenuto nascosto questo compro¬ 
messo alla polizia c si era af¬ 
frettato a consegnare ai due la 
somma richiesta. In cambio era 
riuscito ad ottenere soltanto 


Un grave incendio si è SV7- 
iuppatu ieri sera alle ore 21,45 
nella ratfineria di petrolio e 
benzina, stia in via Campestre 
Altana. località Fornaci Ma- 
ri.ane, di proprietà del signor 
Carlo Del Re. abitante in via 
S. Giovanni in Latcrano 276. 

L'incendio, che pare sia sta¬ 
to prodotto da un mozzicone 
di sigaretta, investiva in pie¬ 
no Il sig. Del Re, intento in 
quel momento a chiudere il lo¬ 
cale. Le fi.amme si appiccava¬ 
no ai vestiti di costui c in un 
baleno ri poveruomo si tra¬ 
sformava in una torcia umana. 
.Alle disperate grida di aiuto 
accorrevano alcuni passanti, i 
quali provvedevano a porre in 
salvo il Del Re c a chiamare 
i vigili del fuoco. 

Portato aU'ospedalc del Po¬ 
liclinico, il signor Del Re è 
stato ricoverato in o.'^servazio- 
nc in condizioni disperate 
avendo riportato ustioni di 1. 
c 2. grado in tutto il corpo. 

Disposfzìoii ger la sfilata 
reiHf are fi tfw nanì 

La Questura comunica: 

In occasione della rivista alle 
FF. AA. del Presidio di Roma, 
che avrà luogo domani mattina, 
si rende noto che lo schieramen¬ 
to delle truppe sarà effettuato.':;:; 


fin dalle prime ore del mattino, 
sulla .via di S. Gregorio. Piazza 
d: Porta Capcna. Via delle Terme 
di Caracalla. Piazzale Numa 
Pompilio. Via delle Terme di 
Caracalla Supcriore, I-argo delle 
Terme di Caracalla. Via C. Co¬ 
lombo fino all'altezza di Via dei 
Navigatori- 

Sulla via dei Fon Imperiali 
avrà luogo la sfilata 

Pertanto, fin dalle ore 430 del 
mattino sarà chiuso al traffico 


ò dovuto recare all’ospedale di 
S. Giovanili per farsi medicare 
molteplici ferite riportate durati, 
te II «colloquio» con la moglie: 
contusioni varie al cranio, esco¬ 
riazioni multiple in tutto il cor¬ 
po, una ferita alla mano destra, 
prodotta da un morso, cd altre 
o.scoriazioni. Ne avrà per parec¬ 
chi giorni 


L'orario dei negozi 
per il 2 giugno 

Doiiiunl 2 giugno. Fcsto na¬ 
zionale della Repubblica, tutti 
i negozi alimentari resteranno 
aperti dalle ore 8 alle 13 senza 
limitozione a‘ vendita per al¬ 
cun genere. 

1 negozi di abbigliamento, ar¬ 
redamento e merci vari© rimar¬ 
ranno chiusi l’intera giornata. 

Gli esercizi di barbiere e mi¬ 
sto resteranno aiiertl dalle 8 al¬ 
le 13. 


mente negli ultimi mesi 

Si sono tenuti 200 coiiprcssl 
di sezione, (altri 11 si coiiclu 
deranno entro domani), prepa¬ 
rati da IGOO congressi di cella 
la; non meno di 5000 compagni 
sono intervenuti nella discus 
siane generale. Le cifre riguar¬ 
dano, naturalmente, la città e 
la provincia 

Questi primi dati dnnostrano a 
sufficienza quanto larga sui sta¬ 
ta la partecipazione di tutte U 
istanze del Partito all’esame 
dell'attività svolta negli ultimi 
tre unni —tale è il tempo tra¬ 
scorso dall’ultimo congresso 
cd alla elaborazione della li¬ 
nea di azione che sarà seguita 
nel futuro immediato. 

Durante la campagna per il 
tesseramento ed il reclutameli 
to, lanciata all'iiiirio dell’anuo, 

7000 nuovi compagni, di cut 
3000 donne, si sono iscritti al 
P.C.I. Rispetto al numero degli 
iscritt: del VJ53 si è ampiamen¬ 
te superato il cento per cento 
/ CI.118 comunisti del lontano 
1040 erano divenuti, alla fine 
del '53, 98.000. Un incremento 
molto forte cui sta u fronte 
quello ancora più rilevante dei-ln-bim s!!« cc^!ca:o 


l'elettorato 

Una marcia irrefrenabile ha 
compiuto, dunque, il Partito a 
Roma e nella provincia, cui 
non hanno potuto nuocere ìe 
intimidaziani e le minacce, la 
politica governativa e l'appara, 
to poliziesco più volte scatena 
to, le calunnie c la perfidia di 
una propaganda veramente fa¬ 
ziosa. 

rincora cifre. 1801 cellule e- 
.'■•istriiti alia fine dello scorso 
anno, sette nuove sezioni costi¬ 
tuito nei primi mesi del 1954, 9 
iiuove .leo’i iimupurntc nello 
stesso periodo. 35.000 quote ver¬ 
sate in più rispetto alla stessa 
epoca del ’53. 

I dati posseggono una loro 
eloquenza concisa e definitiva, 
non c'ù dubbio. Tuttavia, non 
sono adotti a coftlicrc altri a- 
spetti della realtà, altre carat- 
teri.stiche, più riposte, pià pro¬ 
fonde di una situazione nuova 

Con quali cifre, infatti, po¬ 
tremmo rappresentare il lega 
me solido e vasto che il par¬ 
tito ha costituito con tutta la 
popolazione romana? In quelle 
segno convenzionale potremmo 


Assemblea delle cellule 
dei pubblici dipendenti 

Oggi «lU ore 19 allo titionc 
Ktcao (rii Costtlfiiaido 51) >i tic- 
se u'asseDtl» di lotti i compigni 
delle celiale dei potblici dipeadeoli 
(diteli .ferroTÌeii, podelegrtionici). 
nel ceno delle gnele riieriti il cobi- 
pegno Yetcre. Fertcciperà eiresiem- 
tlee il compegnn Bitosii, legreterio 
delle CGIL. 


NUOVE CATEGORIE ENTRANO IN LOTTA 


Gli elettrici sciopereranno 
giov edì per ventiquat lr’ore 

Quattordicesimo giorno di sciopero all’ I. P. S. 


La lotta per gli aumenti ss 
UrUli lue segnato ieri un altro 
momento di grande interesse 
con rannnncio dello sciopero di 
24 ore degli elettrici della SBE, 
Lo sciopero avrà luogo, gio¬ 
vedì prossimo, e si svolgerà 
anche in tntte le aziende 
SELT - VALDARNO. L.AJIDE» 
BELLO e TERNI. 

Nel Lazio i lavoratori della 
SRE c della TERNI sospende¬ 
ranno il lavoro dalle ore 6 dì 
giovedì alle ore 6 di venerdì. 
Allo sciopero parteciperanno gli 
addetti a tutti i servizL Nelle 
centrali idroelettriche e termo¬ 
elettriche, nei centri e sottosta¬ 
zioni di trasformazione, i turni¬ 
sti in servizio alle ore 6 del 3 
giugno abbandoneranno gli im¬ 
pianti dopo ai’ere av\’ertito il 
superiore diretto. Verranno an¬ 
che abbandonate le cabine pre¬ 
sidiate in servizio contìnuo. 

Per quanto riguarda le altre 
categorie, si apprende che il la¬ 
voro è stato sospeso per un’ora 
alla FATME e all’AUTOVOX, 
dove l’agitazione si svolge da 
17 giorni con ritmo crescente. 
Alla F.ATME profondo sdegno 
ha suscitato un ordine di ser¬ 
vizio fatto affiggere dalla dire¬ 
zione, che pretende di procla¬ 
mare r « illegittimità » di alcu¬ 
ne forme dì pressione sinciaca- 
Ic, aggiungendo che « ove an¬ 
cora persista q’uesto stato di co¬ 
se » verranno presi « spiacevoli 
proA-vc^imer ti ». Lo «stato di 
cose ». cut Si riferisce il traco- 
tcnte ordine di servizio, altro 
non è che una forma partico- 


tuie tranvicric nel tratto di Porta 
Capcna. dove sarà lasciato aperto 
un apposito varco- 


dei veicoli tutto il tratto pre¬ 
detto. e sarà consentito, eccezio-jI.-ire di lotta aziendale, carattc- 
r.aintentc. li transito dclle_vet-{rizzata da sospensioni per tur¬ 
no. intrapresa con successo alla 
FATME. L’intollerabile inter¬ 
vento della direzione lascia pre¬ 
vedere che in questa fabbrica, 
dove oltre il 90 per cento dei 
1400 dipendenti prende parte 
all’azione sindacale, la lotta en¬ 
trerà in una fase ancora più 
aspra. 

Si apprende, infine, che lo 
sciopero ad oltranza delle lavo 
ratriei e degli operai dell’IPS 
è prosegaito senza defezioni c 
con grande slancio. Nnmerose 
delegazioni di altre fabbriche 
si sono recate presso la dbe- 
tione deir IPS aaanlfestando 
energicamente la proteste del 
lavoratori romani contro il li¬ 
cenziamento intimato sei con- 
fronti di dae membri delia 
Commissione interna e contro 
Il grave snpersfnittamento cnl 


Lutto 

L’ deceduto saboto il compa¬ 
gno Giulio capotor.di della cel¬ 
lula dei Ministero dell'Industria 
e Commercio. Giungano al fa- 
mlliart le nostre condoglianze. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

I atairi <tl naittU Mirtlt, i **- 

g.ytir; tó t.rce'.l « le ét’.- 

’.« n^uie y.-sb gior- 

3iU Is F*4fr«;o:t jwr 1 V.- 

y: i! fc:j:«’S'i p:»- 

W rC4. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

Oggi ,illi 19. i i. !:;•« 

s*r.9a: fosì p.iui HicJi- 

8 29. 


sono sottoposte le lavoratrici. 

Il personale dell'IPS, in scio¬ 
pero da 14 giorni, si sono riu¬ 
niti in assemblea con la parte¬ 
cipazioni» dell’on. Marisa Roda¬ 
no, dell'on. Claudio Cianca e 
del segretario della FIOM pro¬ 
vinciale, Morra. 

Prosegue la riuniene 
éel Consiglio delle leghe 

Il Consiglio Generale delle 
Leghe c dei Sindacati tornerà a 
riunirsi oggi alle 16,30 per pro¬ 
seguire la dLscussione Iniziata 
sullo sviiuppio deli’aziono sinda¬ 
cale in mento allo vertenza del 
conglobamento e della perequa¬ 
zione salariale e suH’andam.ento 
della sottoscrizione per «un’ora 
di lavoro alla CGIL >. 

-Al consiglio parteciperanno 1 
membri dei Comitati Direttivi 
di tutti 1 sindacati provincioll, 
i membri unitari delle Commis¬ 
sioni Interne e dei Comitati 
Sindacali d’azienda, 1 dirigenti 
delle Camere del Lavoro e delie 
Leghe comunali. 


ducia, l’ammirazione, la stima 
l'affetto di cui .sono oggi cii 
condati t comunisti? 

Bisogna vivere profondameli 
te la vita della città o dei pic¬ 
coli centri della provincia pc, 
rendersene conto; entrare ni 
una fabbrica e parlare in l'f 
ficio, attraversare un meicnti 
e salire su un tram. 

Questa è la realtà c di f .» 
si occuperà il congresso eh, 
sfa per a cere inizio. 

Le cifre dicono: l’usscmbl'', 
dei 98.000. Un numero inipu 
iiente, ma che non dice ancori, 
abbastanza quando .si guardi ol 
tre, alla schiera di lavoratori 
di disoccupati, di impiegati, d 
uomini interessati al progresn 
civile di Roma e del Paese in 
ticro, che al Congresso dei co 
munisti rivolgono la loro at¬ 
tenzione come alla parte da cm 
sola possono venire delle in¬ 
dicazioni nuove e vere per um 
vita migliore. 


CONVOCAZIONI U.D.I. 

Tutte le reiponiabili di t:rool> p.-.v, 
v<'Jaa) a .'.tirare p.'rssa la s.-d; prò 
':n' alo — a;a J; Torro .lnjtntiaa Tt> -■ 
u.'iIoat.^j.Eo inaN'.'lalo ;)<■.' l'a'j.lai;cn< 

0 |F^r i 

pr.mij giugno. 

RIUNIONI SINDACALI 

ftusiomìi — lljinaa: aKo ore '10 ■ ' 
v:i Pd! t'jtro 6*5, tfoCajMci (3*'i 
aat: alatali. 


-Radio e TV_ 

PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 7. 

S, 17. 11. 20,;!0, (j.orcil! 

fallo — 7,13; Muslc’ne (Ivi matt.ao 

— 1*: Ki'segni della stampa italli- 
ca - tiaieai — 10.45: dir» di 
hai.a — 11: Gli t.-o: popola.'! — 
l’-’.I."i: ^«Jurl^l c la sua orchestra 

— ri; M'jaalc orar.o - Giro d’IlaUa 

— l'ì.’d'J; Carli’o.T - .Mlium mus.falc 

— ‘Il: 0.r-> il’ltaHi — 11.20-11.30: 
Ar.'i p’ast.rhù «• f.aarallfe - Croni- 
c'i» del !(a;.'o illr.ea — 16.15: Lo- 
i:o::.o di iuglci * — 16.30: « .\: vesir: 
ord a! • — IS: rijuo Conto e U 
SUI urihestra — IS.’dó: C.ro d’Italia 

— Ip’.l'*: Pomfrlgalo musleala — 

La 7«.C"j de; lieoralon ~ 20; 
Musica leggera — 20.’J0: Rii:»- 
spnrt — 21: «lui maschera o il 
scita I d; thlarell: — vh.'.Tó: 

O.'ch.stri Kramer — M-usIci 

da Iialli"* — 21: l'Itimo nol:’fi«. 

SECO.HDO PROGRAMMA — Oro 
1-3.30. _],5, IJ: Gloraalo radio — 

0; I! ijiorao e ;1 tempo - O.-vhestra 
Olivier: “ 10-11 to daaaa « la 
f-u'a — 13: .Vagcilni o otto stru- 
mrati — 1.3.30; Giro d’Italia - 
lilu.ico t fuori giuoco — 11: 0.7:5. 
Kragaa — 11.30: Rchorm: e rllulto 

— tanta Renato Rasce!- — 1.1: fegaalo 

D.-ario - ft’ro d’Italia - flvrjcr Ik*- 
form.era d.:;>o — 11.30: 1! ft;Si;TaI 
dilla caniouo mpoletini — 16: 

PufN.o d'amo:-» ò’ojg: — 17: Con- 
cf'ti) di nus'ca cperistiri diretto da 
P;iiro àrgeato — IS: 6.:o di 
Italia — Iti: Classo unica — 19,30: 
Orctcifri l'trrar.' - to parc-la agli 
esperti — 20: Radiose ra - Giro di 
Ita!;.a — 20.3i1: Il motivo in ma- 
si-hera — 21.3*3: Teirsc-opio — 22: 
Vli.mo nutifl” - P.idiamo 'a musiva 

— 22.11: I cenrerti -lei f-;tondo 
pr.ojramma -- 23-2.1.-30: Siparietto: 
Suona tiigano. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 19: 

r.irs-s di letteratura rag!?#» — 

19.30: to eultora in provincia — 
21); li’Indlea'.oro economico — 20.15: 
Ci.-cer'.o di t.gn; sera — 21: li 
olomalo de JferM — 21.20: Glande 
IVhas.'Uj -— 22.01; 1! diario intimi 
di Reniaai'.n Constant — 22.03: JIu- 
slsha di ìannffii’n e Ile Monto — 

2.1: L» Pirjadi. 

TELEVISIONE — 16: Orchestra del¬ 
la domenica — 16.30: Servizio spe¬ 
ciale del Telegiornale per tl NXXVII 
Ciro clcllslico d’Italia — 17.30: to 
maschera e !1 volto — 20.45: Clne- 
sel'z'cM — 21.91: Ar.^’Ti « pirtenM 

— 21.'25: I f:lm da ricordare: Sta¬ 
sera niente di nuovo — 23; La do¬ 
menica eporliva. 


4« 


GIORNO 

DI 

FIER.A 


tagitaiioBe « Vagoni-ieffo 

I dipendenli della Compagnia 
Vagor.i-rìetoranle. addetti alla 
vendita ambulante di generi di 
ristoro sui treni, hanno chiesto 
che le parti siano convocate 
presso l’ufficio regionale del La¬ 
voro. Come è già noto, il perso¬ 
nale è in agitazione per l’abu¬ 
sivo licenziamento di 18 dipen¬ 
denti. 


Visitate 


la 


FIERA 


di 



ALL’E, u. b. 
fino al 13 giagno 19S4 
Collegamenti: Linea Cele¬ 
re G da via delle Muratte; 
93 Stazione Termini 
Ingresso L. 13t 
(Ridotto L. 100) 
Rìdnzioni Ferroviarie 25* • 


“Da DAMA 


ff 


LA QUALITÀ’ DELLE CONFEZIONI LE STOFFE FRE¬ 
SCHE E LEGGERE, LA VARIETÀ’ DELLE TINTE A 

F^RBZZI IWI I N I IVI I 

G.AMA — Via del Plebiscito, 115-116 


éi 


Da DAMA 


ff 


VENDITA STRAORDINARIA DI TUTTE LE RIMA¬ 
NENZE IN MAKO’ 

ESTATE 1953 
ABITO COMPLETO 
GAMA — Via del Plebiscito, 115-116 


li. 4.300 


( 


f 
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« L’UNITA» n 


GLi AVWEl^tMEl^TM SPORTiWi 

ANCHE LA X TAPPA DEL “GIRO,, NON HA DETTO NIENTE DI NUOVO: HA VINTO ANCORA UN “GREGARIO 


)> 


Volata a tre sul traguardo di Cesenatico : 
vince Giudici davanti a Barozzl e Fo rnara 

Colpito da crampi, dopo una lunga fuga, il capitano della Bottecchia è stato ripreso in pros¬ 
simità delTarrivo - Il gruppo, comprendente tutti gli assi -, è giunto con 12” di distacco 


(Dal nostro inviato spedala) 


CESENATICO. 31 — 
altro gregario iti festa s» i<»i 
traguardo del nGiroi: Giu¬ 
dici, a Cesenatico. Giudici è 
III festa malgrado lui. Giudi¬ 
ci ha vinto proprio perchè 
iioit lic ha potuto fare a mp- 
nn. E vi riico .subito perchè: 
.luì Passo della Porticara, 
Fornara ha lasciato nella 
polvere gli « n.s.s’i •> che, an¬ 
che oggi, di correre avevano 
poca voglia. Fornara .si c av¬ 
vantaggiato un po'. Poi, però. 
Fornara è stato preso dai 
crampi; e la crisi ha rallen- 
uiio la sua anione. Che For¬ 
nara era in crisi, è t’oiiido n 
saperfo Barozzi. Il quale è 
partito alla caccia di For¬ 
nara. 

Si era gin licini al tra¬ 
guardo. Allora, Giittlici si c 
lanciato dietro a Bnror;i, il 
quale — intanto — sempre 
più si avvicinava a Fornara. 
La caccia si c conclusa in fa¬ 
vore di Barozzi, che ha ac¬ 
chiappato Fornara un po’ pri- 
iiia dello .stri.scione dell'“ ulti¬ 
mo chilometro ». Fornara era 
in crisi e Barozzi era stanco 
Si fallisce che Giudici ha 
tatto i! suo giuoco. Era un 
giuoco facile per Giudici, ehe 
è svelto, furbo ed abile. An¬ 
che per salvar la faccia di 
Fornara (che di Giudici è il 
capitano...). 

Il gregario si è lanciato. Ed 
ha vinto. Giudici è un uomo 
di .scorza dura; Giudici, un 
, po', rassomigiia a Pettinati; 
c forte, ha coraggio. 

Ala ii suo mestiere è quello 
del gregario: vince, cioè. 
{(uatido non può farne a me¬ 
no. Come oggi, io voglio be¬ 
ne a Giudici: io sono un ami¬ 
co di Giudici. Lasciate, dun¬ 
que. che gli strizzi l’occhio e 
che gli stringa la mano. Do¬ 
mani. Giudici tornerà nella 
ombra: tornerà a dar spinte, 

' a portar borracce. Domani, 
Giudici tornerà al suo lavo¬ 
ro. E, nel suo cuore, ci sarà 
un pizzico di tristezza e di 
malinconia. 

Ma la vita è dura. Giudici, 
che lo sa, dice: « ...bisogna 
pur guadagnare la bistecca ». 

Una delusione o quasi, la 
corsa d’oggi. Si aspettavano 
gli « assi »; ma soltanto For¬ 
nara ha fatto la fine che ha 
fatto. Forse, questo è un 
.. Giro » nel quale soltanto 
Koblet si diverte. Koblet 
sembra il gatto che scherza 
coi topi. E Coppi continua a 
far Fuomo-sfinge. Sotto la 
regia di Koblet, iufoiKo, Cle¬ 
rici continua a far la parte 
del protagonista. E la fa be¬ 
ne. Acqua sul « Giro », dun¬ 
que. Acqua sui bollori, sugli 
entusiasmi. sulle passioni 
delle folle. Ed anche il cielo 
ci si mette. 

Piove. La pioggia bagna il 
Il Giro ;> e Firenze, da dove 
la corsa oggi parte. Ma la 
pioggia è gradita, porta via 
l’arsura, mette a mollo i ner¬ 
vi tesi, irritati. C'è odor di 
battaglia, di polvere bruciata 
nell’aria. Poi, però, non ac¬ 
cadrà nulla o quasi. 

Sentiamo, comunque, che 
co.sa dice Clerici: *< ...Cj sarò 
anch’io nella mischia'. 

— E Koblet? 

— Hugo mi spalleggcrà. 

Mi chi darà battaglia, oggi? 
Non Magni, che mi dice «Non 
è fatta per me, la corsa di 
.riggi: troppa salita. Una cor¬ 
sa che mi piace è. invece, 
-quella di domani l'altro; ti do 
appuntamento sul traguardo 
di Genova. Aspettami: mi 
vedrai arrivare...». 

E Coppi? 

I gregari del gran capita¬ 
no » hanno avuto l’ordine di 
tenersi pronti, di aprire bene 
gli occhi, di fare il passo lun¬ 
go. Ma si lancerà Coppi? 

Tiriamo fuori dalla vali- 

■ già l’impermeabile: la pioggia. 

; ora, batte violenta. Fuggi 

fuggi di gente per le strade; 
fioritura improvvisa di om¬ 
brelli: •< il Giro -> parte di 
.•scatto per la sua umida av- 
; rentura. Già per le strade di 
FircTìzr scappano De Santi e 

■ Baranti. 

Con 50'’ di ritardo inscguo- 

■ no Pezzi e Mctzger. Il gruppo 
si tiene a distanza: 2‘45'’. 

E Comincia in danza sui 

■ pedali; comincia sulle ram¬ 
pe del Passo della Consuma: 
De Santi stacca Baranti, e 
Mctzger stacca Pezzi. Poi 
Metzyer passa Baranti e ac¬ 
chiappa De Santi. Intanto dal 
gruppo fiigge Lorond, che si 
avvicina a Metzeger, il quale, 
•stacca De Santi, ma poi si j 

. deve fermare perchè spacca ‘ 
. ì’ cambio di velocità. Dal 
gruppo fuggono anche Colet- 
• in c Monti. Ma ecco gli «os-! 
si » che, per Coletto e Monti i 
non hanno simpatia.^ j 

Fuga di borono il più agi¬ 
le. il più .s'-elto, il più forte 
nell’arrampicata: borono ar¬ 
riva sul Passo della Consu¬ 
eta con 2'06” dì vantaggio su 
De Santi. Il gruppo è in ri¬ 
tardo di 3’16”; in testa al 
gruppo c’è Filippi. 

Non piove più: ora. su un 
molle, grigio, cielo a bagno¬ 
maria montagne e valli guaz- 

■ :ano nella nebbia. Perii di 
.strada con la ghiaia; ecco a 
terra De Filippi. Magni, Nen- 
cini, Baronti. Van Steenber- 
gen e Faveto. Ma il gruppo 
non si lancia. Cosi Magni e 
gli altri rientrano senza fati¬ 
ca. E, cosi, borono sempre 
più si avvantaggia: 5’25” a 
Borgo alla Collina. Intanto. 
De Santi si avvicina a borono. 


Torna a piovere. La strada 
di vetro, par fatta di sapone; 
cadute: mucchi di biciclette 
e di uomini sulla strada. Fra 
i tanti che vanno per terra 
il piu disgraiinto c Roks che 
si rovina: lo portano all’o¬ 
spedale di Poppi. Un po’ di 
fella per borono che spacca 
lina gomma un po’ prima di 
Badia Frataglia. La stessa 
grama sorte capita, poi. a De 
Santi. 

.1 Badia Frataglia c’è un 
traguardo di « tappa al lolo »: 
il premio è di borono, che ha 
ora 5’40" di vautaggin su De 
Santi. 

E il ritardo del gruppo e 
di I0'55 ’. Prima del grupP 9 
arriva, però. Volpi, che u 
scappato dal gruppo ai piedi 
del Passo dei Mandrioli, e 
il cui ritardo su borono è 
di fl’53’. 

Il sole splende .sulla strada 
del Passo dei Mandrioli, che 
si alza sino n quota 1173. Gli 
“assi II continuano a cammi¬ 
nare ruota a ruota, a tenere o 
freno ì più giovaiìi: special¬ 
mente Coletto c Monti, che 
scattano più volte, ma inva¬ 


no. Sono iiueste brevi e }ti- 
rio.se cacce degli >« n.ssi » a 
Coletto’e Monti che riducono 
un po’ il ritardo del gruppo. 

8*50'' sul pas.so dei Mandria- 
li. Ma nello discesa, liinga. 
tormentata, ripida, gli » a.ssi » 
si fanno avanti: arrivano a 
vedere \'olpi che raggiunge 
De Santi, e poi di nuovo ral¬ 
lentano il passo; gìorann. si 
divertono, gli •< assi ». Ed in¬ 
tanto. dal gruppo scappano 

Zampini e Gisinnndi. poi ««-. (nncio. scatta 
coro Zampini con Zuliani. poi' 

Barducci. Massipn. Alartini., Fon,,,,a. 

Filippi. Neneint. Meiln c Bùi-] il g,o/le, pnidirn- » Meno 


Giudici — aeehiappri Forna- 
Tii. Cosi la eoistt. si ri.soire 
con una t'olata a tre. La pat¬ 
tuglia di Coppi assi.^te allo 
spettacolo; In pattuglia di 
Coppi segue Fornara, Baio:- 
zi e Giudici a 11’". 

Fornara è stanco. F. s.M«- 
co è Baroni per In lunga >-in- 
eorsa. Cosi Giudici mene i'ii- 
no e l'altro nel meco. Gm Il¬ 
ei è un giuvanollo ehe la .01 
lunga. V'isto che Fonia,a (.;iio 
neo. Oindvi si 
possa e batte 
di mezza lunghe;:,, Baro zi 


gioiti. 

E Lorouo cosa fa.’ Conti¬ 
nua a fuggire. Ma il cambio 
di velocità della bicicletta di 
Lorouo fa i cajiricci. Lorono 
si ferma una, due, tre volte, 
per aggiustarlo: non ci riesce. 
Infine, Lorouo si fa dare una 
altra bicicletta. Lorono perde 
tempo. Ecco, infatti il vantag¬ 
gio di Lorono a Mercato Sa¬ 
raceno: l'33” SII l'olpi. De 
Santi, Barducci c .V -l.i ' sul 
gruppo. 


Sul Posso dello Perticoro 


C’è stata, intanto iin'alirn 
sfuriata, degli « assi », che 
hanno acchiappato Biagìo- 
ni, Medri. Ncncini, Filippi, 
Martini. Zuliani, Gismondi e 
Zampini. Sbltanto Barducci 1 ’ 
riuscito a fuggire dalla stret¬ 
ta. 

Ed ora l'osso più duro della 
corsa (li oggi: il Posso della 
Perticarli che comincia appe- 
11(1 fuori da Mercato Sarace¬ 
no. La strada è bianca, e cor¬ 
te volte si alza come un ca¬ 
vallo che s'impenni. Ci sono 
rampe al uenti per cento, per¬ 
sino! Lorono è sempre in fu¬ 
ga. Ma ecco che scatta Volpi, 
lo raggiunge e poi lo lascia. 
Si capisce che De Santi e 
Barducci sono già nella pol¬ 
vere. Dal gruppo intanto, vie¬ 
ne fuori Fornara. e si avvan¬ 
taggia di qualche {Ungheria. 
Ma ecco gli « assi »; ecco Cop¬ 
pi Koblet e Clerici che si fan¬ 
no avanti. Sulle ruote di Cop¬ 
pi, Koblet e Clerici sono pure 
Nencini ed Assirelli. 

A poca distanza, Astrua, ed 
altri ella non distinguo. Bc- 
sta nella polvere borono. In¬ 
tanto. Fornara si aituicina o 
Volpi... Ma l’arrampicata è 
breve. Così Volpi può arriva¬ 
re solo sul traguardo rosso 
del Posso della Pcrticara 
(750). 

Secondo è Fornara « là", 
terzo è Coppi a 25". Sulla 
ruota dì Coppi, .seguono: Ko¬ 
blet, Clerici, Assireili c A'eii- 
ciiii. Polvere, ancora polvere, 
La corsa appare e scompare 
dallo nuvole di polvere che le 
automobili del .seguito alzano 
sulla strada. Che cosa acca¬ 
da non si sa: non può avere 
cronaca il pezzo di strada che 
va da Perticara a Novafel- 
tria. 

Qui. altra polvere: bianco di 
polvere, sbuca Fornara, che 
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Il y-i'anro altimetrico della 
tappa odierna 


ha 30" di vuHiaijyUt su Vol¬ 
pi, Dopo 40", dalla polvere 
sbuca una pattuglia di 17 uo¬ 
mini: Coppi. Koblet, Clorici. 
Magni, Monti. Woorting. Giu¬ 
dici, Assireili. Astrua, Barta¬ 
li, Impaiiis. Coletto, Filippi, 
Defilìppis, Nenciui, Cnrrea e 
Conferno, che grida: « Ilo 
spaccato una gommai ». Fu¬ 
co dopo dallii jiolvcre, sbuca 
Schaer, che perde sangue dal¬ 
la faccia. Schaer è caduto nel¬ 
la discesa. Ecco poi Minardi, 
ecco Martini, ecco Barozzi, ec¬ 
co Zampini, Medri, Bariaiiin, 
Courreur, Wahtmans. Alba¬ 
ni, Beitz e Gianue.'ichi. 

Comincia cosi, la caccia a 
Fornara. La pattuglia di Cop¬ 
pi è lanciata e in un batter 
d'occhio, acchiappa Volpi. 
Vana è invece, la caccia a 
Fornara, il quale a Verme- 
chio è in netto vantaggio; 
3’35’’. Ancora strade bianche 
di campagna; altra polvere: 
altre gomme che scoppiano, 
altre bestemmie. La strada 
bianca porta su a S. Marino: 
Fornara si arrampica lon fa¬ 
cilità, con eleganza di stile; 
l'azione dì Fornara è agile, 
scattante, potente: Fornara 
arriva sul traguarda della 
<• tappa al volo » di S. Mari¬ 
no con 3'40" di vantaggio su 
Astrua, Giudici, Koblet e tut¬ 
ti gii altri uomini della pat¬ 
tuglia di Coppi. 

Discesa. Monti spacca una 
gomma. Si annuncia che Pee- 
ters ha dato forfait: MuUer 
è in grave ritardo. La stra¬ 
da è larga, scorrevole: For¬ 
nara scende sparato. E la pat¬ 
tuglia degli « assi »? Tergi¬ 
versa. Koblet è amico di For¬ 
nara. c non è certo da Koblet 
che Fornara avrà fastidi, 

E Coppi? Coppi, sta li. non 
si decide. E Magni. Bartafi, e 
gli altri, tutti amici di Forna¬ 
ra .sono? No. Mah... questo v 
il II Giro » dei rebus che non 
si risolcono. 

Fatto sta che Fornara con¬ 
tinua a fare la staffetta ni 
grosso della corsa. Di colpo, 
però, il .suo passo rallenta... 

Che cosa ti accade. Forna¬ 
ra?... 

— / crampi, .sento i mii.sco- 
li delle gambe legati. 

La crisi di Fornara dura 
poco, ma la patinglin di Cop¬ 
pi si fa sotto. Al traguardo 
della « tappa al volo » di Ili- 
mini. il vantaggio di Fornara 
.si è ridotto a l’59". E' sullo 
slancio della volata per la 
piazza buona (che Albani 
vince davanti a Gianneschi) 
che dalla pattuglia scappa 
Barozzi... Come un’ombra io 
segue Giudici, che è un gre¬ 
gario di Fornara. 

Il finale della cor.sa. oggi, 
è furioso: Fornara spende le 
ultime energie; Barozzi — or¬ 
mai — lo incalza. E la pattu¬ 
glia di Coppi non é lontana. 
La corsa cammina già Ira la 
folla di Cesenatico; H tra 
guardo è vicino. 

Ecco il traguardo, in fond 1 
a un lungo viale. Un po’ pri¬ 
ma dello striscione deU'“ ul¬ 
timo chilometro » Barozzi — 
che porta sempre sulla mora 


DIETRO LE QUINTE DEL "GIRO,, 


male che è arrivato Gim/ui.; 
meno male, anche se 11 /rr-i 
gario, oggi, ha fatto le .searpel 
al capitano. Comunque, lai 
vittoria resta in famiglili .. ».j 

La folla, intanto, ha e/iia.s‘ 0 | 
la strada; gli nomini tu ritar-i 
do fanno un pezzo di cor.,a a 
piedi. Ma et pensu la pioyg'ia 
o far scappare la gente; aj- 
/ improvviso una icmpe.sta (li 
acqua si abbatte su Cesenati¬ 
co. Fuggi, juyyi, scappa uuelic 
il giudice d’arrivo... 

Domani, da Cesenatico allo 
Abctonc: Km. 230. La corsa 
di domani non fa torti a ne.s-! 
sullo: ci sarà, infatti, pane' 
por ogni specialista. 

Se gli Il assi 11 Vorranno, la 
corsa di domani sarà col pe¬ 
pe e con il sale, ingredienti 
che potrebbero farla piccante 
e saporita. Alla corsa di do¬ 
mani (.se gli II a.ssi » vorran¬ 
no...) non manca il fascino 
(Iella lotta e non manca il fa¬ 
scino dei distacchi. 

•VTTII.IO C.\M(mi,\X() 

L’ordine d’arrivo 

Il IMETItO CIUUICI (Uuttec- 
flOa), che copre 1 :tii kin. dell.! 
I■■iren7c.Cesenatico in ore 


I traguardi ai volo 

.\ a.AIH.A l'It.Vl.ttil.lA tiS); 
I) I.oroiio p. 5; I) Ile Santi p. J; 
1) Volpi p. I. 

.A SAN MARINO (;•»>• ti for¬ 
nara p, 5; I) .Astrua p t; t) 
(•iiiillct p. I. 

■A KIMI.VI (30): I) forn.ira p. à; 
i) .Albani p.-i; 3> (iianncsclu p. 1 . 

.AI.f.AltRIA’O A t'KSKN.ATIft); 
I) (iiiidlci p. S; Zi llarii//! p. .1; 
.1) fornara p. I. 

La classifica T.V. 

1) A'an Sti‘elibct;;cli lunit) 5). 
.*) I‘rlttnatl p. io; ,) Peeters 
|i. 18; 4) xAibani p 1 :; .%> itaroni 
e Itenedrlli p. 15; 7) A'oortlnx e 
fornara p. Il; 9) .Assireili e Cor¬ 
rieri p. 10; Koblet p. 9; i;i Cle- 
rn'i, tiisinond» e .Minardi p. H: 
15) Harozzi p. ì; 16) Coletto. De. 
litippis. Magni, Ciiiilui e Aotpi 
p. 6; II) Conteriio. M.issocco. 

MetzRer. t.oronu p. 5: ;5) Astrua 
Serena e Cianiiesebi p t; 

Il G.P. delia montagna 

.Seiuiido traeiiarOo: i*asso 

l'erticara metri i50: i) Volpi 
|i. .t; I) fornara p. I s 1 . Se- 
Rlionu a l'OS" Coppi. Kobiet, 

tlartall. Cleriri. Ilelilippis eee. 

Cl.ASSIflCA OK.S’KHAI.K 

I) Minardi e A’olpi p. :t; 3) 

Voortine < 1 . e fornar.a p. I. 



(’KStN.ATiro — (iimliri batte in volai;) Ituruzzi. Coperto 
il.il due è Fornara (Telefoto) 


PER TRE S(^)ljADRE IL CAMPIONATO NON E' FINITO 

L'Inter ha vinto bene 
Oro: **Forza Palermo,, 

Lo t/Hfilìtù tloliti .salititini aonizziirra — La Jiiro ata'pr.sariti toaaco 


Gu spmicou 


prima 


TEATRI 

« Anni perduti » 
al Teatro Goldoni 

Giovedì sera alle 21,13 
della novità «Anni perduti» tre 
atti di Tun Vaslle con Cesarina 
Glieralut. Marisa .Mantovani, 

Corrado Anniceili e l.oris Cizzi. 

Biglietti all'Arpa Cit e al Teatro 
1556869 >. 

'Centrale: La spada e la rosa cor 
anTATcìi i Todd 

■ K»airf| 'Centrale Ciatnpino: Questi dan- 

ARTl: Ore 21: Cump. Luigi I nati quattrini 

Cimara «Quando 'a luna elCluesa Nuova: Riposo 
blù » di F. Hugl) Herbert jClne-Star; Cento serenate 
DEI COMMEDIANTI; Oggi «rp't’tnema dei Piccoli (Casina delie 


Borghese I Borgata Finocchio) j 

I due derelitti 

Brancaccio: Terza liceo rii L. 
Bmmer 

Capannelle; Riposo 
j'Capltot: Il massacro del Farte 
Apaches con H. Fonda ‘Oro 
15.50 17,55 20,15 22.30) 
Capranlea: Pony Express con j. 
Sterline 

Capranlchetta; Nebbie sulla ^’a- 
nica con E. Williams 
Castello; Ha ballato una soia 
estate con U. Jacobsson 


1 lunazz’.iiri 


‘si-**,? ®n.,,e «uno .stati pmtati 
alla media di km. 33.711: I) Ha- r ..ii„ 
rozzi s. t.; . 1 ) fornara s. (.: 4)1 f ■^1. -J *'* 


. I) 

■Alonti a li"; 5) Xaiiipini; 6) 
Schaer; 7) Cmivrcur; 8) .Martini; 
9) Barducci; IO) Cunteriio; II) 
flHppl; l'i) Magni; 13) Debbppls; 
14) Coietto; 15) Banali: 16) .Ncn- 
clni; 17 ) Astrua: t8) (iiannescbl; 
19) Medri: '20) Impanis; ' 21 ) Ko¬ 
blet; '22) Assireili; 23) .Allnardi; 
•24) Albani; 25) Coppi; 26) Bar- 
Ialini; -27) Reitz: 28) Clerici; 2.9) 
Volpi; 30) Voorting; 31) Wagt- 
inans. tutti col tempo di Monti. 
Seciiono altri con dislaccili vari. 

La classifica generale 

I) CI.KItICI in ore 62.31'26": 

2) A'oorting O. a ir47"; 3) Assl- 
relli a I3'43"; 4) Minardi a 29'4I": 

3) Schaer a 30'42"; 6) Conlerno 

a 31*13": <) .Magni a 3fl9'; 8) 
Koblet a 31,'24"; 9) lleldippis a 
3f59**; IO) fornata a 33’20"; II) 
Astrua a 33'33"; 12) Nencini a 
34’49"; 13) Pellegrini a 3616"; 

14) Coppi a 36’16"; 15) Albani a 
37'25"; 16) Inipanis a 37’48"; 17) 
Barozzi a 38’ir’; J») Coletto a 
38*59"; 19) C.iudici a 39'43"; 20) 
nismondi a 4fl3"; 21) Wagt- 

mans a 41’15*’: 22) Bartali a 42' e 
50"; 23) lliiber a 43’10"; '24) .A1oi«i 
a 43'13"; 25) De Santi a 4 l'JS ". 


dfiriDleiiiazio-] 
m iiit»i-| 
pui titn con I 
la Tric.sUua. H con loio è -stato] 
fesU'iigiiitu il doti. Font. aitviJ-l 
cc iiou ultimo tU'Ilii .seconda vii-] 
loria consecutiva tleiritucf nel 
massimo canipionato di calcio. 

L'Iiiler ha meritato lo seudetto, 
più di ()ualsiasi altra S(|uadra. 

La società milanese è ut i ivata 
co-si al suo settimo successo, 
ràfigìiiiiftèndo la veneranda Prt> 

Vercelli. Il primato però spet¬ 
ta sempre alla Juve e al Genoa, 
appaiate, con nove .seudelti eia- 
vuna. 

Anche quest'annu rinler ha 
avuto le .sue giornate o.o*uip, i 
suoi momenti di nervosismo »• 
di scoramento, i suoi periodi di] 

Kioco tecnicamente non eccelso. 

Ma ha' saputo .superarli rapitla-l *’*• *'•’* ‘-‘‘•r.so di 
mente, con l'uuiorità e con l’im-. 


foi.se ma più jirc/iosi, i)cr il lo¬ 
ro lendìmento. la loro tenaci», 
il loio silen/.io.so lavoro: Gia- 
roma//Ì. Nini. Nesti. Mii/zn. So¬ 
no questi gli uomini die hanno 
tiato limi nuova risionomi:i id- 
ITnler. tliventata. da sqviadra 
balzana i- hiz-zarru. ima compa¬ 
gine seria, folte, iunzionale. Ed 
è Ghezzi ehe ha imjiresso una 
soita d) sigillo indelebile al gio¬ 
co deirinter di quest'anno: su 
tpiesto sigillo c'è .scritto eorag 
gio. geiiero.'kità, abnegazione. 
Co.si anche Ghe/.zi .s'i è gUiida- 
guato la maglia azzurra per i 
campionati de) muiido. 

La più tenace avvcr.sai ia dc*l- 
rime, «■* .stala ancora una volta 
la vecchia .liiAcntus. Ha re.si.sti- 
to lino al terz'iiltimo o.slacolo, 
(piello di Bergamo. Qui è cndii- 
una partita tein- 
ìucatn in un campo do 


peto di un:i scpiadra sana nsica-l' *-' * biancoiiei i non perdevano 
mente e moralmente, attrezzata)”'* anni- 

por un lungo, moviinent.nto. cmo a ((iialdie .settimana 


tempestivo campionato quul'è il 
nostro Mento dei suoi grandi 
assi. <-ome Lorenzi e Skoglund, 
dei giovani come Vincenzi e 
Brigheiiti. ma sopratutio ilei 
suoi uomini meno appariscenti 


STASERA SR L RING DEIL'HARBIRSA Y DI LONDRA 

la schenna di Tiberio Milil 
contro la potenza di Hazell 


L’inglese è piu forte, 
imporsi grazie al 


suo 


ma il (rieslìno dovrebbe 
estro e alla sua tecnica 


la 

SI poteva .-incora dire che la 
colpa del ritardo juventino 
la Fiorentina prima o suil lnter 
poi era dei mediani Ora non 
più. Quei mediani hanno fatto 
il dover loro. K il loto dovere 
hanno compiuto anche i . vec¬ 
chi , della difesa, dal poitiere a 
Bertuccelli. a Manente, ancora 
in predicalo, fino a ien. per la 
s(piadla dei inuntliali. Nè si può 
dire che Fe, rai io non abì>ia da¬ 
to tutto se stesso, nè che Hica- 
gni non abbia .segnalo delle re¬ 
ti. che Mnmnclli e Bonipcrti 
non abbiane» cioc.ato jiartite e- 
semplari II • tundt-ni ► »lci tla- 
ncsi. invece, è apjiai.s-o in netto 
tleclino M;i la siiiega/ione tifi¬ 
la sconliUa della .luve Ls»* vo- 
luliamo cliiamare .s(-i,ntitta il se- 
jcondo |)ostii ;i un --olo iHinto dal- 


Bologna. Adc.sso ci sarà lo spa¬ 
reggio a tic. mentre il Legnano 
è già condannato, malgrado lo 
ottimo e ncneroso tinaie. 

Come sempre, dunque, a fine 
stiigione, c'è ehi piange e c'è chi 
ride. Ride l'inler, Uionfatriee 
n.ssolula. Ride il Catania, jjer la 
prima volta .salito ai fastigi del 
la massima divi.sione. Ridono 
Parma e AvsenaUaranto, ricon¬ 
giunte con le eudette. Non po.s- 
sono ridere, ancora, nè Cagliari 
nè Pro Patria: anzi, una d.»lle 
due piangerà amaramenlo fra 
mia settimana. Per tutto qu<:I che 
uiieora c'è di iiuleci.so una cosa 
si niigiirniio di cuore gli .spor¬ 
tivi del Centro Sud: ehe il Pa¬ 
lermo rimanga in A, che il Ca¬ 
gliari raggiunga Palermo e Ca¬ 
tania. che il Bari (chi si rive¬ 
do!) torni finalmente in ima di¬ 
visione nazionale. E’ un augu¬ 
rio che ci facciamo anclie noi; 
forza, dunque, Palermo, forzo 
Cagliali f foiza Bari. 

••• 


ore 

21.;{0 speli, recital di P. Borboni 
opere di Savinio, S. Pirandello, 
P.acclielli, L. Pirandello. Regi¬ 
sta assistente V. Aveta. 
ELLSEO: Stagione Urica; Ore 21: 

< Cavalleria rusticana • di Ma¬ 
scagni e I Pagliacci » di Leon- 
ivivallo 

CI.AKUINI COLLE OPPIO: L'ina 
Park con attrazioni mondiali. 
OPERA DEI BURATTINI (Vicolo 
due .Marelli): Ore 21: «Pieri¬ 
no e tl lupo » di Prokofieff, 

< l.'usignolo e la ro.sa > di O. 
WiUlf, « Cancan » di Offeni- 
bacb 

LA BARACCA; Ore 21.15: C.ia 
Girola-Frasctu < Il piccolt» san¬ 
to » tre atti di R. Bracco (te¬ 
lefono 778 8621 
PALA'/ZO SISTIN.A: Ripo.so 
PIRANDELLO: Ore 21,15: C.la 
Stabile diretta da L. Picasso 
« Tere.sina » di A. Nicolav 
qUATTKO fONl’ANE: Riposo 
ROS.SINI: Riposo 
RIDOTTO ELLSEO: Riposo 
SATIRI: Riposo 

teatro IT.VI.IA (Via Bari 18): 
Stagione linea; Ore 21 «L'Eli¬ 
sir d'amore > di G. Donizetti 
TE.Vl’ltO MOBILE (Piazza Grati); 
Ore 21.15- C ia Primavera del¬ 
la (irosa: «La maestrina» di Ni- 
(-odemi 

VALLE: Riposo 

CINCMA-VARIETA’ 

.Mbainbra: La legione del con¬ 
dannati e rivista 
.-titlerl: li ragno e la mosca e ri¬ 
vista 

Anibra-Iovinelli: Via Padova 46 
con P. De Filippo e rivista 
Aurora: Notturno tragico e ri¬ 
vista 

Edelweiss; {.'(iKtnia freccia con 
T. Power e rivista 
La Fenice: Il lemerario e rivista 
Principe: Noi due soli e rivista 
Ventilo Aprile: La diligenza di 
Silverado e rivista 
Volturno: Scampolo '5.3 con Ma¬ 
ria Fiore e rivista 

CINEMA 

A.B.C.; L'ultimo del moicani con 
J. Hall 

Acquario: Virginia dieci in amo. 

re con V. Mayo 
Aririarlne: Moiilin Rouge con J. 
Ferrei- 

\driaiin; Tenipe.ste s»>llo I mari 
con T. Moore (Cinemascope) 
Ore 15 16.40 18.40 20.40 22.40 
Alba: Gh occhi che non sorri¬ 
sero con L. Oliver 
rVlcyone; Amanti latini con Lana 
Turner 


Spettacolo Walt Dirney 
dieci in amore 




CESENATICO, 31 (.\.C., — 
Onesta è secchia, ma c scm 
prc buona, l'nit chiede a 
Hartali: «E’ scro che hai 
giurato di non fare più 
corse? ». 

E Rartali. pronto; «In 
ubriaco, (‘tara sempre rhc 
non berrà più_. », 

Interessi a parte. Burlali 
può davsero dire; < La bi¬ 
cicletta, che passione f». 

♦ .Serata nervosa, quella di 
ieri, per i giornalisti: (.op¬ 
pi è stato punito, ha preso 
a schiaffi Croci-Torti il qua¬ 
le, pure, al era le sue colpe, 
Subito Radio-Giro ha tra¬ 
smesso: 

— Come reagirà Coppi? 


— K' scro che tornerà a 
casa ?... 

(.oppi c. davvero, la cro¬ 
ce c l.i dcliria dei giornalisti. 

<• (jnerra prende da parie 
(Terici e gli dice: < Or.a che 
sei \eslito di rosa, non desi 
correre soltanto con le gam¬ 
be, osa .anche la lesta. Ma 
se ti trovi nei pasticci, chie¬ 
di a chi ne sa più di te ca¬ 
pito? Kohlel è tuo amico, 
chiedi a lui cosa devi fare, 
come fi des i comportare », 

Clerici dice di si. c per 
non lar capire le c cose se¬ 
grete > della sua tattica, con 
Koblet parla in tedesco. Ko¬ 
blet e Clerici sono gli unici, 
al Giro che possono rapire 
tutti e farsi capire da pochi. 


Que.s'a sera sul ring <ie!- 
i'.Arringay Arena d: Londra il 
neo campione d’Europa dei 
« rnedi » Tiberio Mitri affron¬ 
terà il pan peso ingle.'e Gor¬ 
don Hazell nel cor^o di un:» 
grande riunione internaziona¬ 
le di pugilato allestita da Jack 
Salomons. Hazell è un a'rver- 
-ar.o icmibile per ;! >• nuovo - 
Mitri; infatti l’inglese è un pu¬ 
gile solido, abile nel .gioco a 
med'.a d.stanza e po-'Siede u:i 
pugno demolitore. 

Tra le .--uè :iumerose vìitoric 
orima del l.mite è (ia r.corda¬ 
re quella riportata sull’attuale 
campione italiano dei medi 
Widmar Milandri per K.O.T. 
ffanzcli c ;nsonrima un ottimo 
banco di piova che permetterà 
di ben vagliare le reali possi¬ 
bilità di Tiber.o M:tr. .n cam¬ 
po iniernazionale. 

II triestino per spur.(aria sj2 
granit.co avversano dovrà far 
r.coTsO alla sua espene.nza. al¬ 
ia sua scherma brillante e al 
suo brioso e veloce g.oco di 
gambe per evitare med-.a 
di-tanza. ta:’ ca preferita da 
Hazelì: al suo :n5.dia.-o sinistro 
[Mitr; dovrà pò: far ricorso per 
smorzare o’; attacchi del riva¬ 
le con tempe.-n.vi e prec..«i col¬ 
pi al corpo e al viso. Tiberio, 
inoltre, non dovrà mai la.scia- 
re Finiziativa airinglcse. 

Il pronostico? L'incontro è 
equilibrato, ma tulio sommata 
Mitri sia pure dopo una du¬ 


ri pr .mo lo d.'.spiitò nel dicem- 
b:e del 1949 — sempre a Lon¬ 
dra — con Dick Turpin. e si 
tonclu.'e con un verdetto di pa¬ 
rità 

E. V. 


•A LTO. MOBI LISMO 

Vukovich vittorioso 
ad Indianap olis 

NEW YORK, 31. — L'ameri- 
cuno Bill Vukovich ha vinto 
oggi la «orsa aiitomobilislica 
delle einqueeeiilu miglia di In- 
ilianapolis. Trenlatre coacor* 
rrnli hanno partecipato alla 
prova che nella prima fase ha 
listo al cuniaiiilo Mae Grath, il 
quale percorreva le prime 50 
miglia alla media primato di 
km. 2'25.l>34 e le prime 100 mi¬ 
glia alla media di km. '2'21,807. 
Vukovich, che alle 100 miglia 
1 Inler» non sta «un sta piiitto-Jrra quarto, risaliva rapitlumrn- 
.'to iielh. in.-mcanza di sl.anrio.jtr le p<>Mzii>ni e passava al eo- 
di volontà, nelle lìle bnineone- maiiilo poro prima della metà 
re per più e piu pai lite. Irorsa e rimaneva In testa fino 
La Fior»mtina 'la fatti» lutto lj„p 

quanto poteva. Ha colto un m- 
gnificaliv») pareggio a Bergamo. 
neU’uUima gioì nata. »■ ha man- 


tro 


con 


con 


con 


con 


con 


o/RIVOLlQUIRINtTTA 

/ CRUND! P/TOHW 
dello SCHiRHO 



Viikovieh è alla se¬ 
i-onda vittoria nrU.« prova rii 
Indianapolis. Eiro la classifica: 
, , - , ‘ Vukovich (Furi Injec- 

temito. sia putì-a par. punti con,SperIaU che copre Ir 500 
il ^lìlBn» lu ti*r7a polli ohb. «i h ts _■« ■ 

Il Mibui ha avuto un buon li-!*”'*''“ =*”•» '"«'‘Ra iR bm. .10.a68 
naie: troppe battule a vuoto pri¬ 
ma. pelo, un eanipionati» abba- 
.vtanza .“trano (|ue)lo dei ros- . „ „ 

.coneri, che hanno tuttavia con -1 * '-"7,600; -) Br.van a un giro: 

quistato due prim.'iti; «iuello del-pi Mac (Irath; 4) Ituttman; 5) 
La riuniunt; ili stasera aU'ip-'le reti segnate e quello dei can-. 6) .-^gab.'ishian: 7) Frc- 

podromo di Villa (Bori .>.1 iin-lnonicri. con il • po-npiere » Nor-)Cl:»ud; 8) Russo; 9) Crorketl: 10) 


|).\ OGGI 

la iM Fila prtsenti d più 
grande hlm Ri lutti I tttupi 

NOTORIOUS 

cau Ingtij Berguiaii - Carg 
Grani Ctanfr Rains 
Regia il Alirtd Hilclicock. 

Quiitn cagolaiora — tk» non 
ka tgnali nella «letii dil- 
l’arte cinimatngralica — 4 
precHnla ii nn granir tfocn- 
mintari» 

CRINIERA BIANCA 

che per il tua eccetianale 
talore ka ottennio il premio 
internariooalt al lesliral 4i 
Cannei 1953- 


il 


Orari fijii- 16.15 - 19 


22 


Il Pi 'fillio iMìlaiio 
a Villa Gioi i 


(nuovo primato della gara; il 
primato prrrcilcnlc era dele- 
pq'. jniitn ila Ruttman con rhilome- 


pernia .\uiruitere»>;itit»- I’rernii)| dahl. un po’ inv ei-rtii.Tto 
.Mil.inu. diit.iiii ili 500 mila lire sempre putenti- 
dr preni., su.ia dt.-iianza di 2060 Napoli. Roma e Bulugna sono 
inetri. Sara:ii.o al nastro otto)finite nelle posizioni di rincal- 
buunt irottaturi tra i quali la j 7 », prime due speravano cer- 
.«cclta di un f.ivuritu non ap-ttamente di più La Roma, mal- 
pare facile. ; grado gli acquisti ih Moro e di 

Ghiggia. ha ripetuto il piazza¬ 
mento dell’anno scorso, non è 
andata più su. Più su vorrà an- 


ma ;N*d.-rv, 


.Ainbasciaturi: Sombrero con V. 
Gassman 

Aniene: Via Padova 46 con P. De 
Filippo 

Apollo: Virginia dieci In amore 
con V. Mayo 

Appio; Amanti latini con I.ana 
Turner 

Aquila; Frutto proibito con Fcr- 
nandel 

.Arena Felix: Canzone appassio¬ 
nata con N. Pizzi 
.Arcobaleno: My pai gus (Ore 18 
Areniila: Bellezze in mutoscootcr 
con 1. Barzizza 

.Aristnn: O cangaceiro con A. Bu- 
-srhel (Ore 15.45 18,10 20.25 22.40) 
Astoria: Ancora e sempre ron 
R. Milland 

Astra: Sombreri' con V, Gassman 
Atlante: Amore in città la epi¬ 
sodi» 

Attualità; I.a l»aia del tuono ;on 
J. Stewart 

Aiigustiis; Narciso nero con D. 
Kerr 

Aureo: Scaramouebe ron S. Gran- 
ger 

Ausonia: Scampolo '5.3 con Ma¬ 
ria Fiore 

Barberini: Ifenn'ette con D. Ro¬ 
bin. diretto da J. Duvivicr 
Bellarmino: Ripioso 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: La spada di Damasco 
con P. Laurie 

Bologna: Terza liceo di L. Em- 
mer 


I m.gj.o.'i aovrebbero e.-Tsere 
Flindcrs. «ili- potrebbe risul¬ 
tare a-cvai pericolosi» se riuscis¬ 
se ad .tr.d.iie al comando. Al¬ 
legretti» .Abbey, vittorioso al 
debutto «lillà pista romana. Fa¬ 
chiro e Vomeri». I.a sorpre.sa 
pot rebbi- essere fornita da Ta- 
robii che ha avuto in sorte lo 
stcìcato. 

Proveremo ad indicare Flin- 
dcr-, .•Xìlegretti». Abbey e Vi»- 
men» 


Ofì4»l :iì Cinein:! 

Imperiale = Moderno 

ti ii IC A -\ I) 1 : V n I .\l A » 


La nun.one avra inizio alle Annibaie Frossi 

r.l ‘\r la ritrovai energia nel gire 


liti) uni» 'pecialc «ervizi» 
autobu- Hi-H'A'f.At il.i » 
l’ippodromo. 

Ecco le nostre selezioni- 


di 

1 -'-. 


dare il prossimo anno, con il! 
grandioso nubblivo che ha, gli| 
incassi-primato, nn allenatoreì 
coi fìocchi- 

Poi vengono le .‘'quadre di! 
centro cla.ssuira. quelle senza! 
infamia e senza lode. La Samp-! 
(icria c arrivata fin lì in primo! 
luogo per le prodezze dei suoi ! 
giovani attaccanti; il Torino per' 

e, 

irone • 

di ritorno: l’.AfaJanta per la im-j 
! f.ri’S.sionantc volata della secon-. 
•ria parie del torneo; la Lazio- 


f’remio Piacenza: Cerva. 


. per la tenacia che ha .saputo in- » 


fonderle Allasio quando la si-j 
Illazione minacciava di diven- 

coTifermando «si la brillantoj msperata; .1 Genoa per la 

Vittoria r.portata un me-e fa.j__i„ t-MmAn- Pr«>m«n -spiTionz.i di : 


„ . i-Montello. Nerone; Premio I.o- 

<>*«»»• Capaldina-, 


su Randy Turpm. 

Mitri, che è giun'-v domeni¬ 
ca sera a Londra in aereo, è 
in ouone condizioni fi.siche e 
con -.1 morale alle «telle; pr.ma 
di p»artire ci ha dichiarato che 
combatterà ad un limite di pe¬ 
so leggermente supcriore a 
quello della categoria dei me¬ 
di, ma che spera ugualmente 
di fare un bel combattimento 
e di conquistare la vittoria. 

Per la cronaca il combatti¬ 
mento di questa sera è il se¬ 
condo di Mitri in Inghilterra; 


dorlo. Corrado; Premio Fiden¬ 
za: .Monginevro. Forese, Grandi 


alcuni dei .suoi an- 


Guignol; Premio Modena; l-a 
Verna. Sole .Alio, Maenba; Pre¬ 
mio Milano; Flinders, Alle¬ 
gretto .Abbey, Vomero; Premio 


Reggio - f .oretta, Galera, 
gliadoro. 


Bri- 


LISBON.A. 31. — L'tUllanO 

lìolvatore Oppes. su Somo'.o. ho 
vinto Ieri la corsa ri'apertura 
dei concorso ippico intenoxlo 
noie, segnando un tempo di 
ri re. senza penalttA. 


Il gruppo di coda è aperto da 
Triestina c Novara, portatesi in 
valvo. la prima una settimana 
[fa. la seconda proprio ieri, co¬ 
stringendo al pareggio il dispe¬ 
rato Legnano. Poi vengono Udi¬ 
nese. Palermo e Spai. Tutt’e tre 
hanno vinto rultima partita. Ma 
c’è differenza tra la stentata 
vittoria della Spai sul proprio 
campo e quella franca e larga 
dellUdincse sul Torino, E c’è 
difTercn7.a sopratutto con il cla¬ 
moroso successo palermitano a 



rose 1 : 

1953 

Clodio: Virginia 
con V Mayo 
Cola di Rienzo: Il tesoro del fiu¬ 
me sacro con J. Payiie 
Colombo: Riposo 
Colonna: Sangue sul fiume con 

C. Cafvet 

Colosven: Corriere diplomatico 

con T. Power 

Corallo: Olannl e Plnotfo al Po¬ 
lo Nord con B. .Abbott e Lou 
Costello 

Corso: Oltre ii Sahara e l pre¬ 
doni delle grandi paludi (Ore 
16 17,50 20 22,10), Prezzi feria¬ 
li L. 400 . 450 
Cottolengo: Riposo 
Cristallo; La muta di Portici con 
P. Carlini 
Dei quiriti: Riposo 
Delle .Maschere: Via Padova 46 
con P. De Filippo 
Delle Terrazze: Bongo e 1 
av’venturieri 

Delle Vittorie: Giulio Cesare 
M. Brando 

Del Vascello: Amanti latini 

L. Turner 

Diana: Cento anni d'amore 
G. Ferzetli e I. Galter 
Dorla: La grande cavalcata 

D. Andrews 
Eden: Cronache di poveri aman¬ 
ti con M. Mastroìanni e Co- 
setta Greco 

Esperta: Miseria e nobiltà 

rotò 

Espcro: La nave delle donne ma¬ 
ledette con Kerlma 
Europa: Pony Express con J. 
sterling 

Excelslor; Miseria e nobiltà con 
Totò 

Farnese: Via Padova 46 con P. 
De Filippo 

Faro: Gianni e Pinotto fra le 
educande con B. Abbott 
Fiamma: O cangaceiro con A. 
Ruschel 

Fiammetta; The Shanghay Storv 
con E. O'Brlen (Ore 17.30 19.4’5 
22) 

Flaminio: Il più grande spetta¬ 
colo del mondo con J. Stewart 
Folgore: Riposo 

Fogliano: La spiaggia con Mar¬ 
tine Caro! 

Fontana; Sensualità con E. Ros¬ 
si Drago 

Galterfa: Come sposare un mi¬ 
lionario con M. Monroe (CI- 
ncmascopc) 

Garbatella: Pane amore e fan¬ 
tasia con G. Lollobrigida 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: Ancora e sempre 
con R. Miiland 

Golden: Ancora e sempre con 
R. Milland 
Imperlale: Torna con A. Nazza- 
rl I Inizio ore 10,30 ant.l 
Impero; Un capriccio di Caroli¬ 
ne Cherie con M. Carol 
Induno: Eterna armonia 
Ionio: U’avventurlero delle lande 
Iris: Un giorno In Pretura con 
P. De Filippo 
Italia: Spettacolo lirico 
Livorno: Riposo 

Lux: Ritorno del vendicatori con 
A. Quinn 
Manzoni: Riposo 

Alassimo; Cento anni d’amore con 

I. Galter e G. Terzetti 
Mazzini: Narciso nero con D. 

Kerr 

.Metropolitan; Morii di paura con 

J. Lewis 

Moderno; Torna con A. Nazzarl 
.Moderno SaletU: La baia del 
tuono con J. Stewart 
Modernissimo: Sala A: La regina 
vergine con S. Granger. Sala 
B: Cento aerenate 
.Nuovo: Il muro di vetro con V. 

Gassman 
Novocine: Per salvarti ho pecca¬ 
to con M. Vitale 
Odeon: Pane amore e fantasia 
con G. Lollobrigida 
Odescatchi: Le tigri della Bir¬ 
mania con D. Morgan 
Olympia: 11 risveglio del rìino- 
saurb con P. Christian 
Orfeo: La muta di Portici con 
P. Carlini 
Orione: Spettacolo teatrale 
Ottaviano: Via Padova 46 con P. 

De Filippo 
Palazzo: Pietà per f giusti con 

K. Douglas 

Parloli; La regina vergine con 
J. Simmons 

Planetario: 30« ed ultima rasse¬ 
gna del documentario 
Platino: Pentimento con E. Nova 
Plaza: Staiag 17 con W. Holden 
Plinius; Rocce d'argento 
Preneste: Un capriccio di Caro¬ 
line Cherie con M. Carol 
Primavalie: Madonna delle rese 
con E. Nova 
Qiiadraro; Fratelli d’Italia con E. 
.Manni 

Quirinale; Via Padova 46 con P. 

De Filippo 
Quirinetta; Notorious con t. Berg- 
man (Ore 16.15 19 22) 

Reale: Terza liceo di L. Emmz'- 
Bey: Riposo 

Rex; Ancora e sempre con K. 
Miiland 

Rialto: Paisà di R. Rosselhni 
Rivoli: Notorious con I. Eerp- 
man (Ore 16,15 19 22» 

Roma: Madonna delle rmo 

E. Nova 

Rubino: Vestire gli ignudi ron 
C. Ferretti 
A. Valli 

.(iala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto; Vittoria suite te¬ 
nebre 

Sala Traspontina; Capitan Kidd 
Sala Vignoli: Riposo 
Salerno: Nata ieri con J. Holliday 
Salone Margherita; L'orfana sen¬ 
za sorriso con G. Garson 
San Felice: Rinoso 
Sant'IppoIito: Riposo 
Savoia; Amanti latini con I-ana 
Turner 

Silver Cine; Le tre spie con V. 
Leigh 

Smeraldo: Pu<xlnl con G. Ferzet- 
li (Schermo panoramico) 
Splendore: Pnma dei diluvio con 

M. Vlady 

Stadlnm: Sadko con S. Stoiarov 
Sapercinema: Tempeste sotto t 
mari con T. Moore (Cinemasco¬ 
pe) Ore 15.45 17,30 20 32.13 
Tirreno: Noi cannibali con Sil¬ 
vana ParoMninl 
Trastevere: Riposo 
Trevi: Il forestiero con G. Peck 
Trianon: TI cantante matto con 
/. Lewis 

Trieste- Cento serenate 
jTnscolo: La grande sparatoria 
cx>n R. Conte 

iL'lpiano: Vagabondo alla corte di 
I Francia 

Verbano: Lili con L. Cartm 
Vittoria; Il risveglio del dino¬ 
sauro con P. Cluristian 
Vittoria Ciatnpfno: Kon Tik! e 
1 cacciatori di teste 

RIDUZIONI ENAL _ CINE.M.a: 
.Ambasciatori. .Attorta. .Arenala, 
Astra, Angnstos. Antonia, Albam. 
bra. Appio, .Atlante, Acquano. 
Bernini, CasteDo, Corso. Clodio. 
Centrale. Cristallo. Del Vascello. 
Delle Vittorie, Diana, Eden. Ex- 
eetsior. Espero, Garbatella. Gol- 
dencine. Giulio Cesare, Impero. 
Italia, MarxlnL ManzonL Massi¬ 
mo, NnoTo, Ottmpia. odescalebt. 
Orfeo. OonTiano, Palesttina. Pa. 
rioll. Planetario. Quirinale. Rex. 
Roma, saU Umberto. SaUrle. 
Smeraldo, Tomolo, Tiirsm. A'er- 
bano. TEATRI: CaMert. Rossial. 
Plrandono. 
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COMAleRClAL.! 


IhEPiìM 


LE MMOUALiTA’ UEM^LA TKEGVA 


lA^MtCMiYA 


Primo ioeoiitro og:s:i a Ginevra 
tra i capi militari delle dne parti 

Groniiko propone che la cointnissione neutrale sia formata dall*India, dalla Cecoslovacchia, dalla 
Polonia e dal Pakistan - Il capo della missione militare vietnamita Ta Qiiang Bini è già a Ginevra 


DICHIAR AZIONI DI STEFAN OPUlOS 

E’ imminente la firma 

deir alieanza balca nica 

Il ministro degli esteri nega ogni legame con la 
questione di Trieste — Tito è partito per Atene 


lle<lell ^mitli alle e«»rcle 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GIXtVRA, 31 . — Cacciati 
ilalla porta, tjli americani 
tentano di rientrare nella trat¬ 
tativa suirindocina dalla fine¬ 
stra; tale è il significato della 
richiesta avanzata dalla Tailan- 
tiia al Consiglio di Sicurezza 
perchè osservatori dcU’ONU 
siano Inviati In Indocina. 

L’accordo raggiunto nel corso 
della seduta di sabato dalla 
conferenza di Ginevra, ha pro¬ 
fondamente deluso i dirigenti 
di Washington: questo accordo 
prevede l’inizio di negoziati mi¬ 
litari diretti fra le due parti 
avverse, ossia tra i rappresen¬ 
tanti del governo francese e 
quelli della repubblica demo¬ 
cratica del Viet Nani. Gli ame¬ 
ricani, dunque, ne sono esclusi. 
Lssi non possono impedire che 
i negoziati portino al « cessate 
il fuoco ». 

Alla luce di questa constata¬ 
zione si comprendono assai be¬ 
ne le ragioni per le quali Bc- 
dell Smith ha manifestato la 
sua opposizione all’ordine del 
giorno Eden: l’approvazione 
di esso, infatti, conclude, in 
modo diametralmente opposto 
ai desideri di Washington, la 
prima fase della conferenza di 
Ginevra. Noi non possiamo evi¬ 
dentemente sapere a quali risul¬ 
tati porteranno i negoziati tra 
i rappresentanti dei due comandi 
militari. E’ certo ad ogni modo, 
che il fatto stesso che essi si 
Incontreranno costituisce un pas¬ 
so importante verso il ristabili¬ 
mento della pace in Indocina. 

Sta precisamente in questo la 
r.tgionc della irritazione ame¬ 
ricana. La continuazione della 
guerra, infatti, era e rimane 
un elemento fondamentale del¬ 
la politica asiatica del Diparti¬ 
mento di Stato. L’obicttivo che 
questa politica si prefigge di 
raggiungere è di impedire che 
nuovi paesi, in quella v.nsta 
parte del mondo, si liberino 
dall’oppVcssionc coloniale e dal¬ 
la soggezione politica alle po¬ 
tenze imperialistiche. Il proget¬ 
tato patto del sud-est asiatico 
doveva essere il principale stru¬ 
mento di questa politica; la 
guerra di Indocina ne doveva 
costituire la giustificazione agli 
occhi degli stessi popoli del¬ 
l’Asia. 

Nel momento stesso in cui si 
profila la possibilità reale di 
porre fine alla guerra in Intlo- 
cina, le basi di questa polìtica 
crollano. Ecco l’elemento che 
illumina la poriai.t della scon- 
iltta politica degli Stati Uniti. 
11 fatto, tuttavia, che la Tailan¬ 
dia abbia presentato la sua ri- 
t-hlcsta al Consiglio di Sicurezza 
vuol dire che Washington non 
ha rinunciato al suo obicttivo. 
Siamo dunque In presenza di 
una nuova fase tattica ameri¬ 
cana: quella dell’inizio di 

un’azione unilaterale che non 
'olianio non tiene conto dcl- 
l’opinione dei grandi alleati oc¬ 
cidentali, nsa si rivolge contro 
ili essi o, almeno, contro il loro 
proposito dichiarato. 

Quali sono le possibilit.ì di 
successo di questa nuov,i tattica 
di W'ashington? Esse non sono 
grandi. In tutta la. sua azione 
'piegata tra II viaggio a Londra 
c Parigi c l’attuale stato della 
trattativa ginevrina, Eostcr Dui- 
Ics non è riuscito .a procurarsi 
che quattro alleati certi e uno 
soltanto prob.ibiIc: la T.ailandia, 
i tre paesi fantocci di Indocin.t 
c il Pakistan. 

Tolti i tre paesi faniu,.,.i, i! 
CUI avvenire è assai oscuro, ri¬ 
marrebbe la Tailandia c il Paki¬ 
stan: non più di cento milioni 
di abitanti contro i 6co milioni 
t.hc popolano, senza la Cina, il 
'ud-cst asiatico. Questo vuol 
dire che i popoli del sud-est 
asiatico, i popoli di quegli stes¬ 
si paesi che non si sono ancora 
’.berati dairopprcsslonc, sono 
contro la politica americana di 
intervento armato c di guerra. 
L’ evidente che l’esistenza di 
un tale rapporto di forza con¬ 
danna in panenza qualsiasi po- 
inica che non ne tenga conto. 

1 a richiesta della T.i:!andi.t, 
perciò, può considerarsi come 
una carta bruciata in partenza. 
Ne rimane un'altra, probabil¬ 
mente l’ultima del periodo at¬ 
tuale: il fallimento della con- 
fcrcnzci sulla questione relativa 
.tl controllo del - cessate il 
fuoco* e alle garanzie politiche. 
■Nel corso di una conferenza 
stampa per soli giornalisti ame¬ 
ricani « sicuri » BcdcII Smith 
ha dichiarato che la delegazione 
degli Stati Uniti sosterrà fino 
in fondo il principio della ga¬ 
ranzia individuale, ossìa dì una 
forma di garanzia che dia al 
Dipartimento di Stato la pos¬ 
sibilità di riprendere la guerra 
alla prima occasione, annullan¬ 
do d’un colpo l’accordo even¬ 
tualmente, raggiunto a Ginevra. 

Siamo, evidentemente, nel 
«.ampo delle possibilità. E tut¬ 
tavia sari utile notare che, fino 


a questo momento, la tlelega- 
zione americana ha sempre di¬ 
chiarato di voler « sostenere, 
fino in fondo >. determinate po¬ 
sizioni ili rottura. Poi ha ilo- 
vuto, però, abbandonare l’una 
dopo l’alir.i: .1 cominciare dalla 
opposizione .ti contatti diretti 
per l’evacuazione dei feriti da 
Dien Bierv l'u sino all’opposi¬ 
zione all’Inizio delle trattative 
militari dirette tra le due parti. 

Ciò è accaduto perchè, an¬ 
che per il Dipartimento di Sta¬ 
to, la forza ili una politica è 
tiara dalla larghezza delle al¬ 
leanze che attorno ad essa può 
esser realizzata. Non vi è nes¬ 
suna ragione per ritenere che 
Poster Dulics e Eisenhower ab¬ 
biamo dimenticato questo as¬ 
sioma: se lo dimenticheranno 
sarà tanto peggio per loro. 

ALIJKRTO .lACOVIELLO 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, ai — Il dele¬ 
gato della Repubblica demo¬ 
cratica del Viet Nam, Fam 
Vati Dong, ha annunciato og¬ 
gi che l’Alto comando del¬ 
l’esercito popolare del Viet 
Nam ha designato il vice mi¬ 
nistro della difesa nazionale, 
Ta Quang Buu come capo 
della conimi-ssione vietnamita 
di esperti che doviti incontra¬ 
re la commissione degli 
esperti militari francesi a Gi¬ 
nevra. Egli ha aggiunto che 
Ta Quang Buu è già a Gi¬ 
nevra e ha proposto elle do- 
m:ini avvenga un primo in¬ 
contro Ini il colonnello dello 
E.cercito popohire del Viet 
Nam liti Viin Lu e il colon¬ 
nello (lelPe.sorcito francese De 
Brebisson, «ilio scopo tli pre¬ 
parare l’incontro tra i rappre- 
•scntanti dei due comandi mi¬ 
litari. 

Lii proposta di Fam Van 
Dong è stala accettata. Si 
ritiene che il primo incontro 


Wilshinglon ìsirnirà 
le t ruppe ili Bao Bai 

Eisvnhoivdr prospetta in un discorso la rot¬ 
tura dei nef^oziati con l'U.R.S.S. snU energia 
atomica - Conferenza militare al Pentagono 


WzXSIIING'rON. 31. — E' 
stato annunciato oggi a Wti- 
.shington il prossimo inizio al 
Penttigono di una conferenza 
militare « ad alto livello », du¬ 
rante la ciualc vorrà discusso 
il potenz,Ì!imento delle forze 
armalo dei governi che costi¬ 
tuiscono i punti di appoggio 
della politica americana di in¬ 
tervento in Asia, e, in parti¬ 
colare, dei governi fanloc.cl 
crindocinn. 

Parteciperanno tiUa confcr- 
rcn7.a anche il ministro della 
difesa, Charles Wilson e lo 
ambasciatore speciale del pre¬ 
sidente Eisenhower, generale 
James Van Fleet, entrambi 
appositamente richiamati dal¬ 
le missioni speciali che sta¬ 
vano svolgendo nelle capitali 
del sud-est asiatico. Allo stes¬ 
so modo, .sono stati chiamati 
a rapporto a Washington il 
capo della missione america¬ 
na messo Ciang Kai-scek, 
generale Chase, e il coman¬ 
dante del corpo di spedizione 
in Corea, generale Taylor. 

Alla vigilia della conferen¬ 
za, lu cui sedute si svolge 
ranno contemporaneamunlo a 
quelle della conferenza dei 
capi di Stato maggiore dei 
cinque paesi (Stati Uniti, In¬ 
ghilterra, Francia, Australia e 
Nuova Zelanda), è stato an¬ 
nunciato oggi in via ufficiosa 
che la missione militare ame¬ 
ricana in Indocina ha ottenuto 
dal gov'crno fantoccio bao 
daista Eautorizzazionc a diri¬ 
gete due centri di addestra¬ 
mento delle forze armate col- 
laborazioniste. 

Non si sa .se i francesi. 1 
quali si erano sempre opposti 
ad un tale trasfci iincnto di 
funzioni, che indebolisce ulte¬ 
riormente il loro controllo sul 
fantoccio Bao Dai. abbiano 
ora dato il loro consenso. 

A New York, il presidente 
Eisenhower ha preso la pa¬ 
rola nel corso di un banchetto 
alla Columbia Universitii per 
un lungo discolpo anticomu 
ni.sta e antisovictico: Tele- 
mento di maggiore interesse, 
ed anche di maggiore gravità, 
della conciono presidenziale è 
costilinto dal fatto che in es¬ 
sa Ei.senhower ha prospettato, 
sin pine in tei mini ambigui, 
la lottili a dei negoziati con 
r URSS .'•ul problema della 
enei già atomica. 

Gli .scambi di vedute con 
l’URSS — ha detto Eisenho¬ 
wer a tale projxisito — non 
hanno sortito gli effetti desi¬ 
derati. Il goveino americano, 
che si era proposto l’utilizza¬ 
zione del genio miracoloso 
deU'uomo per opere di pace, 
continuerà ad avere scambi di 
vedute c consultazioni con gli 
altri paesi liberi maggiormen¬ 
te interessati, fiducioso nella 
bontà della nostra causa, rea¬ 
lista nella valutazione delle 
intenzioni sovietiche e certo 
che i nostri propositi e le no¬ 
stre speranze sopravviveran- 
no alle trattative più delu 
denti r. 

Eisenhower ha quindi aceti 
.salo rURSS di opprimere 
centinaia di milioni di indi¬ 
vidui in lutto il mondo » e ha 
teorizzato Limpossibilità di in¬ 
tendersi con I dirigenti sovie¬ 
tici. < I comunisti — egli ha 
detto — negoziano in modo, 
spietato e qualsiasi trattativa 
con loto è costellata di tra¬ 
bocchetti e di trappole . E’ 
per questo che noi abbiamo 
fondato i rostri sforzi sulla 
unita dei popoli liberi, che de¬ 
ve opporsi al dispotismo co¬ 
munista -. Linguaggio nel 
quale è evidente il tentativo 
di acuire ad arte l’atmosfera 
intemazionale, proprio mentre 
appaiono evidenti a Ginevra 
le prospettive di accoido. 


Sui pinblemi delia politica 
interna americana, è stato no¬ 
tato un attacco indii etto del 
presidente ni senatore MeCar- 
thy, che, tuttavia, secondo il 
solito, Eisenhower si è aste¬ 
nuto dai nominare. '< Cono¬ 
scendoci e comprendendoci — 
ha dello roiatore — noi riu¬ 
sciremo a scacciare dal tem¬ 
pio della libertà quanti tenti¬ 
no di negarci la libertà di 
pensiero, siano essi agenti 
stranieri o demagoghi asse 
tali di potere per.sonale e di 
pubblicità ». 

88.400 uomini perduti 
dai francesi nel Viet Nam 

HANOI, 31. — Un bolletti¬ 
no deU’Esercito popolare viet¬ 
namita. trasmesso da radio 
Viet Nam libero, ha annun¬ 
ciato oggi che dal 1 . dicembre 
scorso al 1 . maggio di que¬ 
st’anno il corpo di .spedizione 
francete e le triipiK* collabo- 
razioni.ste hanno perduto — 
tra morti, feriti e prigionieri 
— R8.-100 uomini. 


tra le due commissioni di e- 
sperti militari avrà luogo en¬ 
tro giovedì. Nello stesso 
giorno, o qualche giorno do¬ 
po, rappresentanti dei due 
comandi militari si incontre¬ 
ranno in Indocina. 

A partire da quella data, 
dunque, si avranno due con¬ 
ferenze: una tra i rappre¬ 
sentanti militari e un’altra 
tra i ministri degli esteri dei 
nove paesi. I militari, secon¬ 
do quanto è previsto nel co¬ 
municato diramato .sabato, 
dovranno mettersi d’accordo 
sullo zone di raggruppamen¬ 
to delle forze armate delle 
due parti, a cominciare dal 
Viet Nam, o riferire alla 
conferenza; quest’ultima, in¬ 
vece, uirronleià la discussio¬ 
ne delle questioni del con¬ 
trollo del « ce.s.sate il fuoco » 
e delle garanzie politiche 
.suiraceordo. L’esame della 
prima questione, quella re¬ 
lativa ol controllo, è già sta¬ 
to iniziato nel corso della 
seduta odierna della confe¬ 
renza. Il vice ministro degli 
esteri sovietico Gromiko. che 
dirige in assenza di Molotov 
la delegazione dell’U.R.S.S., 
ha proposto che la commis¬ 
sione neutrale che dovrà 
controllare il cessate il fuo¬ 
co, in stretto legame con la 
commissione mi.sta formata 
da rappresentanti delle due 
parti, sia composta dai se¬ 
guenti pae.si: India, Cecoslo¬ 
vacchia, Polonia, Pakistan. 

Nel corso della seduta o- 
dierna, hanno parlato, oltre 
a Gromiko, Bedell Smitli. 
Ciu En-lai, Fam Van Dong 
e Bidault. Bedell .Smith è 
intervenuto .sostanzialmente 
pci‘ cercare di dimostrare 
die in Corea la commissione 
neiiliali* avi ebbe fatto un 
cattivo lavoro, <i causa della 

malafede - dei delegati dei 
paesi a democrazia popolare. 
Intervenuto subito dopo. Ciu 
En-lui ila dimostrato, .sulla 
scorta di dati ineccepibili, 
che, al contrario, nonostante 
il sabotaggio fvapimsto dal 
comando delle forzo della 
ONU la commissione neu¬ 
trale in Corca ha dato buoni 
frutti. Ha preso quindi la 
parola Foni Van Dong, il 
quale ha riaffcrninto il prin¬ 
cipio che un paese deve es¬ 
sere considerato neutrale 
quando non ha partecipato 
alla gucria. 

Le garanzie 

Subito dopo hanno parla¬ 
to’ Gromiko, il quale ha a- 
vanzato le proposte che ab¬ 
biamo dotto, c Bidault, il 
quale ha pronunciato un in¬ 
tervento assiii ambiguo, la 
cui sostanza paro debba ri¬ 
cercarsi tiel rifiuto di nomi-_ 
naie commissioni miste del-i 


le due pai tl in causa e nel¬ 
la richiesta di commissioni 
internazionali di controllo. 

Al di fuori della conferen¬ 
za, ma in stretto legame con 
essa, si sono avuti oggi due 
avvenimenti di rilievo; una 
conferenza stampa iiserva- 
ta ai soli giornalisti ameri¬ 
cani, alla quale avrebbe par¬ 
tecipato lo stesso Bedell 
Smith e una conferenza 
.stampa della delegazione 
della Repubblica democialica 
del Vici Nam, aperta a tutti 
i giornalisti. 

La spartizione 

Nel corso della prima, Be¬ 
dell Smith avrebbe informa¬ 
to i glornaiisli della decisio¬ 
ne americana di battersi fino 
in fondo per una garanzia 
individuale dei paesi che 
partecipano alla conferenza 
di Ginevia. Nella seconda, 
il portavoce della delegazio¬ 
ne vietnamita ha piecisato 
alcuni punti della situazione. 
Egli ha affermato che il rag¬ 
giungimento di un accordo 
per la cessazione del fuo- 
c<i è di importanza cupitulc 
per il ristabilimento della 
pace in Indocina, e ne costi¬ 
tuisce ovviamente la base 
stessa. La cessazione del 
fuoco — e le misure dì or¬ 
dine politico — seno però 
strettamente legate. 

Per quel che concerne le 
voci messe in giio da fonti 
uccidentali, .secondo le quali 
Fam Van Dong avrebbe 
proposto ia spartizione del- 
1 ’ Indocina, il portavoce ha 
dichiaralo; • Fam Van Dong 
ha proposto il raggruppa¬ 
mento delle loize armate 
delle due parli m zone de¬ 
terminate. Si tratta, evi¬ 
dentemente di una misura 
indispensabile per con.senti- 
re la cessazione del fuoco, 
che non potrebbe icalizzav.si 
senza che le truppe delle 
due parti siano separato e 
raggruppale in zone deter¬ 
minate. 

« Coloro i quali soni) con¬ 
tro il raggruppamento in 
zone .sono dunque, in realtà, 
contro la cessazione del fuo¬ 
co, perchè sanno che essa 
prepara la strada nH’unità e 
all’indipendenza dei popoli 
dell’Indocina attraverso ele¬ 
zioni libere e democratiche». 

L’Agenzia di stampa della 
Repubblica democratica del 
Viet Nam ha diffuso oggi il 
testo di una dichiarazione 
redatta e firmata da un 
gruppo numeroso di prigio¬ 
nieri catturati a Dien Bien 
Fu. Fra di essi vi sono tre 
italiani; Guglielmo Ansaldi, 
Castro Follagli c Alfonso 
Carecco. 

La dichiarazione esprime 


L’episcopato polacco condanna 
la b omba H o il riarmo di B onn 

1 vescovi chiedono che le armi di sterminio vengano « interdette dal diritto 
internazionale, allo stesso modo che sono già state respinte dalla legge morale » 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V.\US.\VJ.\. 31 -- L’ciicr- 

giiM pro.i ili piisi/ioiu- ilei 
caltiiliei |»(il:u’clii |ut riiitcr- 
tliziiiiu* «Iella li«iiiili:i all’iilrn- 
gciio V «Ielle altre .armi «li 
^le^il 1 illi». e ruiiaiiiiiic eoii- 
seiiMt e«in eiii Miao state ac- 
rolle le |»ro|i«»sle a\anzalc «lai 
conip:igii«> T«»gli;ilti per una 
iiite^.i, relnli\aineiite a «[iie- 
bl«i pruldeiiia \il:ile, Ir.i il 
iiioii«l«> e«>«iiuiiista e «niello e.il- 
inlie«>, hanno a\iil«i aulorc\«»le^ 
conferma, in iin:i «lirhiar.i/i«>ne 
«leircpiseopat«« p<«I:ice«>. 

Xeiriiiip«irlanle «l«»ciiiiicnto. 
rcs«> n<>l«> iiell.i gnirnnla (li 
ieri e lello in tulle le CIiìc.nc 
al termine della mesMi, i ve 
.sco\i polacchi, dopo a\cr af¬ 
fermalo di non iHilcr ^fuggire 
al do* ere «li prendere la p.i- 
rol.'i *11 una questione clic in 
lercss.i tiill:i riiinaiiilà. espri¬ 
mono il punto «li vista dei 
cattolici sul prohlem.* delle 
armi atomiche. 

< Poiché —• essi affermano 
— l'idea ealtolìca del ' mondo- 
sì basa sni principio deU'amo- 
re \cr'«* l'uomo, sono essen¬ 
ziali a «|ucsto fine, rarmonica 
consisenz.-i degli uomini e del 
pvìpoli. la giusta soluzione del¬ 
le questioni intemazionali e il 
far sì clic si esitino ì con¬ 
flitti armati, particolarmente 
quelli che possono mettere in’ 
pericolo l'esistenza «tell'inlcra 
umanil.à e distruggere il palri-| 
monìo civile e rullurnic finora 
creato. 

* Perci«'* — continua la di¬ 
chiarazione — la Chic'.i catto¬ 
lica insegna sempre che al 
crescente ssiinppo «Iella treni-1 
ca. si dcs'c adeguare la forz.i 
morale dell'uomo. In quale im¬ 
piegherà a (in di bene e non 
di distruzione i doni di Dio. 
quali desono considerarsi le 
conquiste dell.! mente 
umana >. 

Dopo aser ricordat«s che re¬ 
centemente ri«> Xll si è «li- 
chi.arato per la messa al ban¬ 
do delle armi «li sterminio in 
niass. 1 . i sescosi p«>Iacehi au¬ 
spicano < l’applicazione «li tut¬ 


ti «pici mezzi possibili c ca- 
paei di eoiiciliarc i «lifferenli 
punti dì vista e di eoiidiirre 
ad una imrmalìzzaziniie «lei 
rapporti Ira i popoli e tr.i gli 
Stati, affinché si giunga ad un 
graduale «lisarnio e alla iiilro- 
«hizìoiie dei priiicìpii della si¬ 
curezza colli’lliva 

L'Kpisc«»palo, i]uale r.ipjirc- 
sciilanle dclLi Chiesa c.iltolii'a 
in Polonia, si unisce aH'intern 
popolo polarco nella rirhicsia 
che le armi dì sterminio in 
massa -s. vengano assoliilamen- 
te iiilerdclle d.il iliritto iiiler- 
nnziomile. allo stesso modo che 
sono stale già respinte d.ill.i 
legge momle"». 

J..I dicliìar.iziniie eoiiticne, 
inoltre, nii'esplicit.i eondann.a 
dei tentativi dei eircoli impe¬ 
rialistici di riarmare la (Ger¬ 
mania di Itonn e riconla, a 
questo proposito, il iiiarlirin 
sofferto «lai popolo polacco nel 
corso «IclPultima guerra ad 
opera «lei nazisti. 

Coneludendo. i vescovi polac¬ 
chi dichiarano di appoggiare, 
in conformità .aU'ntleggiamen- 
lo assunto daU'intera Cliiesa 
eallolira. lutti gli sforzi diret¬ 
ti a risolsere i conflitli inter¬ 
nazionali non medianle le 
armi dì iiiiìsersalc sterminio, 
m.a :illr.i*erso La ricerca «li 
mezzi alti ad organizzare il 
mondo su basì «li gìtislizi.i e 
di amore '. 

La dichiarazi«»nc é slal.i fir¬ 
mala, a nome «li lutti i sesco¬ 
si polacchi, dal segretario «Icl- 
l'Episcopalo. Zygmunt Choro- 
manski. 

VITO S.AXSOXF. 


Come «• nolo, nel Biiguiulu si 
é \emitu u creare uiut situazio¬ 
ne plutotsto te.stt in seguito alla 
tlepo'S/ione del Sos-rano «iella 
t'gumia «Ili parte «leiruutontiì 
tirlt.-mnica. tl Congres.so nazio- 
nnle deUTgandu. di retante. 
«*\eva Invitino la popolazione n 
ixncottare le merci inglesi per 
pr«»te.>lii contro il potere, spet¬ 
tante «1 governatore Inglese di 
sotlooorre a misvje coecit^je te 
genti del Pai-s-e j>er le toro idee 
l>oliticfie 


Taugurio che <. negoziali din- 
ceri siano condotti tra i de¬ 
legati del governo francese 
e i delegati di Ho Chi Min » 
e afferma che ^ il ritiro del 
corpo di .spedizione francese 
è una delie condizioni es¬ 
senziali per il ristabilimento 
della pace in Indocina ». 

A. J. 


il nuovo C.C. tfel Partito 
dei lavoratori ungheresi 

BUDAPES'r, 31. — Il Con¬ 
gresso del Partito ungherese 
(lei lavoratori ha concluso i 
suoi lavori procedendo alla 
nomina dei 71 membri del 
Comitato Centrale. 11 C.C. ha 
poi nominato la .segreteria del 
Partito, aumentandone il nu¬ 
mero da quattro a cintine 
membri. Rakost, Vargas. Vegh 
e z\cs, rispettivamente primo 
segretario e segretari uscenti, 
sono stati confermati nella 
carica; il quinto membro del¬ 
la segreteria è Janos Matolesi. 


ATENE, 1 — Interrogato 
in merito ad informazioni 
pubblicate all’estero, secondo 
CUI 1 governi americano e 
britannico avrebbero racco¬ 
mandato un rinvio della con¬ 
clusione della alleanza tri¬ 
partita balcanica fino a quan¬ 
do non sia stata risolta la 
questiono di Trieste, il mi¬ 
nistro degli esteri greco 
Stefanopulos ha dichiarato 
che « la questione di Trieste, 
come già ripetutamente affer¬ 
mato, non è in alcun modo 
connessa alla alleanza balca¬ 
nica ». 

Il ministro ha aggiunto che 
per quanto riguarda il prin¬ 
cipio della trasformazione 
del Patto Balcanico in al¬ 
leanza a la necessita di tale 
trasformazione « tutti sono 
d’accordo e soddisfatti, giac¬ 
ché una coalizione del ge¬ 
nere darebbe stabilità al set¬ 
tore balcanico mediante la 
organizzazione della sua di¬ 
fesa, stabilità che in altri 
settori non si manifesta ». 

Circa la data della firma 


della alleanza, ha concluso 
Stefanopulos, essa verrà sta¬ 
bilita dai tre governi. Ma 
« non può essere lontana, 
giacché, tra l’altro, tutti sono 
convinti che l’alleanza non 
sarà rivolta contro nessuno e 
risponde invece agli interessi 
generali della difesa atlantica 
ed a a u c i I i particolari dei 
Paesi contraenti ». 

Sul punto di partire da Spa¬ 
lato per il Pireo, Tito ha fat¬ 
to a sua volta all'agenzia te¬ 
legrafica ellenica una breve 
dichiarazione, nella quale af¬ 
ferma che '< un approfondi¬ 
mento della collaborazione 
jugoslavo-ellenica esige un 
collegamento degli sforzi di¬ 
fensivi fra i due paesi. 

« L’accordo tripartito bal¬ 
canico — aggiunge Tito — 
avrà il suo rafforzamento at¬ 
traverso la sua prossima tra¬ 
sformazione in alleanza e at¬ 
traverso la formulazione pre¬ 
cisa degli impegni dei suoi 
membri ». 
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Oggi oirAssembleo francese 
il d ihflitite sell’lndec ino 

Laniel chiederà la fiducia? — Schmittlein sostituisce il dimis¬ 
sionario Jacqaet — Dal 3 al 7 giugno il Congresso del P.C.F. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 31. — Du (lomaìù, 
Laniel e Bidault dovranno an¬ 
cora una volta difendere la 
loro politica dinanzi idl’Aa- 
sctnblca nazionale. Probabil¬ 
mente anche il ministro de- 
fili esteri laseerà per alcune 
ore il Palazzo delle Nazioni 
di Ginevra per dare le richie- 
ste M spìefiazioìii » .siti gioco 
diplomatico da lui condotto fi¬ 
nora. Le dimissioni di Marc 
Jucquet dalla sua carica di 
Segretario di Stato incaricato 
degli Stati associati hanno re¬ 
so ìieces.saria la sua presenza, 
ma l'incontro con l'Assemblea 
110)1 avverrà che nella prossi- 
tna settinianu. Dopo le due se¬ 
dute di martedì e mercoledì, 
il dibattito di fondo suìVIndo- 
cìiui sarà rinviato di otto gior¬ 
ni per consentire ai deputati 
comunisti di partecipare a! 
toro Congresso nazionale, dal 
3 al 7 giugno. 

Si parla di voto di fiducia: 
Laniel potrebbe essere co¬ 
stretto a riporre la (piestio- 
ue, e, questa volta, in condi¬ 
zioni certamente modificate. 
Le circostanze e i calcoli per 
fiuta nuova combiunzìouc mi- 
nisteriale non .si possono però 
dire chiariti neppure dopo le 
conclusioni dei due congressi, 
del M.R.P. e dei socialdemo¬ 
cratici, che hanno dominato la 
scena politica nei giorni scor¬ 
si. Di sicuro, c’c solo un’ina- 
sprita frizione alVinterno del- 
l'attnalc governo, che ieri ha 
avuto la sua manifestazione 
drammatica con le dimissioni 
di Jacquet, e che oggi Laniel 
ha cercato di eliminare affi¬ 
dando ad un altro membro 
dcll'U.n.A.S.. Schinittlcin, lo 
incarico di sostituire il dimis. 
sionario. 

Le circii.staiitf danno, co¬ 
lmi nqne. o Laniel mi altro 
momento di respiro, e permet¬ 
teranno anche agli o.sservatori 
politici di chiarire la sostan¬ 
za delle modificazioni interve¬ 
nute. Nella prossima settima¬ 
na, infatti, i due grandi temi 
della politica francese, Indo¬ 
cina r C.E.D.. .si troveranno 
stiettamente legati. Accanto 
al dibattilo maggiore, .si avrà 


I FATTI DI 


Confermata rassoiuzione 

per i 32 testimoni dell* e ccidio 

ROLOGX.A, 31. — l..a Corte «lanna «lei lavoratori sa»'ebbe 
d'Appello di Bologna ha sta-!.stata di impedimento, sia pure 


mattina riconfermata 1 :« sen 
lenza di assoluzione per i 32 
lavoratori di Moiiena testimo- 


formalmente. all'apertura di 
una azione penale contro gli 
assassini «li Angelo Appiani, 


Sfato eli emergenza 
uri Bii^anila 


K.\MP.M..\ (fganda). 31. — 
PVr la seconda \olta in set mcs.i, 
nella provlncM del Buganda le 
autorità coiontalt britanniche 
hanno proclamato lo stato di 
emergenza. li go\ematore ingle- 
f* hà deciso inoltre di sospen¬ 
dere la puW>liCB/!one di tre 
giornali. 


ni e Vittime deH'eccidio poli-j Renzo Ber.sani, Ennio Gara- 
ziesco «lei !) gennaio 1950. 1 «jnani. Arturo Malagoli. Ro- 

Conlro essi venne « monta-j berlo Rovatti e .Artiim Chiap- 
to ». nel maggio del 19.52. lo| pelli, 

assurdi» processo con reviden-j Stamane il P.M. doti. Ba¬ 
ie proposito di alleviare il far-| ratti in un primo tempo, aveva 
dello che grava sulle spalle j chic.-to che ai 32 imputati fos- 


dei re.sponsnbili materiali e 
morali della strage. Ed c pure 
noto che in maniera altrettan¬ 
to grotte.sca si procedette alla 
scelta degli imputati: fu in¬ 
fatti dalla «lenuncia sporta dai 
P.arlamcntari dei partiti de¬ 
mocratici. riuniti a Alodena in 
quei giorni di lutto nazionale, 
che venne colto il destro per 
accusare lutti i lavoratori — 
indicati come te.stimoni ocu¬ 
lari delle sangu.no.se violenze 
delle lorze di P.S. — dietro la 
speciosa imputa 7 .ione di ten¬ 
tata invasione delle fonderie 
riunite c di violenza contro 
alcuni tutori dell'ordine. 

Contro il verdetto di asso¬ 
luzione emesso dal Tribunale 
di Modena, rufficìc» del P.M. 
aveva interposto appello, ben 


sapendo che una qualsiasi con-'dubitativa. 


sero applicati i»« benefici» del 
recente decreto di clemenza, e 
solo di fronte alla fermezza 
dimo.strata dai difensori, sen. 
Rizzo c avv. Pozzetti, insorti 
contro questa manovra, riba¬ 
dendo la pregiudizialità di una 
sentenza pienamente assoluto¬ 
ria. il P. G. ha ritirato il suo 
appello contro gli imputati, 
eccezion fatta per Giuseppe 
Dotti, un lavoratore ferito il 
9 gennaio a una spalla da un 
colpo di fucile, successivamcn- 
nccusati» di \l 0 len 7 a- contro 
un poliziotto! 

Il collegio giudicante ha re¬ 
spinto la richiesta di condan¬ 
na a due anni di reclusione 
avanzata dal dott. Baratti, ed 
ha riconfermato pure per il 
Dotti ras.so’.uz:or.c con formula 


finalmente il voto alla com¬ 
missione parlamentare degli 
esteri sul rapporto rii Jules 
Modi. Quale atteggiamento, 
dopo i risultati congressuali 
(li ieri, vi terranno i deputati 
socialdemocratici mantenutisi 
finora intransigenti nel loro 
aulicedismo'7 

Opinione generale è che il 
congresso svcìaldcmocratico 
non abbia soddisfatto Moìlet 
e gli altri membri del comita¬ 
to direttivo. I cedistì, scrive¬ 
va stamane » Combat », iioiio- 
stante la maggioranza ottenu¬ 
ta, non hanno ragginiito lo 
scopo che speravano. Essi 
chiedevano, in rcalfà, ini as¬ 
segno in bianco per punire 
con l’espnls'ione immediata 
ogni voto contro la CED, Han¬ 
no ottenuto, invece, un sem¬ 
plice richiamo agli statuti, i 
quali, nelle questioni di disci¬ 
plina sono piuttosto .sottili c 
si prestano a cavilli e conte- 
stazioni. 

Dopo il voto dei socialde¬ 
mocratici la C.E.D. passerà al 
Parlamento francese? Certo è 
difficile stabilirlo, almeno per 
ora. Non sarà facile stabilirlo 
neppure dopo il noto in sede 
di commissione, degli esteri: 
i sci deputati anticedisti che 
vi rappresentano la .socialde¬ 
mocrazia potranno anche a- 
stcncr.si o votar contro il rap¬ 
porto di Modi; ma non è detto 
che gli altri 52 socialdemo¬ 
cratici ostili alla C.E.D. deb¬ 
bano poi .seguirli ciecamente 
nel voto di ratifica. 

Sta di fatto, comunque, che 
il .semplice richiamo agli sfn- 
tnti, anche -sr vigoroso, non 
viene considerato determi¬ 
nante per il /attiro offcggin- 
mento degli anticedisti. Le 
defezioni crescenti nella mag¬ 
gioranza di Laniel e l'oppo¬ 
sizione a qualunque altro ten- 
tativo di maggioranza favore¬ 
vole alla C.E.D. sembrano del 
resto rendere problematico lo 
apporto di massa dei socialde¬ 
mocratici. In realtà, il con¬ 
gresso si è concluso con risul¬ 
tati già scontati alla vigìlia, e 
per questo è stato definito la 
« calcolatrice non avendo 
fatto che addizionarr i man¬ 
dali dei vari delegati: e già 
si sapeva che i rulli compres- 
.sori delle grandi federazioni 
del Pas-Dc-Cnlaìs. della 
llante-Vienne. ■ delle Bocche 
del Rodano, avrebbero schiac¬ 
ciato ogni resistenza. 

Gnu Mollet si è però tro¬ 
vato di /ronte ad una mino¬ 
ranza più forte di quanto pre¬ 
cedesse, indizio di una oppo¬ 
sizione al riarmo della Wehr- 
macht che si estende nell'elet¬ 
torato dell’intero paese, e i 
cui argomenti sono stati por¬ 
tati alla tribuna da Naegelen, 
Daniel Maycr, Depreiix, Moch 
e Lussy. Le percentuali delle 
rotazioni confermano questa 
analisi: la maggioranza ha ot¬ 
tenuto il .57‘7. rispetto al 5S,l 
per cento del 1953 e al 65,1 
per cento del 1952: la mino¬ 
ranza totalizza il 35.1 ré, ri- 
spetto al 343 r al 333 degli 
anni precedenti. La percen¬ 
tuale restante è data dagli a- 
stenuti. 

MICHELE RAGO 

Coniplolto U.S.A, 
contro il Guatemala 

CITTA’ DEL GUATEMALA. 
31. — Il governo guatemal¬ 
teco ha annunziato oggi uf¬ 
ficialmente la scoperta di un 
complotto sovversivo armato. 
La comunicazione diramata 
dal governo si limita a in¬ 
formare che un certo numero 
di abitazioni private sono 
state perquisite e non speci¬ 
fica da chi fosse ispirato il 
complotto, nè i particolari 
della congiura. 

Alcuna indicazitxti a que¬ 


sto proposito possono tuttavia 
trarsi dalla circostanza che 
alcuni elementi coinvolti nel 
complotto .si sono rifugiati 
presso le ambasciate di San 
Salvador e dell’Equador, due 
degli Stati deH’America lati¬ 
na più ligi agli Stati Uniti, 
nelle loro manovre por ro¬ 
vesciare il governo antimpe¬ 
rialista del Guatemala. 


Un altro inglese ucciso 
nella zona del canale di Suez 

IL C'.MRO. 31, — I.e autorità 
egiziane hanno con.segnato oggi 
ti quelle britanniche la salma 
di un sol(iato inglese ucciso con 
un colpo al cuore. Hi trutta uei 
secondo attentato a militari in¬ 
glesi \erificatosi nella zona del 
Canale di Suez., m questi ulti¬ 
mi giorni. 


245 morti negli S.U. 
in incidenti stradali 


NEW YORK, 31. — Un alto 
numero rii di.=:grazie stradali 
ha funestato anche quesfanno 
il ifeek end del « Memorial 
day.v negli Stati Uniti. Dalle 
ore 18 di venerdì alla mezza¬ 
notte .ccor.-a iono decedute 
245 persone. Sempre nello 
.stes.'O periixìo, 45 pendone .so¬ 
no annegate e 31 sono perite 
in incidenti di vario genere. 

E.-qierti del - Sapety Council- 
avevano previ.sio 340 morti. 


PIETRO INGRAO direttote 
Giorgio Colomi vice dIretL resp. 
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DISFUNZIONI 

SESSUALI 

Ol OGNI ORIGINE 
Anomalie, senilità. Cure rapide 
prematrimoniali 
PROF. OR. DE BERNARDIS 
Ore 9-13 - 16-lu; test. 19-13 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 


STRON 


DO'TTOR 

ALFREDO 

VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 
Tel. 61.929 . Ore 8-20 - FesL 8-12 


STRO 


Dottor 
D.4VID 

SPECIALISTA DER.MATOLUGD 
Cura siUerosante delle 
VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RKNZO 152 

Tei, 334.301 - Ore 8-20 - Fest. 8-12 


ERNIA ED IDROCELE 

Cura senza operazione con Inie¬ 
zioni - Dottor VITO QUARTAN.V 
riceve a Palermo . Via «toma 475. 
telefono 17.130 dal primo al venti 
di ogni mese 



Una scena del drammaticij^ 
film Le compagne della 
notte prodotto dalla Hoche4 
Metzger-Woog e presentati! 
sugli schermi italiani dall^ 
20th Ccntury Fox. In prim(^ 
piano. Francise Amoul, ap« 
pa.=sionata interprete del filnl 
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RO&L% 

Piazu ieì Ciuqieceiilt 42-43 
.4LCUXI PREZZI: (fralfo Vii CiTiw - Vii Hwh) 

V.4LIGL% in canapa e fibra cm. 50 .... Lire 1.9S#} 

V.4LIGIA in cinghiale Utok originale cm. 45 . > 6.5M' 

VALIGIA in canapa • cuoio cm. 50 .... . > 4.95t' 
V.ALIGL4 in fibrone rinforzato cm. 50 . . . » 59 t 
BORSE uomo in vitello naturale con tasche e 

divisorio.. . ..> J.45» 

BORSE IN RAFFLV m(Mfelli esclusivi da L. 13M in poi 
COLOSSALE .«SSORTIMENTO DI BORSE PER SIGXOR.% 
MODELLI NUOVISSIMI - COLORI DI MODA - IN COC-. 
CODRILLO, VITELLO ECC. PORT.4FOGLI - CINTURE: 
P.ANTOPOLERLA 

A PRRXXI KANSINSIMI! ' 
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Da DAMA 


ff 


PER L’ESTATE!!! 

L'.ABITO e la CAS.\CC.A DI TESSUTO LEGGERIS- 
Sr.MO NELIA PIU’ VASTA GAMMA DI COLORI A 

BREZZI MINIMI 

GAM.4 — Via del Plebiscito. 115-116 
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Da DAMA 


ff 


VENUTA E’ L’ESTATE. VES-nTI L£<3G£RI DA 

DA OGXi PREZZO 


GAMA 


Via del Plebiscito, 113-116 
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